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La città di Napoli recherà il 
sostegno di una pesante e concor­
de testimonianza all'atto" di accu­
sa che i rappresentanti ' del • po­
polo meridionale, domani riuni­
ti a Bari in Assemblea, rivol­
geranno al governo della Demo­
crazia cristiana per ' la politica 
che esso ha condotto contro il 
Mezzogiorno. Quattro anui di go­
verno democratico cristiano, quat­
tro anni di retorica meridiona­
lista, di « impegni di onore >, di 
demagogiche provvidenze, di pro­
messe 6empre rinnovate e mai 
mantenute, quattro lunghi anni 
di governo democratico cristiano 
non solamente non hanno permes­
so di «avviare a soluzione> la 
questione meridionale, come si è 
con somma impudenza voluto af­
fermare, ma hanno in realtà pau­
rosamente aggravato la situazione 
del Mezzogiorno e inasprito le 
condizioni di miseria e di arre­
tratezza cui sono costrette a vi-
Tere le . popolazioni meridionali. 

A questo atto di accusa Napoli 
reca una testimonianza che è con­
corde, perchè proviene da tutti i 
ceti cittadini: la decisione di 
< procedere ad una denuncia pub­
blica della situazione » ed < alla 
messa in agitazione di tutte le ca­
tegorie economiche > non è stata, 
infatti, presa in una riunione del­
la Camera del Lavoro. Questa de­
cisione, che può riconoscersi co­
me assai grave, è stata presa in 
una riunione promossa dall'As­
sociazione dei - commercianti, ed 
alla quale, il 5 maggio, hanno 
partecipato i rappresentanti di 
tutte le forze economiche della 
città. C'era l'on. Maglietta per la 
Camera del Lavora, naturalmente, 
ma c'erano anche i rappresentanti 
dell'Unione industriale, dell'Unio­
ne agricoltori. dell'Unione della 
media e .piccola industria, del­
la Federazione artigiani, e del­
la Federazione degli armatori. E 
c'era anche, un pochino preoccu-

f>ato in verità, lo etesso on. Co-
asanto, per la C.I.S.L., che do­

veva, come deputato democratico 
cristiano, sentirsi nei panni del­
l'imputato: E dove si possono leg­
gere le seguenti parole? «La si­
tuazione di estremo disagio eco­
nomico in cui si dibatte il Mez­
zogiorno d'Italia continua ineso­
rabilmente... e ciò^perchè H pror-
rrédimehti-di contingenza adottati 
ai' sono rivelati puramente • il­
lusori. Prova evidente di tale di­
sagio è data dall'ulteriore aumen­
to della disoccupazione, dalla 
gravissima, crisi delle industrie na­
poletane, che costituiscono dati 
di fatto ormai innegabili e dolo­
rosi. le cui conseguenze possono 
divenire da un momento all'al­
tro irreparabili >. Sono parole 
grosse, « provvedimenti illusori >, 
< conseguenze irreparabili >, ma 
Bono parole che non si leggono 
in un_ articolo di un giornale di 
opposizione, ma in un ordine del 
giorno votaio all'Assemblea de­
gli industriali meridionali che si 
è tenuta a Napoli il 9 maggio. 

E le « provvidenze » per il Mez­
zogiorno, per le quali tanto ru­
more fece la stampa governativa? 
E la legge che attribuisce il sesto 
delle commesse statali alle indu­
strie meridionali? E la legge che 
riserva ai cantieri meridionali il 
30V» del tonnellaggio da costruire 
secondo la legge Saragat? E la 
legge sulla industrializzazione? E 
la legge sulla Cassa del Mezzo­
giorno? Ebbene « le cosiddette 
provvidenze per il Mezzogiorno 
non hanno sortito efficacia alcu­
na per Napoli », è il commenda-
#or Avella, presidente dell'Asso­
ciazione commercianti di Napoli 
che lo afferma. Ed è la C.I.S.L. 
che lo riconosce, buon ultima, in 
nn ordine del giorno votato il 12 
maggio. La C.I.S.L. « corre ai ri­
pari », osserva malignamente un 
giornale napoletano. Insomma a 
JVapoIi nemmeno i democratici 
cristiani osano più contestare il 
fallimento della politica meri­
dionale del governo. 

In questa situazione si b te­
nuto al Maschio Angioino il Con­
gresso «dei Consigli di Gestione 
dell'industria napoletana, con lar­
ga partecipazione di delegazioni 
operaie, di tecnici, di rappresen­
tanti dei diversi ceti della popo­
lazione lavoratrice. Significativa 
la presenza di una delegazione di 
professori e studenti nnivemtari, 
eletta in urna assemblea tenuta 
•Ha facoltà <fiagegneria e dove 
sì era discusso, appunto, delia 
crisi industriale, e delle sue gravi 
Tipercasstoni uè] campo degli 
stadi universitari. Al Congresso 
hanno recato, coi loro interventi, 
importanti contributi i senatori 
Giovanni Porzio ed Arturo La­
briola, proponenti al Senato della 
legge per la città di Napoli, ed il 
giornalista Carlo Scarfoglio, che 
ringraziamo di non essere man­
cato all'appuntamento che gli 
demmo da queste colonne, dee 
mesi or sono. Il Congresso ha po­
tuto costatare che si è realizza­
ta a Napoli, tra le Tane catego­
rie, una larga convergenza di ìa-
teressì MI alcune posizioni 
moni, che si possono nassa 
nella costatazione della 
te gTavità della crisi economica, 
•ella denuncia della mancata ap­
plicazione delle leggi esistènti a 
favore dell'economia meridionale 
• della non realizzazione delle 

latte, arila rìchimU dei 

provvedimenti dì urgenza, che 
sono indicati nella mozione pre­
sentata dal compagno ing. Ber 
toli, ed approvata all'unanimità 
dal Consiglio comunale di Na­
poli. 

Su questi tre punti si è, dun­
que, realizzato, di fatto, e mal­
grado le divergenze politiche, un 
largo schieramento di forze cit­
tadine. Naturalmente a questi tre 
punti bisogna aggiungerne un 
quarto che è stato indicato nella 
mozione approvata dal Congres­
so dei Consigli di Gestione: bi­
sogna cioè che alla comune co­
statazione, alla comune denun­
cia, alla comune richiesta, si ag­
giunga quell'azione comune che 
è necessario condurre per «co­
stringere il governo ad accoglie­
re le giuste ed unanimi richie­
ste» del popolo napoletano ed a 
mantenere gli impegni «assunti. 
Ed è di questa azione, delle sue 
forme, dei suoi limiti che dovrà 
discutere l'assemblea . cittadina, 
che, con la partecipazione dei 
parlamentari napoletani, si .terrà 
nei prossimi giorni, ad iniziativa 
della Camera. di Commercio di 
Napoli. 

Le conclusioni del Congresso 
dei Consigli di Gestione < sono 
state - una schiacciante denuncia 
contro l'imbelle governo... che non 
vede la miseria accesa sotto la 
polveriera dell'ormai esausta pa­
zienza dei lavoratori napoletani». 
Anche queste grosse parole non 
sono nostre. Le ha scritte il quo­
tidiano liberale di Napoli, « Il 
Giornale», il 13 maggio. Ed an­
che queste parole sono una testi­
monianza dei sentimenti che og­
gi agitano i cittadini napoletani. 
A Bari, nell'Assemblea del popo­
lo meridionale, i rappresentanti 
di Napoli si uniranno a quelli 
delle altre regioni meridionali 
per chiedere, ancora una volta: 
«Pace e giustizia - fatti e non 
parole per il Mezzogiorno! ». 

GIORGIO AMENDOLA 

IMPONENDO LA CHIUSURA DELLA CAMERA PER TRE SETTIMANE! 

snirintervento del clero nelle elezioni 
Lo scondaloso rifiuto di discutere le interpellanze Togliatti e Targetti e la mozione Dorarti - Un'inchiesta 
parlamentare proposta sulla fuga dei miliardi - G l i interventi dell'Opposizione suHa "milizia civile. 

Ieri sera la maggioranza demo­
cristiana ha compiuto un grave 
atto di sopraffazione parlamentare 
decidendo con una alzata di mano 
di chiudere la Camera per tutto 
il periodo delle elezioni ammini­
strative — e cioè a partine da que­
sta notte fino all'll giugno — per 
impedire che venissero discusse le 
interpellanze presentate dal com­
pagni Togliatti per il gruppo co­
munista. Targetti per i socialisti e 
la mozione Donati, per gli indi­
pendenti di sinistra contro l'Inter­
vento del clero nella campagna 
elettorale. 

Mancava poco al termine della 
seduta quando una fiumana di de­
putati d.c. si è riversata nell'aula 
e si è subito capito che 1 clericali 
sì preparavano a qualche pericolosa 
manovra. Sì levava infatti a par­
lare il capo del gruppo d.c. BET-
TIOL per chiedere che la Camera 
interrompesse le sue sedute da oggi 
fino alla fine delle elezioni ammi­
nistrative. Lo scopo era chiaro: si 
trattava di impedire la discussione 
sull'intervento delle gerarchie ec­
clesiastiche nella campagna eletto­
rale. Il Presidente GRONCHI av­
vertiva infatti che erano siate 
presentate due interpellanze l'una 
a firma Togliatti e l'altra del com­
pagni socialisti Targetti. Nennl, 
Basso, Carpano Magìioll e Hatteuc-
ci di cui abbiamo dato ieri il testo 
e una mozione dell'on. Donati e 
invitava nello stesso tempo il se­
gretario Giolltti di darne lettura. 

Ecco il testo dell'interpellanza 
Togliatti: 

i comizi DEL P. C. I. 
OGGI 

CHIOCCIA: 
MESSINA: Lì 

DOMANI 
BOLOGNA; Taguan* 
IMPERIA: Latf. 
NOVARA: M-farrife 
IUCCA: 6. C. Paj«tta 
LECCO: F«Mti 

DOMENICA 
FORLÌ': Tsglfctti 
SAVONA: Lmi* 

GROSSETO: 
A. PICDK): 
UYOtHOt'fe &<fa}sf* 
PISTOIA: C C ffcjssia 
PALERMO: Li Cwri 
TRENTO: SSSM 
DOMODOSSOLA: 
GENOVA: Tsmdsi 
MILANO: D m 
VITERBO: Danai 
PARMA: M. Ma 
COMO: Pa 
ANCONA: 
PESARO: 
TERAMO: 0. Pa 
VERCELLI: F. Dia» 
BIELLA: P. Diw 

«Interpello il Presidente del 
Consiglio sull'illegìttimo e Inam­
missibile intervento di gerarchie 
ecclesiastiche nella lotta eletto­
rale amministrativa, in modo che 
tende a sopprimere la libertà de­
gli elettori e quindi falsa il ri­
sultato stesso della consultazio­
ne elettorale, e sulle misure che 
il governo intende adottare per 
far rispettare la legge e garan­
tire la libertà del suffragio». 

Ed ecco il testo della mozione 
presentata dai deputati Donati. 
Paolucci. Nasi, Roveda, Azzi. 
Smith: e La Camera invita il go­
verno a far rispettare nella com­
petizione elettorale in • corso le 
norme dell'art. 71 della legge elet­
torale e dell'art 43 del Concor­
dato ». 

L'on. DONATI chiedeva che la 
discussione avvenisse nella stessa 
seduta di oggi, data l'urgenza della 
Questione. . 

Spettava ora al governo di di­
chiarare quando dovesse svolgersi 
la discussione. E qui ai è assistito 
a una scena pietosa. SCELBA si è 
alzato e, con il solito accento dia­
lettale, ha dichiarato che il gover­
no era contrario alla richiesta del­
l'Opposizione perché, data la de' 
licatezza dell'argomento, era ne­
cessario ohe la discussione avve­
nisse in un momento di serenità, 
«a tempo debito». < 

Il primo a rispondere a questa 
gesuitica affermazione - è stato il 
compagno TOGLIATTI. Il segreta­
rio del nostro partito ha detto su­
bito che la proposta del ministro 
non poteva essere accolta per lo 
stesso contenuto concreto delle in­
terpellanze • della mozione. Si 
tratta infatti, ha aggiunto Togliat­
ti, di due interpellanze, e di una 
mozione in cui non soltanto si de­
nunciano fatti sui quali la Camera 
deve prtmvu\ei&T9U ima M «W«d« jqhe 
vengano adottata dell* misure {Mèr 
impedire che questi fatti si ripe­
tano. E* evidente che una simile 
discussione deve avvenire prima 
che si svolgano le elezioni. Altri­
menti, ha concluso Togliatti, sta­
remmo qui a scambiarci inutili re­
criminazioni. 

Questa chiarissima argomentazio­
ne è stata ribadita dal compagno 
TARGETTI e dall'on. DONATI e 
dopo che SCELBA, accortosi pro­
babilmente dell'inconsistenza della 
sua posizione, ha aggiunto che il 
governo era contrario a discutere 
le interpellanze anche perché in 
e»» si accusa il governo stesso di 
non far rispettare la legge elet­
torale. è stata posta in discussione 

la proposta Bettiol di chiudere la 
Camera per tre settimane. 

Ancora una volta ha preso la 
parola TOGLIATTI 11 quale ha an­
nunciato che il gruppo comunista 
era recisamente contrario a questa 
proposta. Non è solo questione, ha 
detto il segretario del P.C.I.. di 
qualche seduta in più o in meno, 
ma si tratta di decidere se la Ca­
mera debba essere aperta o meno 
nel momento in cui ha luogo nel 
paese una consultazione elettora-

Tutti i depilati comunisti 
$enza eccezione alcuna de­
vono «stere presenti sin dal-
fmixk» alla sedata pome­

ridiana di oggi 

le. Anche se non pensiamo che deb 
bano accadere fatti eccezionali, ha 
aggiunto Togliatti, riteniamo che 
sia bene che il Parlamento sia 
(Contlnaa la «. pagine 7. colonna) 

Il Senato aperto 
durante le elezioni 

Uxi seta, al termine della seduta 
del Senato, 11 d.c. Tartufoll ha solle­
vato la stessa questione avanzata 
dal auoi colleghl deUa Camera chie­
dendo che l'assemblea Interrompesse 
t suoi lavori durante tutto il periodo 
elettorale, i l Presidente De Nicola si 
è opposto però a questa richiesta 
dichiarando di considerarla inrppor. 
tuna polche U Senato aveva, già fis­
sato un Calendario di lavori che era 
necessario rispettare. Il Senato per. 
tanto riprenderà normalmente le 
sue sedute martedì prossimo. . . 

I BUGIARDI 
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Stanchi i compagni 
almtto di Moscai 
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Due agenzie ufficiose: 
quotidiani governativi: 

e Italia » e « AHI ». Cinque 
« Popolo », : « Quotidiano », 

« Tempo », « Momento », ; « Popolo di Roma », • hanno 
pubblicato « informazioni » dettagliatissime sulla « riu­
nione di mercoledì della Direzione del P.C.I. ». 

Q u e l l a r iunione n o n h a a v u t o l u o g o m e r c o l e d ì ! 
A g e n z i e e g iornal i governat iv i l'hanno inventata! 

Questa è la serietà. con cui la D.C. e i suoi al-
. leati conducono la campagna elettorale. '."-'./' , 

VOTATE CONTRO IL REGIME D.C, REGIME 

Di INCANNO E DI FALSITÀ'! 

Terranova e Man ni no confermano 
le rivelazioni di Gaspare Pisciotta 
I nomi di tre uomini di collegamento tra la poli%ia e i banditi fatti dall'ex 
braccio destro di Giuliano - Atteso per domani un clamoroso colpo di scena ' 

SI ESTENDONO LE LOTTE PER IL MIGLIORAMENTO DELLE RETRIDUZIONI 

75.000 professori in sciopero 
oggi in tutte le scuole italiane 

11 compagoo DI Vittorio esprime a Maruzza 11 profondo 
malcontento degli statai! per la pregiudiziale di Polla 

Mentre si accentua l'agitazione 
dei pubblici dipendenti di fronte 
alla palese doppiezza del governo, 
un'altra categoria di grande rilievo, 
quella degli insegnanti medi, torna 
a scendere direttamente in lotta, 
con la proclamazione dell'annuncia­
to sciopero che si svolgerà da oggi 
a domani in tutte le scuole della 
Repubblica. I 75.000 insegnanti del. 
la scuola media, da tempo in agi­
tazione per una serie di rivendica­
zioni, tra le quali in primo piano 
l'aumento degli stipendi « la revi­
sione delle indennità e propine di 
esame, avevano da lunga data chie­
sto al governo di discutere le pro­
prie richieste e di avviare sollecite 
trattative per la soluzione dei nu­
merosi problemi che tengono m fer­
mento la categoria. 

Nell'attesa che venisse dal gover­
no un segno di buona volontà, in 
tutte le città si sono svolte, con 
larga partecipazione di insegnanti, 
assemblee provinciali nel corso del­
le quali i professori e il personale 
hanno posto con fermezza l'esigenza 
di non rallentare l'agitazione e di 
scendere ancora una volta in scio­
pero (come si ricorderà, la scuola 
media è già scesa in sciopero per 
24 ore in tutta Italia il 18 aprile 
scorso con una partecipazione di 
oltre il 96% del personale inse 

COMUNICATO 
Dati DtHKK » J.LL 
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gnante • non insegnante), qualora 
U. governo non si fosse tsapegnato 
ad accettare l e richieste della ca­
tegoria. 

Nei giorni scorsi 0. ministro Go-
nella aveva diffuso un generico co­
municato nel - quale - sosteneva - di 
avere preso in considerazione le ri­
vendicazioni degli insegnanti medi. 
Ieri, tuttavia, nel corso di una con­
ferenza stampa, il segretario del 
Sindacato autonomo della scuola 
media, ha confermato lo adopero 
dì oggi, replicando agli elusivi pre­
testi del Ministro dell» P. I. In 
mattinata i dirigenti sindacali si 
erano, infatti, incontrati crn il sot-
sosegretario Vischia, ed erano ri­
masti del tutto insoddisfatti delle 
risposte del governo circa le que­
stioni generali poste dal sindacato. 
La richiesta di iniziare la discus­
sione sulle questioni di esclusiva 
competenza del ministero della 
P. I., accantonando quelle di ca­
rattere generale di competenza del 
Consiglio dei Ministri, è state anche 
essa respinta. - •' ~ 

In serata, iJ Ministro Concila ha 
diramato un malinconico comuni­
cato, nettamente difensivo, nel 
quale enumera 1 fondamentali 
provvedimenti che il suo ministero 
avrebbe adottato a favore della 
scuola media. Sulla concretezza di 
questi provvedimenti, i 75.000 inse­
gnanti hanno tuttavia espresso un 
parere che differisce notevolmente 
da quello del Ministro • hanno 
pertanto confermato lo sciopero, 
respingendo energicamente i con­
sueti e ipocriti appelli al senso di 
«dignità dell'elevata funzione». 

Per quanto riguarda l'agitazione 
dei pubblici dipendenti sì segnala 
un accresciuto malcontento tra gli 
statali in seguito alle recise e scan­
dalose pregiudiziali sollevate ancora 
una volta da Pella. 

Ieri, l'annunciata riunione della 
Commissione mista non si i po­
tuta tenere perchè a ministro Ma-
razza ha partecipato ai lavori del 
Cossisìio dei ministri- Si * appre­
so che Marazza ha riferito agli 
altri ministri sui lavori della Com­
missione, ma circa Io svolgimento 
e l'esito delle discussioni sa 
sto punto, la Presidenza del e o a ­

mente taciuto diramando un co­
municato, nel qua!» si limita ad 
elencare una serie di provvedimen­
ti di ordinaria amministrazione 
approvati. ; 

In serata, il ministro del Lavo­
ro ha ricevuto separatamenta t 
rappresentanti delle diverse orga­
nizzazioni sindacali, dopo essersi 
incontrato con un funzionario del­
l'Istituto Centrale di Statistica e 
un funzionario del Ministero del 
Tesoro. Alle 20,30 il compagno Di 
Vittorio si è incontrato con Ma-
razza. Al termine de] colloquio il 
compagno Di Vittorio, il quale si 
era fatto interprete presso Marazza 
dei diffuso malcontento dei pubblici 
dipendenti, ha dichiarato ai gior­
nalisti di aver espresso al Ministro 
l'opinione che fosse ancora possi­
bile trovare una soluzione ragio­
nevole ed accettabile per tutti, atta 
a permettere una rapida conclu­
sione della vertenza. 

«Questa soluzione — ha detto il 
Segretario della C.G.I.L. — sarà 
naturalmente possibile soltanto su­
perando ogni pregiudiziale, secondo 
lo spirito e la lettera del telegram 
ma del Presidente del Consiglio 
alle organizzazioni sindacali ». 

La commissione mista per gli 
statali sarà oggi ricevuta dal Mini 
stro del Tesoro, alle 12,30. 

Sì apprende infine che il Presi 
dente del Consìglio «i incontrerà 
con i dirìgenti della DIRSTAT 
(funzionari direttivi), martedì oros-
sìmo alle ore 9. 

Sciopero generalo 
1 2 2 a Madrid 

DAL M0STK0 MVIAT0 SPECIALE 
VITERBO: 17. — Marinino * 

Terranova hanno confermato, nel­
l'udienza di questa mattina, tutte 
(e dichiarazioni fatte da Gaspare 
Pisciotta nelle tre udienze dedica­
te ai\ sua.^interrogatorio: tolte a l-
cUne sfiimàtUr», olttè ài caràtte­
re astuto e riflessivo del Terra­
nova ed alle preoccupazioni di 
Mannino di mettere in . salvo >( 
proprio onore, le risposte sono 
state idéhtiche: di più " Pisciotta 
oggi ha fatto, dinanzi alla Corte, 
altre dichiarazioni: i nomi di tre 
uomini di collegamento, Giovanni 
Provenzano da Montelepre, Rosa­
rio Costanzo da Terrasini e Do­
menico Albano da Borgetto, sono 
stati forniti, dal bandito, a soste­
gno delle dichiarazioni fatte fino 
ad ora. In particolare, costoro pos­
sono testimoniare sulla circostan­
za • delle attività dell'on. Geloso 
Cusumano, . come tramite tra la 
mafia, la polizia e la banda. 

Chiedendo la parola al Presi­
dente, Pisciotta ha detto: «Ho Iet­
to sui giornali che. mi hanno qua­
lificato come ' una belva ed un 
pazzo esaltato: e allora, per vede­
re se sono matto io o se sono 
matti loro, vi ho detto i nomi di 
questi altri; però, se ci sarà biso­
gno, sull'infamia di quei 4 che ho 
nominato può venire a testimonia­
re mezza Sicilia! £ ' naturale che 
costoro non si vogliono arrende­
re! Ma anche io non parlerei se 
non fossi sicuro del fatto mio! -. 

Presidente: Che cosa possono di­
re coloro die avete nominato sta­
mane? 

Pisciotta: Sssi erano a contatto 
con tutti i mandanti e non con il 
solo Cusumano. Le, giustizia si 
deve muovere! » •• 

Presidente: Dove sono ora quel­
li che voi avete nominato? 

Pisciotta: Albano e Costanzo. 
dopo aver fatto la svola tra Giu­
liano, la malia e la canaglia del­
la polizia, sono stati arrestati e 
sono in carcere a Palermo. 

17. — Mssrifestial 
a Ma-

MARSIGLIA, 
«fetritariti 
«r t i fafSM 
«ella empitale fatasigiato perche 
pneUmà le> edspera geaenle per 
al XX esente la sega» «i pretosto 
eaatr» l'alto cesto «ella vito. La 
«IffUBlsae è stata cesi ampia eh* 
I l genera» fasciato è stoto costret­
to a preaatora* atto «traverse la 

• ^ricettare I prtfcllcl trasporti, 
I aJsawaatofraA • I teatri, 

Presidente: A quali incontri fu 
rono presenti coloro che avete no 
minato? • .-

Pisciotta: Quasi a tutti, anche 
all'ultimo, quello che è avvenuto 
dopo (l 19 aprile. . franatilo io, 
Mannino, Terranova,- ^Giuseppe 
Salvatore Passatempo, ; SciorUno, 
detto *Pinuzzo», che adesso è 
morto, e Francesco Pisciotta. Di 
questo convegno pud testimoniare 
Pietro Licari. Aspettavamo a Par-
rini che ci venissero a dare la li' 
berta che ci avevano promesso e 
stavamo in attesa! 

Presidente; Ho capito. La difesa 
ha altre domande? 

Nessun avvocato della. difesa ha 
altre domande da fare.. Il "Presi­
dente si rivolge allora a Pisciotta, 

Pisciotta: Signor Presidente, era­
vamo arrivati ieri al sequestro di 
Mattarella.. Vogliamo continuare? 

Presidente •-. (sorpreso): Sentiamo 
un po' cosa avete da dire. 
• Pisoiotta: Devo dire che Terra 

nova fu •• incaricato - elei - sequestro 
di Mattarella, perchè 41 deputato 
democristiano non aveva mante­
nuto le promesse. '• -
- Finito l'interrogatorio di Pisciot­

ta la Corte si appresta ora a ve­
rificare • le affermazioni del ban­
dito, interrogando gli • altri due 
luogotenenti Terranova " e Manni­
no: ma oltre a questa verifica la 
Corte, da questo momento, assu­
me anche un indirizzo di ricerche 
nuove, oltre a quella sull'esistenza 
dei mandanti. Da questo momen-

invitandolo a tornare al suo posto.Ito cominceranno le domande di­

stinte e precise per venire a capo 
della seconda parte del tragico in­
terrogativo che ancora non ha tro­
vato risposta nel processo per la 
strage di Portello e cioè chi fu­
rono coloro cheÉ materialmente 
spararono nel giorno del l.o Mag­
gio. La domdnda, che era già ila" 
ta posta a Pisciotta, con insisten- . 
za, verrà ripetuta e riproposta nel ­
l'interrogatorio di Terranova sot- , 
to i più vari aspetti ed occuperà 
un'intera mezz'ora nell'interroga- : 

torio di Mannino, con esortazioni, 
minaccie, lusinghe. 

Terranova si avvicina alla cat­
tedra con passo franco ed il Pre­
sidente non ha neppure il tempo 
di formulare l'ironica . domanda , 

BENEDETTO BENEDETTI , 
(Contlnaa la C patina 7. colonna) -

V.c-----? 

TRAGICA DISPERAZIONE DI UN PADKE A NAPOLI 

Con la figlia morta fra le braccia 
fugge per le strade della città 
CrctteiaU nelle grotte di Capodimonte la bimba è morta a 14 mesi di tubercolosi 

DAL MOSTIO COtftlSro»BrTE 
NAFOLX, 17. — Un episodio di 

impressionante drammaticità ha 
avuto, ieri mattina, la sua tragica 
conclusione in un ospedale citta­
dino. 

Erano le nove e mentre grida e 
invocazioni aprivano il dramma in 
vìa S. Gennaro Antìgnano, dalla 
Clinica «Santobuono», inseguito 
dai medici e dagli infermieri ,un 
uomo fuggiva come forsennato por­
tando sul petto avvolto in un len­
zuolo il cadavere della figlia di 

•M*> 

VECCHI AMORI 

Le D.C. fu molti centri ti é awartnUH^ w ^^"JPaWpW^i^ ]^^^^ ^W 

14 mesi morta, la sera innanzi, 
nello stesso ospedale. ~ 

Così è cominciata una corsa di­
sperata, l'ultima corsa della bam­
bina morta tra le braccia del pa­
dre, ora muto ora urlante tra le 
vie strette, animate di folla, tra 
le macchine e i carretti, seguito da 
gran massa di donne, di bambini, 
di uomini, uniti con le loro grida 
in un coro di disperazione, da vìa 
Gennaro Antìgnano, correndo per 
le vie superiori della parte nord 
della città verso il tondo di Capo-
dimonte. 

Tutte le strade, tutti gli abitanti 
e I passanti erano rimasti sconvolti 
e nel cammino la folla si ingrossa­
va, circondava da ogni parte l'uo­
mo dai capelli neri e crespi, dalla 
barba incolta, che portava, stretto 
ài petto, il bianco macabro fardel­
lo, seguendolo'e quasi soffocandolo 
con la propria spontanea collettiva 
partecipazione al dramma che si 
•volgeva - nelle strade ' fino all'in­
gresso delle cave di Capodimonte. 
Qui l'uomo è entrato, portando tra 
le baracche sudicie il frastuono del 
dramma che era il suo ed ora dì 
quelli che lo seguivano • di quelli 
che trovava nelle cave: un dram­
ma spaventoso che colpisce tutta la 
citta miserabile, gremita di tuguri, 
di immondizie, di tanfo, di un lez­
zo insopportabile che ammorba 
l'aria; mille segni di una sola co­
mune disperazione. 

Allora all'interno della cava il 
lamento si è levato altissimo ed il 
padre adesso era muto con la. sua 
impotente ira di fronte al dolore 
della madre, magra e consunta, 
davanti alla figlia morta nel letto 
matrimoniale. 

Gennaro Brancate si chiama Q 
padre della bambina, ha 34 anni, 
di professione autista, disoccupato 
dalla fine della guerra, profugo da 
Brescia, inviato dal Comune nelle 
cave di Capodimonte, dove è ri­
masto con il padre, la moglie, i fi. 
gli Vincenzo di anni 5, Giuseppina 
di 4 anni e Maria la piccola di 14 
mesi, ora morta e adagiata sul let­
to misero della baracca. 

Come appare ' dalla fotografia 
Maria Braneale era vm bimba sana 
a fotta coinè sani sono 1 genitori 
che hanno potuto resistere aH'anv> 

tava agli. Incurabili, dove la pic­
cola rimaneva per alcuni giorni in 
osservazione. Dì 11, insieme allar 

madre, veniva ricoverata al sana­
torio 23 Marzo, in attesa che si tro- -
vasse un posto in una clinica per 
bambini. Più tardi il posto fu tro­
vato nell'ospedale « Santobuono » 
in via S- Gennaro Antìgnano. 

Ma il male doveva essere troppo 
avanzato e troppo debole ormai la 
bambina, perchè potesse esservi 
speranza. Ieri l'altro un infermie­
re della clinica si recava alle cave 
comunicando ai genitori di Maria 
Braneale che la bimba era in uno 
stato molto grave. La madre cor* 

Diente nasi sano delia cave. 
Ma la btanba non potava ci*- nanto di lanwntt 

scero a resisterà coma I genitori: nelle strada, cor 
la grotta sono Infetta a la toner- nall perchè la 
casosi vi sta di casa. Così merita* 
Mimante la bimba ne * state col-

n U sasfle fl nadia la 

piccato 

Dà reva ' immediatamente, 
bambina era morta. Qui il 
si fa confuso. Il padre rimato ca­
rne colpito dal fulmine alla 
della morte e tutta la notte 
gliò muto maturando il suo 
sito. Poi ieri mattina 
dir nulla, correva alla clinica, rac­
coglieva dal tavolo ài marsao delta 
sala mortuaria il cornicino «eBa fi­
glia e avvoltala In an toacnoto fas> 
giva per le strade, ìnsegento «arte 
folla urlante fino alle cava «4 Cav 
podimonte, dove sul letto 
donava la bambina a 

«resisterà nella chiusa 
«t 

1 

trovala» sfogo nel 
sdegno di tatto la citta. 

. " > • • * 
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Domenica all'Adriano 
RUGGERO GRIECO 

0 > — 

parlerà al convegno 
per la riforma agraria 

I H » IN CAMPIDOGLIO 

regolatore 
e crediti all'Acca 

•--V: • - • • «| • • • ' • '* - • ' 

?..£.•• Sospesa 1» seduta per man-
ì . .v'' causa . di . numero legale • 

' v Ieri «era doveva iniziarsi al Con-

Cglio Comunale la discussione su l -
mozione, presentata dal c o m p a ­

gno Natoli , per la zona industriale 
• per la legge c h e dovrà regolarne 
a facil itarne lo svi luppo. 

Ma. ev identemente , questo Impor-
tantldsimo - e vital iss imo problema 
cittadino non interessava i d e m o ­
cristiani e la maggioranza perchè 
l banchi della maggioranza sono 
rimasti semideserti fino alle 22 ^ il 
Sindaco, esaurite le interrogazioni, 
e stato costretto a sospendere la 
seduta k p e r ' mancanza : di numero 
legale. :-•'--•-"*.•-•.-•.- •- . . , •• •.-. 

Prima di chiudere i lavori, però, 
Rebecchini ha tenuto a far sapere 
ai presenti che il Ministero del l 'In-
flustria ha accettato il voto del 
Consiglio, e ha preparato una leg-

! glna, che verrà quanto prima sot­
toposta al Parlamento, con la quale 

i si proroga di cinque anni la vecchia 
legge del 1941 sull' industrializza-
eione. " . ,.- • v 
• D e l l e c inque interrogazioni svol te 

in - apertura di seduta, tre hanno 
assunto particolari importanza, per 
Ì problemi che affrontavano. 

*•• La prima, dei consiglieri NATOLI 
e RIDOLFI, riguardava gli studi e 
1" lavori in corso per il nuovo plano 
regolatore. Il Sindaco, rispondendo. 
ha dichiarato che gli studi sono a 
buon punto ed anche i lavori pro ­
cedono b e n e per cui tra non molto 
verranno esposte al Consiglio Co-

i munale . le : decisioni prese dalla 
G i u n t a . ' :::Ì - v * » . . " ; w ; v • 

• ••••*• La risposta, naturalmente, non ha 
(soddisfatto gli interroganti e RI­

DOLFI, replicando, ha illustrato la 
; inattività della Giunta in materia. 
• Il •: problema del piano regolatore 
* — h a det to l'oratore — è fonda-
; mentale ; è e doveva essere il pr imo 

atto amministrat ivo del la Giunta. 
- Invece solo da poco tempo s i sta 
! affrontando - la questione. Era n e -
>' cessarlo — ha rilevato Ridolfi — 
• che la discussione venisse fatta pr i -

• ma qui, in Consiglio comunale, e 
ir poi in Giunta. - ~- v 
f., - L'a seconda interrogazione, del 
5 compagno CIANCA, riguardava 1 
: l icenziamenti del l 'ACEA per v il 
r- mancato pagamento dei debi t i , da 
'l parte del la Giunta; l icenziamenti 
i di cui abbiamo dato notizia ieri. -.-
y II Sindaco.^rispondendo alle pre -
; c ise denuncie fatte dal compagno 
'• Cianca, non è stato .capace; altro 
li che di minimizzare • la questione. 
i dichiarando tra l'altro che 1 lavori 
; dell 'acquedotto di Ostia Lido non 
aerano etati sospesi . Al che il com-
:. pagno Cianca ha fatto notare che 
' .<ra. V*r° che. i l avor i , non erano 

- stati éospesi. . . in quanto non erano 
7 mai stat i Iniziati. ' , . 
« - La terza interrogazione, del con-
; s ig l lere del Blocco NITTI. chiedeva 
\ spiegazioni - sul * mancato al laccia-
r mento Idrico al le borgate Tomba 
\ di Nerone , Giustmiana e La Storta. 
] Rebecchini ha assicurato che l'ac-
£ quedotto è stato già approvato dal 
•Consigl io de i lavori Pubblici e che 

f 1 • f inanziamenti sono già , contem­
pi piati ne l bi lancio de l corrente anno. 

IL GOVERNO VUOLE SCHERZARE CON IL FUOCO 

Iram dalle 9,30 aìleli; 
è per oggi servizio ridotto 

Le assurde ed insultanti pretese del ministro Ma razza 
Solidali i cittadini - LIn pianto greco che non convince 

L'etltatlone ' detti autoferrotran­
vieri romeni per l'ottenimento della 
r iva lutatone «alerlate « dall'adegua­
mento dalla Mala mobile proeoaulrà 
nella giornata di o t t i oon la •©•pen­
siona del eervlzlo (urbano, extra­
urbano, Cestelli. Lido a Fiuta i ) del­
le ore 0,30 ali* 11,30. Nemmeno og-
Kl II personale ai preeterè à lavori 
etraordlnarl e I eervlzl Interni ces ­
seranno ogni attività due ore prima 
del consueto. :"-•.•• ;, ,"•.*.-" 

Come tutti possono renderai conto 
l'agitazione degli addetti ai traspor­
ti pubblici diventa ogni giorno sem­
pre più complicata e gravosa, sia per 
i lavoratori che la stanno conducen­
do con una combattività e una com­
pattezza ammirevole, sia per la cit­
tadinanza, che con la sua compren­
sione e solidarietà si sta sottoponen­
do a sacrifici non indifferenti. 

Tranvieri e cittadini, mal come in 
questa occasione si sono sentiti un 
tutt'uno e spontaneamente e reci­
procamente limitano, i primi, le for­
me di lotta '— che potrebbero essere 
già più gravi — e i secondi le pro­
prie esigenze, proprio perchè convin­
ti della giustezza degli scioperi in 
corso., _,:•• • • ' : ; 

«* noto per quali vitali, te pur ele­
mentari, rivendicazioni si battono i 
tranvieri in questo momento; si trat­
ta 'di > rivenfiicazioni che ad altre 
categorie di lavoratori sono state già 
concesse da tempo, ma che le auto­
rità governative si ostinano a non 
voler riconoscere. Nel suo ultimo in­
contro avuto con i rappresentanti 
sindacali, il Ministro Maruzza ha op­
posto le solite ragioni che il Govér 
no usa opporre a tutti coloro che, 
vivendo del solo ed onesto lavoro, non 
riescono più a quadrare il bilancio 
familiare: carenza di fondi. Non vai 
qui la pena ripetere che questa ca­
renza di fondi si riscontra solo quan­
do si tratta dt far campare gli stata­
li, i pensionati, i mutilati e — come 
in questo caso — i tranvieri; non vai 
nemmeno la pena ripetere che tal 
carenza di fondi non si riscontra, in­
vece, quando si tratta di cominciare 
ad armare i fatidici « otto milioni di 
baionette »: san cose che il pubblico 
ben sa; le sa bene queste cose il 
pubblico e sa ben valutarle, specie 
quando i grossi industriali e i grassi 
agrari, ai quali il pio pontefice ha 
da tempo assegnato il compito di ri­
sanare il paese, mandano i loro ca­

pitali all'estero, depauperando di tan­
ta ricchezza l'Italia e gli italiani. -•• 
• Non vai dunque neanche la pena 

che da qualche parte interessata si 
faccia il pianto greco sulla sorte, 'etti 
andrebbero incontro con l'attuale 
agitazione le povere aziende, perchè 
ciò non significa altro che voler con­
tinuare a considerare la floridezza 
dell'azienda una cosa e il tenore di 
vita di chi in quelle aziende lavora 
e le rende appunto floride, un'altra. 
Questa concezione non può essere 
condivisa da chiunque non sia un 
demagogo in mala fede. Chieda, piut­
tosto. quella parte interessata al Mi­
nistro Maruzza di non porre al la­
voratori certe condizioni che — tut­
ti sanno — non potranno mai esse­
re accettate; e. invece di chiedere al 
rappresentanti sindacali la revoca im­
mediata e preventiva dell'agitazione, 
l'abbandono dt ogni rivendicazione 
relativa al manovali e /a < fiducia » 
circa la decorrenza della rivalutazio­
ne e dell'applicazione della scala mo­
bile, dimostri il Ministro Marazza di 
voler trattare almeno con quello spi­
rito di cristiana compensione, cui 
sempre il pio pontefice fa appello ad 
ogni pie' spospinto. . (p.b.) . 

'DOMENICA MATTINA AL CINEMA SPLENDOKE 

iovani aprono la campagna 
per l'incontro dei " 5 Grandi 

• : "" l- '-. - S^> •*. 
• - - i . . . ; ; " ~ | ' _ . r . „ *•• .. „ • . , 

L'adesione di una esponente del Movimento cristiano del lavoro 
Un comunicato della Camera del Lavoro Feste alla "Conchiglia,, 
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< RIUNIONI SINDACACI 
STATALI: Ferror^rl. (totelegnlooici. Gali 

Locali. Ospedalieri • PanrttUJi. 
I C. D. H tatti I S » k « « Fror. folfe'etto-

aorie eU« l i Ai 00$. (M.f.: froftfcjuicxct» 
dttH'MitinoM ia «vw. 

1BSI01IÌMQITO: Cernii. « Lee» M CeM-
Bei « ifey-Hftei orni *H« 18.90 la t«k. 

O l i i : Ojji tilt 18 ràeicm CI., Arriseti 
ia tea». 

M a i : Domini «D« 19.» tm. iwlfc «otteeM. 
M Trailo • Trìoakle (prewo $c<u»cat« fM-
Mcfci). 

KXSKMAT1: Dowiai »U» • *«>!«*• : M 
0. D.. Vii Urbane, 177. 

A M I C I OC • L'UNITA* • 
- OOOt. maCHlLI: o*** M r t | , eoawp* 

«nn« j . i d'tcnaMo *i denroooo tronre pum* 
l'Ufi. Prop. itl« or» 17. . . . 

C0M1T. rao?. Qatat» Mt« *!(« 19.30. - •' 
FEDERAXIONC GIOVANILE 
TUTTE IX SU. mestino te glorMt» DI eoa-

pegno ia F«d. pei nt tan srg»v* Mteeiele 
p«t k muiìlcetntet fi *o«»«>roi • 

Una grande manifestazione g io­
van i l e per il lancio del la campa­
gna di adesioni al l 'Appel lo ' del 
Consigl io Mondiale • de l la Pace 
avrà luogo domenica a l c inema 
Splendore . Essa sarà presieduta 
dal prof. Mario . Montesi , membro 
de l Consigl io Mondiale de l la P a ­
ce, e ne l corso del ia manifestazio­
ne parlerà Bruno Bernini . 

Intanto si sono avute alcune in­
teressanti adesioni al convegno. 
' La '• signora Marisa Bausani , 
esponente de l MovimenUi Crisiia 
no del Lavoro, comunicai, do la sua 
partecipazione ha detto: • Ri tengo 
che una s imi le iniziativa ' risponda 
ad una aspirazione comune di tutti 
i cittadini; penso perciò che tutti 
i g iovani crist iani r isponderanno 
con entus iasmo a l l 'Appel lo • p e r 
salvare ia pace ne l m o n d o » . 

D a l canto loro i giovani parti 
giani della pace del • Pi lo A lber -
teili -, per nulla intimiditi dal c o m ­
portamento de l pres ide, hanno con 
t inuato . ne l la giornata di ieri la 
raccolta in massa de l l e firme a l ­
l'uscita del la scuola, e per sp ie 
gare l e ragioni del la campagna per 
il patto di pace, hanno indetto per 
domani un dibatt i to nei locali di 
Piazza Vittorio 35. 
. A l dibatt ito parteciperanno an-

. W t t W m A BJDQWXHIOE , 

I bancari per l'orario 
^ unico estivo 
Per Iniziativa delle Commissioni In­

terne degli Istituti d i credito e degli 
istituti finanziari di Roma, riunitesi 
alla presenza di rappresentanti del 
Sindacati Provinciali FIDAC, FIB, 
UIL e C1SNA1,. et è costituito un 
Comitato per l'orario unico estivo, al 
quale hanno aderito l'Unione Sinda­
cale Banca dfttaiia e l'Ufficio . Ita­
liano Cambi.-' ••-.-••--•-- .-*" < 

Il Comitato ni propone di coordi­
nare l'azione di tutto il personale 
bancario di Roma per affiancare la 
opera del Sindacati volta ad ottenere 
una tempestiva e positiva soluzione 
del problema dell'orarlo unico estivo 
nelle aziende di credito. L'Aseicredlto, 
bench6 investila della questione fin 
dal mese .di febbraio, non ha ancora 
fatto conoscere ufficialmente 11 suo 
atteggiamento: ogni ulteriore indugio 
equivarrebbe, come già l'anno scorso, 
ad un rifiuto da parte deU'Aselcredito 
e ad una rinuncia da parte della 
categoria. . . 

L'adesione di tutte le organizzazioni 
Sindacali di categoria e soprattutto lo 
allineamento ottenuto con l'Istituto dt 
Emissione e con ITstcambi. Indicano 
con chiarezza la determinazione una 
nime dei bancari. 

TRAGICA MORTE DI UN RAGAZZO DI UNDICI ANNI ' 

Precipita nella tromba delle scale 
sotto gli occhi del padre atterrito 

Lo sventurato fanciullo stava facendo ta "set voto-
rella„ «uila ringhiera - La Iunirà afonia al Poltoltiiloe 

Un ragazzo 
it 

di 

Lutto della Cronaca 
* V Ieri venuta a mancare la «Ignora 
Caterina Descandl Santacroce nonna 
della compagna Elvira Luslnl, cronista 
de e l'Unità». Alla cara compagna e 
al suoi familiari la nostra fraterne 
condoglianze*' 

undici anni è ri­
masto vittima di una mortale scia­
gura. Teatro della tragedia è stato 
uno di quel modesti edifici che sor­
gono nelle borgate della nostra città: 
architettura « razionale », appartamen­
ti molto piccoli, stanzette superaffol­
late, scale logore per l'uso e per la 
mancanza di adeguate riparazioni. In­
tonaco che cade a pezzi senza che 
nessuno al curi di ripararlo. Un In­
sieme che rivela a prima vista la 
povertà di coloro che abitano lo sta­
bile e l'Indifferenza del padrone. 

Il fatto * accaduto al Tiburtino n i , 
In Via del- Canneto 38. Un edificio 
come mille altri: panni stesi ad asciu­
gare, bambini e ragazzi che saltano. 
si rincorrono, schiamazzano nella stra­
da, nell'androne, sulle ecale. I più 
grandicelli hanno scoperto che la rin­
ghiera «embra fatta apposta per ser­
vire da • e montagna russa ». Vanno 
all'ultimo piano, s i mettono • caval­
cioni, con un po' di batticuore, e mi 
lasciano andare, dapprima sorreggen­
dosi prudentemente con le mani, poi 
abbandonandosi temerariamente al 
piacere della velocità. E*. In un certo 

UNA INTERESSANTE CAUSA AL TRIBUNALE CIVILE 

principessa 
scrivere un Volume come 

non 
Kravcenko 

L'ttfItort amtrleano avrtbbt voluto mtmtrlt tptrttmtirtt witl-ttvlttltbt 

:X "Una causa c iv i le di singolare i n -
^.teresse è in corso presso la prima 
$ sezione c iv i le d e l nostro Tribuna­
l i l e . Ve è protagonista una cittadi-
$ n a statunitense, vedova di un pr in-
rfccipe del l 'antico reg ime zarista, la 

i ̂ . s i gnora Frances Simpson, vedova 
\ .Gol i tz in . I l marito. Dimitri Gol i t -
$ xin, era : figlio di Nicola Golitzin, 
? the era pres idente de l Consiglio 
4 de i Ministri , a l lo scoppio de l la r i -
*:" vo luz ione di febbraio e mori poi 8 
g Mosca, in tarda età, ne l 1925. 
*J.J La principessa Golitzin, in s e -
'i* cu i to a regolare contratto con una 
: rcasa editr ice americana, la « I n t e r -
Vttiationale Feature Enterprises» i l 
%\ cui direttore generale per l'Italia è 
:••? 11 dot tor Michael Chinigo, not is -
r£ 'almo negl i ambient i giornalistici 
4^ romani , ha scritto un l ibro di m e -
^ ' morie , n e l l e quali tratta particolar-
Ì6 'mente d e l periodo in cui esaa, g io-
Si* rane sposa, si t r o v ò ad attraver-
/ ' - « a r e l a Siberia e potè seguire da 

vicino il disastroso tentat ivo c o n ­
trorivoluzionario d e l corrotto a m ­
miragl io Kolciak. La impostazione 
de l l ibro, però, sembra che non 
sia • andata - a genio del l 'editore 
americano, perchè, a quanto si l e g ­
ge ne l la citazione, i l Chinigo a v r e b ­
be preteso c h e t i tolo e contenuto 
di esso fossero p i ù adeguati a l l e 
esigenze del la ' propaganda.. . a t lan­
tica. La principessa, invece , d i ­
chiara di non condividere 1 precon­
cetti antisovietici del l 'editore s t a ­
tunitense e d i vo l er es igere i l r i ­
spetto del la sua opera, cosi c o m e 
essa l'ha concepita e scritta. Essa 
perciò - con • l 'assistenza - dell'avir 
Mario Paone , invoca l'art. 20 d e l l a 
l egge i tal iana sul la protez ione d e l 
diritto d'autore e ch iede che i l Tr i ­
bunale dichiari sciolto 11 contrat ­
to p e r colpa dell'editore1, condan­
nando costui al la rest i tu i tone d e l 
manoscritta a a l r isarcimento da i 
danni. • - ' • ' • . , , ' ' 

'T-' Cellule d'azienda a convegno 
centro M superslrollamenlo 
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Violento scontro 
in Viale Manzoni 
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Due auto, una «Bali l la» condotta 
dal consulente tributarlo Alfonso Va­
lerlo. CU 4» anni, abitante la TU 
Gioberti O . a una « Topolino • f a l ­
data «al commerciante Walter Spiz­
zichino, ai sano scontrata seri pome-
U n t e , varao la M J t sa viale Man-
sani. alTanjelB evo via Conta Ver­
de. n Valerla, rimasto ffravienent* 

• etate trasportato aU*oape-
UB'autontbulansa «r i 
I TicOl hasaM pure 

a rimorchiare le auto, 
nel-

la scontro • a rtprtstatara le vtabi-
ltta. Lo Spizzichino ha ripotlato sol­
tanto contusioni dt lieve entità. •• 

-^"-",."*• •• •>"•••'"'" ià..- : ,VJW-*.'.' ' ' L / . i , , 

Con recente ordinanza, il g iudi­
ce istruttore dott . Tamburino , ha 
respinte a lcune r ichieste preg iudi ­
ziali del l 'editore, i l quale , patroc i ­
nato d a l l ' a w . Borgogel l i , a v e v a 
fatto istanza, fra l'altro, p e r c h è a l ­
l a Gol i tz in venisse imposto l 'onere 
di u n a cauzione p e r l e spese d e l 
giudizio, e ha ordinato al l 'editore 
stesso d i depositare n e l l a cance l l e ­
ria d e l Tribunale i l manoscri t to , 
ammettendo la p r o r a te s t imonia le 
formulata da l la di fesa d e l l a p r i n ­
cipessa, e fissando p e r la prosecu­
z ione de l la causa . l 'udienza istrut­
toria d e l 30 maggio. 
< U n a d e l l e ragioni d i contrasto r i ­

guarda il t i tolo. La principessa G o -
litzid, infatti, ha intitolato a p r o ­
prio l ibro: « A m o r e » , apponendovi , 
c o m e sottotitolo, la frase: - H o spo­
sato u n russo p e r a m o r e » . H sig. 
Chinigo avrebbe vo luto , invece , c h e 
anche II t i tolo fosse a p e r t a m e n t e 
ant isoviet ico . 

w ^pWtWBPPsr»l Ww§ •s^tfeWBnfv 

aerm«aìaHt> 
Ieri pomeriggio, verso le ore 17. 

1 vigili del fuoco sono stati massi 
la aUaczae da una telefonata che ri­
feriva che grida Invocanti aiuto ara­
no stata udita al quinto plano dello 
•Ubi le a- » della Salita de' Cre­
scenti. nei pressi del Pantheon. I m ­
mediatamente, due auto cariche di 
politoteli si recavano sul posto, dove 
già si era raccolto un assembra­
mento di persone, prò incuriosite che 
spaventata. Tutti volevano sapere 
che cosa mal rossa accaduto. La 
•ptefaxlone non al faceva attendere. 
Pochi minuti dopo, infatti, t pom­
pieri ricomparivano recando in ba­
rella fi TScnne Carlo Bandura, co ­
lonnello a riposo, che v ive solo nel­
l'appartamentino all'hit. 14. n Ban­
dura. cotto da malore, era caduto a 
terra e non era più riuscito a rial­
zarsi. Allora si era messo a ' chia­
mare aiuto, determinando un certo 
allarme nel vicinato, n Bandura è 
stato trasportato a S. Giacomo a qui 
trattenuto tal osservazione. -

Lo stagnino Luigi Taumaci. citta­
dino degli S. U„ e stato derubato di 
za dollari e di un crocifisso, mentre 
viaggiava su una vettura tranviaria 
diretta a S. Pietro. Filippo Merlotti 
è stato derubato di S » mila lire; 
Virginia Bella di 90 mila: Ottavio 
Bramirci di un anello d'oro del Ta­
lora di 80 mila lire: Sante Peralta 
di U3H> lire . • • . 

senso, uno sport, uno sport da bam­
bini poveri, che non coeta niente, 
ma che In compenso è molto perl-
COIORO. 

Il piccolo Carlo Angeluggl. di undi­
ci anni, era un «asso» della «sc i ­
volarella ». Era 11 più audace, il più 
veloce, il più infaticabile del palazzo. 
E cosi, quando la mamma, verso le 
13.13 di ieri, gli ha detto di andare 
a prendere un fiasco d'acqua fresca 
alla fontanella, 11 ragazzo et è messo 
a cavalcioni della ringhiera, tenendo 
U fiasco nella destra, e s i è lasciato 
andare in giù come, una, treccla. Un 
amico, che stava salendo le sc i le , si 
è fermato a guardarlo con ammira­
zione. Ma ad un tratto s i è udito 
un urlo, seguito da un tonfo; poi altri 
urli, esclamazioni di spavento e di 
orrore e un singhiozzo disperato. •••_. 

Perduto l'equilibrio. 11 ragazzo era 
precipitato nella tromba delle scale, 
sfracellandosi al suolo eotto gli occhi 
atterriti del padre che, per una ter­
ribile fatalità, stavS rientrando pro­
prio In quel momento dal lavoro. 
Trasportato al Policlinico. H poveretto 
•1 spegneva poche ore dopo tra le 
braccia del genitori, affranti dal più 
cupo dolore. 

litico della Questura Centrale erano 
stati chiamati sul posto. Successiva­
mente, però, questa ipotesi è stata 
scartata. La bomba infatti, non si 
prestava assolutamente ad un uso di 
carattere terroristico, potendo essere 
usata soltanto con un'adeguata boc­
ca da fuoco. 

IL CROLLO DELLA CIMINIERA 

Torse domani mattina 
i funerali delle vittime 

I funerali di Ottavia' Durante In 
Minerva e di Antonia di Palma In 
Belmonte, le due donne rimaste uc­
cise nel crollo della ciminiera In Via 
delle Fornaci, avranno luogo proba­
bilmente nella giornata di domani, a 
spese del Comune. Il corteo funebre 
partirà dall'Obitorio, dove s i trovano 
attualmente le salme e la funzione 

che gli studenti del le altre scuole 
del quart iere , . • Gal i l eo » e « Mu­
seo Artist ico ». U n invito partico­
lare/ è stato rivolto al preside per­
chè anch'egl» ai renda conto della 
necessità e del l 'urgenza di un in­
contro fra i c inque grandi. '• *• 

Sempre ne l c a m p o degl i studenti 
si sono pronunciate n u o v e classi a 
favore del l ' incontro: la IV e la V 
dell ' ist i tuto tecnico commercia le 
« Ol ivet i », ist ituto in cui ì i è par­
t icolarmente dist into lo studente 
Giuseppe Stal lone, raccogliendo 
100 Arme,* mentre al « Dante » lo 
studente Quinzio Granata . ne ha 
già raccolte 45. ' 

Una delegazione di giovani di 
Borgo si è recata ieri sera al Sena­
to per protestare contro gli stanzia­
ment i per il r iarmo ed impegnan­
dosi a continuare la loro lotta c o n -

de importanza della campagna è 
stata sottolineata dagl i interventi 
dei membri della . Commiss ione 
Esecutiva, la quale — , a conc lu­
sione della discussione — ha v o ­
tato una mozione che sarà i l lustrata 
nella riunione de l Consigl io de l l e 
Leghe appositamente convocato. 

Per domani sonc infine previst i 
i seguent i dibatt i t i : al le 20,30 in 
Via Gregoriana 41 (Trevi ) ; in via 
Crema n. 8 (Tuscolano); in Via 
Forte Braccio 1 (Prenest ino) . 
• Organizzata dal Comitato r iona­

le dei Partigiani del la P a c e di 
Trevi-Colonna avrà luogo, sempre 
domani dalle ore 21,30 fino a notte 
inoltrata, una grande veglia dan­
zante a l la • Conchigl ia », Via del 
Corso 506. 

,.11 trattenimento, al quale inter­
verranno alcune fra le più note 
personalità del la cultura e del l 'ar­
te come Sergio Amidel , Miche lan-
giolo Antonioni , Luciano Emmer, 
Renato Guttuso, rientra nel qua­
dro di tutta una serie di iniziat ive 
che i Partigiani del la P a c e di Co­
lonna stanno promuovendo, in v i ­
sta de l la grande campagna per la 
raccolta de l le firme per l ' incontro 
dei 5 grandi. • • . - - . . 

La festa si svolgerà in' una a t m o ­
sfera di serenità, di attrattive e di 
piacevoli sorprese . D'altronde, data 
la partecipazione di « Miss Italia » 
e di noti cantanti del la Radio, non 
possono esserci dubbi sul successo 
dell ' iniziativa. Tutti i cittadini so­
no invitati a parteciparvi . Il b i ­
glietto d'ingresso costa L . 300; per 
l e s ignore L. 200. 

Bnrmah 
n i è . - • 

ai» bene 
freddino 

Il fachiro Burmah è entrato nei suo 
ventesimo giorno di digiuno. Chiuso 
nella sua cassa di vetro, mollemente 
adagiato su uno strato di cocci di 
bottiglia, che però ai sono ormai al 
quanto smussati, eoli assiste impas­
sibile alia lenta agonia dei suoi pitoni 
e delle povere vipere. Di queste ul­
time, ormai, al pud dire che non pasti 
rorno senza che ne muoia qualcuna. 

inuece il fachiro gode ottima sa­
lute. Le pulsazioni sono tt al minuto, 
la temperatura é alquanto basta: 302. 
Un po' freddino, quasi come i ser­
penti che gli giacciono ai piedi, ma 
sano come un pesce. 

Una bomba da mortaio 
I trovata in v. Vicenza 
Ieri mattina, presso 11 chiusino di 

una fogna, in via Vicenza, all'altezze 
del numero civico 39. è stata trovata 
da alcuni passanti una bomba da 
mortalo da 45 min., del tipo «Br i -
atta». n protettile, abbandonato pro­
babilmente da una persona che v o ­
leva disfarsene, è stato consegnato 
ad alcuni tecnici della Direzione 
d'Artigueria. 1 quali hanno consta­
tato il perfetto stato dì conservazio­
ne dell ordigno. Sul fatto, sono in 
corso indagini da parte del commis­
sariato locale. In un primo momento 
si era pensato ad un attentato, tanto 
che anche funzionari delTUmcio Po-

Anna Maria Bugtiari, miss Italia 
1951, • rendendosi interprete del 
desiderio di pace di tutte le ra­
gazze, ha aderito alla manifesta-
. - . ztone di domenica -, ; 

tro l e gravi' conseguenze del la po­
litica di preparazione al la guerra, 
perseguita dal g o v e r n o d.c. 

Ieri sera si è inoltre riunita la 
Commiss ione Esecut iva del la Ca­
mera de l Lavoro per esaminare la 
partecipazione d e l l e organizzazioni 
s indacal i uni tar ie al la campagna 

Domenica al Teatro Adriano 
Grieco parla ai contadini 

• Domenica proeelma. allo ore 10 al 
teatro Adriano, • eonelueione di de­
cina di assemblee e dt cornisi tenu­
ti nella provinola, il oompegno Rug­
gero Orleoo parlerà ai contadini che 
oonyerrenno a migliala nelle nostra 
città. 

Le manifestazione [ è Indetta nel 
quadro delle iniziative ohe I comi­
tati contadini dell'Agro e dalle al­
tre zone hanno preso perchè «none 
nella nostra provincia si giunga 
alla eonquista di una g iuste riforme 
agraria. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

^ L o f e n z o ^ * 1 U °*° " ' " • b a 8 , U c * d l de l Comitato Part igiani del la P a c e 
Le condizioni del feriti sono Intanto P e r l a raccolta d e l l e firme p e r l ' in-

notevolmente migliorate • - • (Contro dei c inque grandi . La gran-
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Sospeso il lavoro per 2 ore 
stamane ai mercati 

La lotta dei vetrai si estende - La riunio­
ne dell'Esecutivo della Camera del Lavoro 

Ieri sera s i è riunita la Commis­
sione Esecutiva della Camera del La 
voro la quale, dopo un ampio esame 
della situazione politica e sindacale, 
ha fermato la sua particolare atten­
zione sugi! sviluppi del le lotte sin-
dacall In corso in Roma e provincia 

L'Esecutivo camerale, dopo aver ri­
levato come l'atteggiamento assunto 
dal governo, dalle autorità e dal pa 
drenato, abbia reso impossibile slnora 
la composizione di vertenze che in­
teressano larghi strati dl lavoratori e 
cittadini, ha confermato la solida­
rietà d l tutti 1 lavoratori romani alle 
categorie in lotta. - -.. 

Poco prima, sempre ella Camera del 
Lavoro, aveva avuto luogo l'annun­
ciata assemblea del comitati degli 
operatori del Mercati Generali, con­
vocata come è noto, per decidere sul-
T inasprimento dell ' azione sindacale 
già in corso da vari giorni e diretta 
ad ottenere dalla Giunta comunale il 
rispetto della legge sull'assistenza e 
la previdenza al lavoratori del Mer­
cati stessi. 

I comitati, dopo aver constatato co-
• ancora da parte delle autorità 

CROSSO COLPO SUL TRENO PEK OENOVA 

Medico svedese derubato 
di valuta per 20 milioni 

Un « colpo > clamoroso è s tato 
compiato da o n ladro rimasto s c o ­
nosciuto ai danni di u n medico s v e ­
dese. 11 dott. Arveit Asley Pruesan. 
g iunto recentemente i n Italia per 
ragioni dl studio e dt piacere. Dopo 
un soggiorno di qualche sett imana 
a Roma, il medico aveva preso fi 
treno per Genova. Sistemato D suo 
voluminoso bagaglio e preso posto 
In u n vagone di prima classe, l o 
straniero ai Immergeva n*Ua lettura 
di un tasto di medic ina. Trascor­
revano cosi a lcune ore. Poi , i l m e ­
dico veniva, tratto dal le sue medi ­
tazioni da u n discreto colpetto sul le 
spalla. I r a A eonnrcCore, che gli 
chiedeva dl esibire U bigl ietto. Il 
passeggero cercava allora il porte-
fogli. lasciato ne i soprabito, e ai 
accorgeva, con comprensibile coster­
nazione. che 11 portafogli era «com­
parso con II suo preaioso contenuto: 
banconote inglesi, americano e sve ­
desi, assegni, ecc. , per un valore 
complessivo di eirea » mil ioni di 
Uro. 

Un altro andactastSBo f o n o è stato 
consumato ncll'abltsxlone del la v e ­
dova dell'eroe della resistenza coL 
Giuseppe Corderò Lenza «t Monte» 
zemolo, medagl ia d'oro al valor m i ­
litare. I ladri, penetrati nottetempo 
nell'appartamento, 1» « l a G. Batt i ­
sta Vico 31, hanno asportato nume-
rasi pezzi di argenterie, tra t quali 
un grande p*atto, dono dot eoman-' 
do ^ipremn «] colonnella. La vedova 

e 1 A d i dell'eroe, immers i nel sonno. 
n o n al s o n o accort i dl nul la . Gli s t e s ­
si ladri hanno sval igiato u n appar­
tamento ne l lo atesso stabi le , gl i in­
quil ini del quale sono attualmente 
assenti da Roma. 

Coftowita ma friffilrke 
che fender* case « 4 fan»» 
Una truffatrice. responsabile di e s ­

sersi fatta consegnare rilevanti som­
me dl danaro da numerose persone 
bisognose di casa, con la promessa 
mai mantenuta, dl far ottenere loro 
un allocalo da parte dell'Istituto del­
le Case Popolari, è stata condannata 
ieri dau"XI sex. del Tribunale Pe­
nale. L'imputata, tale Vanda Bre­
sciani, è stata condannata ad un anno 
e due mesi di reclusione e a 30 mila 
lire di multa, nonché al negarnento 

processuali. 
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Assemblee preparatorie 
del Congresso ANPI 

' In preparazione del congresso pro­
vinciale dell'ANPI. stasera alle 19 si 
terranno assemblee sezionali a Lu-
dovtsl. Appio. Vslmelalna. Montero-
tondo e Genrano. 

capitoline al tenti d i rinviare la so ­
luzione dell'annoso problema, hanno 
deciso dl intensificare la lotta. Per 
tanto questa mattina tutti gli ope­
ratori del Mercati Generali (facchini. 
pesatori, scaricatori, rivenditori e 
cooperativa Urbis) al asterranno com 
pletamente dal - lavoro p e r . due ore 
(dalle 4 alle 6). Sappiamo anche che, 
dopo lo sciopero, una delegazione dl 
lavoratori si recherà dal prof- Ferra-
gutl. assessore all'Annona, per ri­
cordargli come le giuste richieste 
avanzate dalla categoria siano stata 
sempre sostanzialmente o ignorate o 
respinte dalla Giunta e come, la re­
sponsabilità di quanto sta accadendo 
ai Mercati Generali, scaturisca prln 
clpaimente dalla sua insipienza aro 
minlstrattva. 

Anche la lotta ingaggiata dal la. 
voratori degli specchi e cristalli per 
ottenere 11 rispetto del contratto col­
lettivo dl lavoro, sarà quanto prime 
inasprita ed estesa a tutta la cate­
goria del vetrai, ove 1 datori di lavoro 
non rinuncino alle loro Inqualificabili 
manovre. A proposito dl che è- bene 
si sappia subito come mentre 1 datori 
di lavoro sostengono che 1 contratti 
dl lavoro stipulati dalla loro asso­
ciazione non avrebbero più valore In 
quanto quest' ultima sarebbe ' stata 
sciolta. Il noto industriale del vetro 
signor Scìmm, s e ne è andato a Mi­
lano proprio In questi giorni, per 
assumere la presidenza dell'Associa-
zlone Nazionale Industriali Specchi, 
Cristalli e Vetri. 

TI che fa supporre che gii Indu­
striali romani sé fabbricano gli spec­
chi. evidentemente non II adoperano 
poi per usi personali, altrimenti 
vrehbero arrossire della loro faccia 
tosta. Ieri 1 lavoratori di epecchi e 
cristalli hanno scioperato per 4 ore. 

CONVOCAZIONI D l P A R T I T O 
m i M U T I : I cnopfrii M OD. Ss< 

•li* IHJSO * Tri. 
asrEBàUEtl: I c*a». M CD. Sia*., felle 

OC. il. e iti CD. * raUeit «eri «ile «eìia-
*ov» :a IW. 

ODsW. ITO, «CTÌ ske t ai TeL 
U » . I I M . M Senati * érfie «e» «ffì 

•He «niet ia Fé*. 
O m . | 1 U U *>Ma «e. IMttàm «efi aite 

f « w » m ia Resta» (0ui£«): Dwaaai. «He 
•Mca tee: M«et«f«cdi {leftarih); 
ffanfcMì); TraUneu (Cenili); 
(Boreseae). 

DiriJl fero». Mertav lini u t » : O.DA 
tastai sii* s«ve a Fed-

itnsn Ftitua (ter** »•*) 
lare ooaeajsKc t«M» js TtL 

LE SXZMTl ce» MS BUM rtoteto il 
rie*» etsaem Set%ie<» •est'eltM esbe eest s i 

pwse* le ccass. ere}; rei. ear HeV 

OMO» Penasti >, peeeeessN «4 
WflfUS. astts Foi. ««al ette IM» la Pai. 
(Lia.: 1) s r m Cena ansaci; 1) Ossene**. 
ttoàeei* selle rafie** - éeHea* tafteèiaiie 
Mts* l neasV cneapaaoi; Bastai. Aftie». 
D* retri*. Gatte 0*rCat Qerl* "ISMUSMI. 
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rtf. M. D> Osava. 0* Siene*. Sacrasi. P. 
*#•*•*. AMaaueli. Reew. Cairn, Ut 
OOT'««. Troreaelft. A. FrsKaleaom, L 
liaooi. Mi 9tqV Itti. FM.-vei. 

oasi Dirr. rran t sn. M i. ci. g 
Mt*v« -vf* tV* 19 is seo* M Setine. 

1) gierao 
— Ogri TMtrii 
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cielo nirroloso « teoiperatoi*. *t*siaieria. 
A m a s i e * s difettiti . 
— U*in»itk perni tra rosea»: Qoet •«« 18.30 
doti. Ebsi Harffai fatami: 19.80 poi. AIA> 
0IK<H: • Mstrlfotisoni £ grandi poeti naS< 
«vhit* flMtTeiiebe- • eooie m«r«el p+e&èe •. 
Trattisi**isti -. -
— Molla HoatatM, t'iaeac teg*%» attrice ot­
tantenne. pnirtrjxei fioxeal pttem» ed * n 
«psita«a4T> • beoetxio della Qua di riposo 
arVsti draaaatici. isdedo al teatro Ef.nm. 
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Bfaaido • Tutina ha """" 
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«atro E 31 maggi*. I d:«-i aaraano efftei 
•egli «IH irtle aiogol* fecali*. 
— B siriaca massica c*w » ****•> rHetats 
eeaw ia «nati siti** teaei £* aotmtaeate 
cresefota U numero Ò>1!« fòrmioai eli* norme 
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•parti. Peritata, neetr* *en-i esweOam DM 
"io**** wrrrawtoo* dee/.t ' «lieTl. sì rttvtoMo 
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eiore discìplitia. 
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LA RADIO 
• RETE AZZURRA — Giornali 
radio: 7, 8, 13, 14, » , 23,20 — 
Ore 7,12: Buongiorno — 12: Orch. 
Donadio — 13,20: Mug. rich. — 
17,30: Radlocentro di Mosca — 
17,45: Canta Salviati — 18: Mus. 
da camera — 19: La voce dei la­
voratori — 20,33: X X X r v Giro 
d'Italia — 21,10: Concerto diret­
to da C Schuricht — 23: H o t - j a n 
— 23.30: Compi. Copodleei. 

RETE ROSSA — Ore 13,10- Pia . 
nlsta Gorini — 13,47: Duo di chi-
torre — 14: Mus. rJch. — 14,30: 
Orch. Fragna — 16,25: Previs . 
tempo — 17: Canzoni dl Napoli 
— 18: Orch. Ferrari — 18,35: Can­
ta Reno — 18.50: 11\ misfatto di 
Orcdval . — 19.25: Quartetto Ce­
tra — 19,58: Angelini e 8 stru­
menti — 20,50: Sport — 20,58: 
« Briscola » — 21,50: Orch. Sa­
vina — 22.20: « Teatrino in fret­
ta • — 22,50; Orch. Barlow. 

THRZO PROGRAMMA — Ore 
21.15: « G e n o v e v a ' . di R Sehu-
mann. 

Cinodromo Rondinella 
' Questa sera al le ore 16,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 
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O G G I « Prima » al Cinema 
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EpSeedor*. 
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•«UAppi*. «vena aere adi» 20.30 e Wa Or-
ooataHeaia— Aspo* e. 1*. 

O G G I Grande e prima » 
ai Cinerrwi 
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PEDROARMENDARI 
U n v i s o ar so d a l v e n t o e d a l 
s o l e , d u e o c c h i d i b r a g i a , v e s t i 
n e r e , u n a s p a d a c h e n o n p e r ­
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Venerdì 18 maggio 1951 

PROFIIO DI UN AMMINISTRATORE DEI POPOLO 

Il Sinico di Torino 
dì ITALO CALVINO 

Tn treno, durante la guerra. 
In uno scompartimento affolla­

tissimo, un viaggiatore sta par­
lando da mezz'ora wnza interru­
zione: < . . . E le materie p r i m e . . . 
e il mare n o s t r o . . . e lo spazio vi­
t a l e . . . » . I compagni di scompur-
timento boccheggiano. Seduto di 
fronte al parlatore, c'è un signore 
silenzioso, dai capelli grigi, dalla 
faccia lunga e carnosa, dall'aria 
impassibile e un pò sorniona. E' 
un medico di Torino, il dottor 
Coggiola. Dedica al compagno di 
viaggio un'attenzione freddamen­
te cortese. 

— E la colpa della guerra, sa-

Pete dì chi è? — chiede alla fine 
(stancabile viaggiatore, al cul­

mine del 6UO discorso. 
— Di chi è? 
— . . . D e g l i ebreil — esclama 

quello, con tutta la sua forza. 
— . . . E dei ciclistiI — è saltato 

su dì rincalzo il signore silenzio­
so, con un gesto severo a Ìndice 
levato. 

— . . . E dei ciclistil — confer­
ma il parlatore, trascinato da 
quella foga. Nello scompartimenti) 
c'è una certa perplessità. Il viag­
giatore ciarliero sì guarda intor­
no. riflette, scuote il capo. — E 
p e r c h è . . . dei ciclisti? — chiede. 

Il viaggiatore silenzioso gli è 
di fronte, con lo sguardo appena 
ironico sotto le palpebre socchiu­
se: — Già... E perchè degli ebrei, 
scusi? 

* * * 

Il sindaco Coggiola ha un umo­
rismo imperturbabile, ha la battu­
ta che può sconcertare e smonta­
re l'interlocutore più accanito. 
Dopo una seduta in Comune, era 
sorta una discussione tra i medici 
e gli avvocati della Giunta e del 
Consiglio. Sia gli uni che gli al­
tri vantavano le glorie politiche 
della propria categoria. 

— Della Rivoluzione Francese 
— disse Coggiola — io ricordo un 
nome solo: ghigliottina. 

Tutti tacquero; cosa aveva vo­
luto dire? Ma bastò un momento 
di riflessione perchè tutti ricor­
dassero che la terribile giustiziera 
era stata inventata ' dal dottor 
Guillotin, un medico. 

' — Hai Tinto tu — dovettero am­
mettere gli avvocati. 

• * • 

Questa era una pura scherma­
glia verbale, ma una tale calma 
ironia non abbandona Coggiola 
nchnche quànfto (tòno sul tappe­
to questioni più importanti e d i ­
stanziali; come quella volta che 
concluse, in una 6eduta del Con­
siglio, una controversa discussione 
con un aneddoto in latino sul con­
clave di Papa Pio X. Perchè Cog­
giola ha il gusto della citazione 
erudita, dell'aneddotica brillante, 
segno d'un atteggiamento cultura­
le un pò epicureo, che nelle ge­
nerazioni più giovani s'è andato 
sempre più perdendo. •.•"•. 

Un saggio è imperturbabile epi­
cureismo, sarebbe dunque il se­
greto morale e umano della sua fi­
gura? Pensiamo ai fatti della sua 
•vita, e subito vediamo come que­
sta formula si riveli ristretta e in­
sufficiente a spiegarli: quest'uomo 
che a un incontro superficiale può 
apparire soltanto un gentiluomo 
vissuto e scaltrito, che sa e ama 
vivere, alieno da fanatismi e da 
colpi di testa, di fatto s'è nella sua 
esistenza trovato sempre di fronte 
a situazioni che richiedevano il 
massimo di forza d'animo, e ha 
tempre assunto le posizioni più 
decise e pericolose e vigorose, e 
non s'è mai rifiutato a responsa­
bilità gravose, e a pagare di per­
sona. Ecco cosa nasconde il suo 
sguardo astuto: una coscienza 
provata e sicura. 

Gli ultimi balli « Studenti e sar­
tine > prima della guerra '15-'18 
li ha organizzati luì. Nell'Associa­
zione Torinese .Universitaria era 
vice-presidente perchè aveva a p ­
pena diciott'anni e faceva il se-
cond'anno di medicina. 

Giocatore di tarocchi indefes­
so, era considerato un'autorità in 
materia: e ancor oggi il < mitiga­
ti > si gioca con le regole stabilite 
da lui. E nello stesso tempo, divo­
rava libri come un serpente boa: 
la cultura d'allora era piena di 
fermenti nuovi e contraddittori: 
Croce, D'Annunzio. Papini, la 
« Voce >; Coggiola venne su con 
questa ridda d'inquietudini e di 
problemi in testa. 

Politica? Quasi nulla, ancora. 
Però, un fatto assai significativo 
e insolito. Quando nrii s'è visto 
uno studente di diciott'anni, al se-
cond'anno di medicina, organiz-
ratore di balli di sartine, andare 
a sorbirsi da c ima a fondo le se­
dute del Consiglio comunale? Cre­
d o che il caso eia più unico che 
raro: tutto solo, il « fagiolo ^ Cog­
giola ci andava e s'appassionava 
ai problemi e al le battaglie del­
l'amministrazione come se - già 
avesse scoperto in «è una vocazio­
ne segreta. 

E fu allora, vedendo Teofilo 
Rossi seduto nella sua poltrona 
nella « Sala Rossa ». c h e Coggio­
la (a diciott'anni ci sì può per­
mettere ancora certe fantastiche­
rie), pensò che la massima aspi­
razione della sua vita sarebbe sta­
ta di diventare •inda»'» di T o r i n i 

Nel margio <M '13 irli studenti 
erano interventisti scalmanati. 
Cofgioia era neutralista; la> i n a 

popolarità goliardica scemò di 
colpo. Picchetti di-studenti sudai 
porta dell'Università avevano il} 
compito di cacciarlo via se ten-j 
tava d'entrare. Eruno giornate di! 
risse e gazzurre: Coggiola c'era 
sempre in mezzo, calamita di in­
sulti e discussioni. Fu in quei gior­
ni che cominciò ad avvicinarsi a 
un gruppo di studenti che fre­
quentavano più la Camera del 
Lavoro che le sale da ballo: To­
gliatti, Terrac in i . . . 

C'era la guerra e il ritornello 
degli interventisti contro Coggio­
la era: — Sei neutralista perchè 
sei vigliacco! — Coggiola per ri­
spondere loro, chiamato sotto le 
armi, chiese d'entrare nel corpo 
più esposto a pericoli e a disagi: 
eli alpini, e di fare il corso da uf­
ficiale, rifiutando d'andare in Sa­
nità, com'era suo diritto. 

Sottotenente degli alpini, anda­
va all'assalto coi soldati, e riusci­
va a leggere in trincea i giornali 
giolittinni e socialisti, proibiti a) 
fronte. 

Cosi la politica cominciò a en­
trare nella vita di Coggiola. Tor­
nato dalla guerra, s'iscrisse al 
Partito Socialista. 

# * * 

Mussolini aveva soppresso la vi­
ta legale dei partiti. Solo i comu­
nisti avevano un'organizzazione 
clandestina che continuava a te­
ner duro. Coggiola s'era iscritto al 
Partito Comunista. Faceva il me­
dico. e il suo studio poteva ma­
scherare nel va e vieni dei clienti 
la sua funzione di recapito del 
Partito. T compagni che tornava­
no dal confino o dalla galera rian­
nodavano i contatti col Partito 
attraverso Coggiola. 

Coggiola era noto come antifa­
scista: ma la polizia non riusciva 
a farlo cadere in trappola. Sape­
va unire all'attività più coraggio-
Fa la prudenza, una riirnro'jissima 
prudenza: è una dote che è stata 
notata nel suo operato di sindaco; 
e gli viene di là. da questo suo ti­
rocinio di cospiratore. 

* * « 

La vita di un medico è piena di 
fatti e incontri strani e d'avven­
ture. Quella d'un medico-cospi­
ratore, poi, richiede doti ancor più 
sottili. La prudenza e la conoscen­
za degli uomini del Coggiola me­
dico e cospiratore hanno reso 
possibile al Coggiola sindaco di 
saper disporre delle persone, di 
non esser mai accentratoro, pur 
sorvegliando sempre il lavoro a l ­
trui; una delle condizioni indi­
spensabili perchè un Comune fun­
zioni. 

Ma un'altra caratteristica insie­
me da medico e da cospiratore, 
che è essenziale in un sindaco, è 
l'abitudine a non dilazionare mai 
le decisioni, a sapersi prendere le 
responsabilità al momento giusto. 
« Non dilazionare! > è il motto 
dell' amministrazione Coggiola: 
non lasciar dormire le pratiche. 
superare con una nuova soluzione 
i pareri in irreducibile contrasto. 

Come quando dalle tre tesi pf-r 
la ricostruzione del Politecnico 
sembrava non dovesse saltar fuo­
ri mai un accordo. In via Giolitti* 
Al Valentino? Alle cascine O r e -
sa? Coggiola tagliò la testa al toro 
con una quarta soluzione, quella 
dello Stadio. E il Politecnica si fa­
rà, e tutti sono contenti. 

E quando, per le piste dell'Ae­
roporto, il tecnico del cemento e 
il tecnico del bitume ammucchia­
vano documenti • sul tavolo del 
Sindaco, e non si mettevano d'ac­
c o r d o . . . E il Ministero dell'Aero­
nautica si dichiarava incompeten­
t e . . . In barba ai tecnici e al Mi­
nistero, Coggiola riusci a spunta­
re anche quella. 

GIRO A1TRAVERSO I C O M U N I D'ITALIA: AREZZO 

L'equipe dei partitini 
ha forato alla prima svolta 

PSLI, PLI e PRI si sono gettati nelle fauci della D. C. dopo aver 

deciso di costituire una lista a sé - Le assemblee nelle Case del Popolo 

sm 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
AREZZO, maggio. 

Variopinti, ed in una certa misura 
intonati al paesaggio colorito ^ della 
primavera toscana, pendono gli stri­
scioni elettorali da un balcone all'al­
tro sopra le strade affollate e rumo­
rose di Arezzo, antica, bella ed illu­
stre città italiana. . 

Nei caffè, e forse anche nel­
le case, nelle botteghe e ' nelle 
osteriole di periferia, molto si par­
la, in questi giorni, un po' pet­
tegolando — come accade in 
ogni città di provincia — dell'av-
ventura capitata ad un gruppo di 
personaggi noti, giacché noti a tutti 
son coloro che in una città carne que­
sta hanno ruolo nella vita pubblica. 
Ungendo partiti sia pur piccoli. 

Questi personaggi di cui si parla 
avevano fatto affiggere, or non è 
molto, prima del io di maggio, un 
grande manifesto che annunciava la 
riunione di quattro piccoli part'ti in 

un sol blocco dj « terza forza », indi­
pendente e laico. • • . . . - ' 

Aspra e sotterranea era stata la 
battaglia. I democristiani avevano 
adoperato tutte le armi, dalla lusin­
ga al ricatto, per impedire la costi­
tuzione di un tal blocco: gli uomini 
del partito di De Gasperi, come è 
noto, hanno una talmente strana con­
cezione della democrazia da non po­
ter tollerare che repubblicani, libe­
rali e socialdemocratici, uniti o di­
visi che siano, possano pensarla a 
loro modo ed agire, di conseguenza, 
indipendentemente da vescovadi e da 
parrocchie. Ma Ì nostri personaggi. 
tuttavia, forti del consenso della ba­
se e forti, d'altro canto, del loro 
passato personale, in cui affioravano 
qua e là punte di acceso anticleri­
calismo, avevano resistito a lusinghe 
ed a ricatti camminando sicuri per 
la loro strada, tra la simpatia della 
città. E cosi si erano determinati tre 
grandi schieramenti elettorali: da una 

parte la lista del partito comunista 
e quella del partito socialista, appa­
rentate tra di loro e ad un'altra Usta 
indipendente; da un'altra parte la 
« Unione Democratica » che racco­
glieva, appunto, il P.S.L.I., il P.S.U., 
il P.R.I. ed il P.L.I., e nella terza 
parte la lista democristiana, idealmen­
te alleata alla lista del M.S.I. e ad 
una lista di agrari e di industriali-
Schieramento interessante, se si tien 
conto dei risultati delle precedenti 
elezioni. Il 18 aprile, infatti, su 38 

Le prime 
a Roma 
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VISITA A BRATISLAVA. CRNTRO n'AVANIìUARIIIA DI UNA IIEMUCRAZIA POPULARR 

La Napoli della Cecoslovacchia 
vive e cresce lungo il Danubio 
Lo sviluppo incessante dell'antica Presburgo e il dramma della città parte­
nopea in un impressionante confronto - Colloquio con l'assessore all'edilizia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BRATISLAVA, maggio. — Un 

fischio del vaporetto della marina 
fluviale slovacca annunzia che tra­
ino per superare l'ultima ansa del 
Danubio che ci divide dai moli del-
la . Napoli della Cecoslovacchia ». 
n castello della vecchia Presburgo, 
le gru del porto, l'andirivieni dei 
carretti contadini lungo la strada 
che costeggia il fiume, ci danno per 
un attimo la sensazione di essere 
in qualche punto del golfo parte-
nopeo. 

«Non i bella, né grande come 
la vostra Napoli...», ci dice l'asses­
sore airedifi2ia del Comune di Bra­
tislava, un uomo sulla cinquantina, 
molto cordiale, che ha fatto il viag­
gio con noi da Praga. Il paragone 
fra la capitale slovacca e la città 
italiana ci era servito per aprire la 
discussione sugli scopi della visita. 
Le vicende passate di Bratislava. 
epicentro del problema * meridio­
nale » cecosJotvicco. hanno una sin­
golare analogia con quelle di oggi 
della « Napoli che muore ». 

» E sia — ci dice l'ingegnere, 
mentre ci avviamo verso il Munici­
pio — se volete accetto il para­
gone, anche se per certi aspetti lo 
trovo troppo lusinghiero per noi 
slovacchi. Per dire la verità, Brati­
slava ha una storia recente molto 
vicina a quella che voi mi dite 
essere la storia di oggi delta vostra 
bella Napoli ». 

Giorni tragici 
Alla fine della guerra Bratislava 

sembrava ridotta, nella parte col­
pita dalle bombe, ad un cumulo di 
macerie inutilizzabili e. in quella 
rimasta intatta, in un museo di co* 
te vecchie, decrepite. I nazisti era­
no rimasti asserragliati nella città 
per alcuni giorni, trasformando i 
campanili in posti di osservazione, 
le mura romane, che si stendono 
in fasce parallele al letto del Da­
nubio, in casematte. Quando le 
truppe sovietiche stavano ormai per 
arrivare, fecero saltare tutti i pon­
ti, bruciarono come paglia le mi­
sere case dei pescatori, devastarono 
il ghetto, tagliarono le tubature 
dell'acqua e del gas. 

Quando i 15.000 cittadini rifugia. 
tisi per intere settimane sotto il 
tunnel che taglia in due la città, in­
tirizziti dal freddo ma liberi dalla 
paura, tornarono finalmente alla 
hice a salutare i tanks liberatori dì 
Malinovski, uno spettacolo deso­
lante li attendeva. Della vecchia 
Presburgo, perla della corona ab-
sburgica, centro del traffico fluvia­
le danubiano, non restavano che le 
poche mura diroccate del campo 
romano di Carruntum, qualche gu­
glia gotica e i poverissimi quartie-

della borghesia terriera, e sfruttata 
nella sua economia prevalentemen­
te agricola. 

Vennero i giorni di febbraio; i 
comunisti e gli altri partiti del 
Fronte Nazionale presero il gover­
no della città e del Paese. Comin­
ciò la rinascita. 

Attraversiamo la xona dell'ex 
ghetto, col suo numero impressio­
nante di librerie, i suoi nenoii sorti 
a catena fra le macerie ancor oggi 
ammucchiate ai lati delle strade 
per essere riutilizzate nei nuovi 

mo travi scricchiolare, tetti spro­
fondare sollevando nugoli di pol­
vere. Cosi continua a * morire . la 
vecchia Bratislava... Il piccotie de­
molitore di urta nuova civiltà fa 
giustizia della miseria di un pas­
sato abbandonato per sempre, spaz. 
za via i tuguri umani abbarbicati 
sitila collina del castello, le cata­
pecchie maleodoranti dei pescato­
ri, le viuzze contorte, le « case chiu­
se » e i e baracche nomadi degli tzi­
gani, spiana selciati di nuove stra­
de ariose, scava canali, campi spor-

Arezzo possie­
de una antica 
tradizione ago­
nistica, espressa 
nella Giostra del 
Saracino, che ac ­
cende di anno In 
anno una nobile 
competizione tra 
I vari quartieri. 
Un'altra gara si 
sviluppa oggi fra 
I lavoratori d'o­
gni ceto, Impe­
gnati nel mante­
nere e rinsalda­
re, contro II pre­
potere clericale, 
l'ammlnls t r a -
zione della città. 
Gli elettori are­
tini s a p r a n n o 
colpire col loro 
voto I n e m i c i 
della Toscana e 
dell' Italia, n e 1 
nome di Arezzo 
popolare. 

A SINISTRA: una visione di Napoli, dolorante «neon» per le ferite dell» guerra e portata giorno per 
giorno «Ila rovina completa dall'Amministrazione e dal governo degasperiano. A DESTRA: ano dei 
nuovi editici in costruzione a Bratislava, incamminata sulla vi» di un costante progresso per opera 

dell'Amministrazione e del governo popolare 

ri della Bratislava operaia, Bai qua­
li nemmeno le bombe erano riusci­
te a cancellare le tracce di una 
miseria secolare. 

Dopo la liberazione il Comune 
venne conteso dai partiti reaziona­
ri e clericali ancora saldi nell'arre­
trata Slovacchia. Si prolungò, per­
ciò. ver qualche anno, la crisi di 
Bratislava oppressa dal problema 
nazionale acuitosi per le mene 

quartieri in costruzione, i clubs, I 
giardini, i m grattacieli » di 10, 12 
e 14 piani. 

Dai merli del castello gotico che 
domina tutta la città, si vede il 
confine austriaco nascosto tra i bo­
schi e gli acquitrini, dall'altra par­
te il confine ungherese che si per­
de ad est tra le prime propaggini 
dell'interminabile pianura magia­
ra. Vediamo brillare mine, sentia-

UN'OPERA DI ROBERTO SCHUMANN AL MAGGIO FIORENTINO 

"Genoveva,,: molta musica e poco teatro 
101 anni dalla prima rappresentazione a Lipsia - La lettera smarrita e l'imbarazzo 
di un attore - Un'appassionata vicenda di amore - Esecuzione contraddittoria 

DAL N03TI0 DIVIATO SFECI ALE 

FIRENZE, mangio 
Ieri sera al Teatro Comunale 

ha avuto luogo !a prima rappre­
sentazione in Italia di un lavoro 
teatrale ài uno dei . più celebri 
compositori romantici tedeschi: la 
«Genoveva» di Roberto Schumann. 

E' un'opera, la « Genoveva ». che 
conta ormai più di cento anni di 
vita, essendo stata rappresentata 
per la prima volta nel giugno del 
1850. a Lipsia. Si sa che allora, 
quando venne pi esentata al pub­
blico, non entusiasmò gran che. 

Assistevano a quella prima dei 
musicisti rappresentativi c o m e 
L'.szt, Meyerbeer, Bulow e Spohr, 
e dirigeva* l'autore stesso. Nonostan­
te l'attesa però, ed il clima assai 
favorevole, alla «Genoveva» toc­
carono gli applausi cosiddetti «d i 
stima». Schumann a quel tempo 
era convinto che tale tiepida ac­
coglienza fosse da ascriversi agli 
esecutori e ad alcuni incidenti di 
scena. 

Vmwt 
Nel terzo atto, ad esemplo, suc­

cesse un po' di confusione poiché 
mancò i n a lettera, molto impor­
tante per lo svolgersi dell'azione, 
• l'attore che doveva consegnar-1 

la .non seppe con cosa sostituirla. 
Ma, al di fuori delle questioni ri­
guardanti la valentia degli Inter. 
preti o gli incidenti di scena, sta 
di fatto che, da allora ad oggi, la 

Genoveva » è stata quasi sempre 
salutata da successi di stima e per­
ciò non è mai entrata nel grande 
repertorio dei melodrammi otto­
centeschi, popolari e cari al gran 
pubblico che affolla le gallerie e 
il loggione dei teatri lirici. 

Eppure se pensiamo al suo sog­
getto, «Genoveva* avrebbe avu­
to tutti { numeri per guadagnarsi 
il favore degli amanti del melo­
dramma; è, infatti. !• storia di Ge­
noveffa di Brabante, insidiata e 
calunniata da Golo, il quale, ap­
profittando della lontananza di 
suo marito Sigfrido, riesce a farla 
condannare come adultera. Dopo 
mille peripezie, Genoveffa, che è 
pura e illibata, viene ritrovata da 
Sigfrido, mentre gli intrighi tes­
suti da Golo svaniscono. 

E* dunque il tema della donna 
calunniata, della virtù oppressa e 
del trionfo finale delle vittime di 
trame malvage. 

Ma il tema, da solo, non ba­
sta per fare del buon teatro e con­
vincere gli spettatori. Nella «Ge­
n o v e v a . di Schumann di teatro 
ce n'è pochino. 

C e molta buona musica, ma 

quasi tutta assai vicina a quel ge­
nere di composizioni, nel quale 
Schumann eccelse: la lirica bre­
ve, per voce e strumenti; o 1 bra­
ni a carattere intimo della musi­
ca da camera. Tale musica, quindi, 
se da un lato può soddisfare quan­
ti conoscono Schumann attraverso i 
suoi lieder o i suoi pezzi piani­
stici, presentandolo in una veste 
inusitata, dall'altro ben difficil­
mente riesce ad adeguarsi alle esi­
genze del teatro e ben difficil­
mente, dj conseguenza, può dare il 
senso di movimento, che è neces­
sario allo svolgimento di un dram­
ma. Perciò, alla fine, il pubblico 
resta con l'impressione di aver 
ascoltato delle belle pagine, ma 
non con quella di aver visto e 
ascoltato una vera e propria ope­
ra lirica. 

Regi* mpfnzmmìe 
Pure, nonostante 1 suoi difetti 

d'origine, la «Genoveva» contie­
ne • in se certi elementi che, se 
sviluppati da un'intelligente e co­
raggiosa regia, potrebbero, senza 
alcun dubbio, aggiungere, una par­
te almeno, di quanto le manca per 
essere una vera " opera lirica. K 
quest'azione coraggiosa da parte 
del regista iersera e mancata. Tut­
to si svolgeva nel più tranquillo e 

viet 0 dei modi; nemmeno la fame-
lettera, purtroppo, è venuta a 

mancare. 
' Le scene poi, dal canto loro 

piuttosto piatte, sembravano rea­
lizzate con la preoccupazione di 
non fare nulla di straordinario, di 
veramente inventato, di nuovo. 

Eppure — caso strano — sia lo 
stenografo che il regista (Gustav 
Grundgens e Herta Boehm) era­
no gli stessi del « Macbeth. di 
Verdi, che inaugurò questo XTV 
Maggio Fiorentino. 

Gli stessi, dunque, che adorna­
rono con molta fantasia quella mu­
sica e quel dramma così potente­
mente realistico e concreto. Ora, 
invece, al contatto di una trama 
e di una musica da favola e fan­
tastica, eccoli interpretare tutto nel 
più timide e riservato dei modi! 

Cantanti tedeschi hanno esegui­
ta nella sua versione originale la 
« Genoveva ». Lodevoli tutti gli in­
terpreti; meritevoli di una men­
zione a parte Maud Cunitz, nella 
parte di Genoveva e Lorenz Fé-
henberger, in quella di Golo. 

Andre Cluvtens ha concertato e 
diretto 1° spettacolo con grande 
cura e sensibilità, guidando can­
tanti, coro e orchestra - con gesti 
precisi e sicuri. 

MAKIO SAPBED 

tivl, assesta binari da un capo al­
l'altro della nuova Bratislava. Sor­
ge intorno alla città una cintura di 
quartieri operai modernissimi. I co­
mignoli di nuove fabbriche si mol­
tiplicano intorno al porto 

La Fiera del Dannhlo 
Sul Danubio fervono alacremen­

te i lavori intorno al nuovo anfi­
teatro cittadino della capacità di 
10.000 spettatori e ai tre enormi 
padiglioni della « Fiera del Danu­
bio m che, dopo molti anni, ripren­
derà a funzionare con nuove pro­
spettive nella città. Nella piazza 
Gottwald i decoratori stanno dan­
do gli ultimi ritocchi al palazzo 
della posta, un modello di archi­
tettura moderna, quattro volte più 
grande della patta centrale di Ro­
ma, per una popolazione otto vol­
te inferiore. Di fronte, le impatea-
ture su cui sorgerà il Policlinico 
cittadino preannunciano la nascila 
della Città Universitaria. 10.000 al­
beri piantati dalle brigate volonta­
rie dei cittadini e 70 nuovi parchi 
danno freschezza e respiro a tutta 
ta città. 

Tre anni di amministrazione po­
polare; 150 prandi palazzi costrui­
ti, 1700 riparati, 500 in via di co­
struzione e tutto ciò in una città 
che conta poco più di 210.000 abi­
tanti contro i 140.000 del periodo 
bellico, in tre anni è stato fatto in 
Bratislava più che m trentanni di 
regime capitalista. L'ingegnere ci 
fornisce qualche cifra di uno dei 
bilanci dell'amministrazione popo­
lare scelto a caso: 16 miliardi di li­
re italiane per la gioventù, 5 mi­
lioni per il campo sportivo, 3 mi­
liardi per l'assistenza all'infanzia, 
5 miliardi per il Policlinico e la ca­
sa di cura per. t lavoratori. 8 mi­
lioni per i laboratori dell'Univer­
sità, ecc, 

Napoli muore: 1938: 60.000 operai 
impiegati nella metalmeccanica — 
1950/ 20.000 — previsioni per U fu­
turo: 0 Bratislava rinasce: 1938: 
S.OOO operai — 1950: 15.000 — previ­
sioni per la fine del piano quin­
quennale: 30.000. 

La sirena del battello ci annun­
cia che stiamo per partire. Dal 
tunnel parte «n /Ischio di rispo­
sta seguito dagli scoppi di ira mo­
tore diesel: e l'ultimo saluto di Bra. 
listava, oOffi moderna città d'avan­
guardia della non più • meridiona­
le • Slovacchia. -

CABJUNB D I L1T1M 

mila voti validi nella città di Arez­
zo, 17 mila andarono al « Fronte De 
mocratico Popolare » e 14 mila alla 
democrazia cristiana: i rimanenti 7 
mila voti si dispersero fra vari pic­
coli partiti. Che cosa avrebbe signi­
ficato, in una situazione siffatta, il 
nuovo «chieramento che si era deli­
ncato con la formazione della « Unio­
ne Democratica»? Avrebbe signifi­
cato, probabilmente, la stabilizzazione 
di una parte del corpo elettorale an­
cora oscillante, e di una parte del 
vecchio corpo elettorale della demo­
crazia cristiana, intorno alla « Unio­
ne Democratica » che, presentandosi 
come un vero e proprio schieramento 
di terza forza, avrebbe potuto racco­
gliere un numero rispettabile di voti. 

Invece j nostri personaggi, e sta 
qui il motivo per cut .tanto si parla 
di loro ad Arezzo, all'ultimo mo­
mento hanno ceduto a chissà quali ri­
catti ed hanno deciso di apparen­
tarsi con la democrazia cristiana. 

In virtù di quali considerazioni ciò 
è avvenuto? Non si riesce a compren­
derlo. Praticamente, anche stando ai 
risultati del 18 aprile, è ben difficile 
che la nuova, ibrida alleanza, possa 
significare il passaggio del Comune 
nelle mani della democrazia cristiana, 
giacché, come è evidente, mentre al 
partito di De Gasperi, per effetto 
della condanna popolare maturata in 
questi anni nei confronti del governo 
della miseria e della guerra, non riu­
scirà più di mettere insieme i 14 mila 
voti di allora, allo schieramento de­
mocratico andranno più voti dei 17 
mila del 18 aprile, perchè da allora ad 
oggi gli aretini hanno potuto apprez­
zare come gli impegni siano stati 
mantenuti. 

E, d'altra parte, per quale lista vo­
teranno quegli elettori che non inten­
dono più concedere fiducia agli uomi­
ni della democrazia cristiana e che 
pensavano che non fosse ancor giunto 
il momento di votare per i comuni­
sti e per ì socialisti? I partitini, è 
evidente, non hanno scampo: quelli 
che avrebbero dovuto essere t loro 
elettori non Io saranno più, perchè 
nessuno sì illude che un voto dato 
al P.R.I. o al P.L.I., in una tale 
condizione, abbia diverso valore di 
un voto dato alla democrazia cri­
stiana. Queste considerazioni son cosi 
ovvie che uno dei partiti della «Unio­
ne Democratica» — il P.S.U. — ha 
sconfessato l'apparentamento 

Ed è naturale che questo pasticcio 
torni sovente nelle conversazioni di 
queste giornate dì vigilia: a discuterne 
son forse proprio coloro che avevano 
salutato con soddisfazione la costi­
tuzione del « blocco laico ». Per sa­
pere dell'altro, per sapere come la 
pensano gli altri, bisogna entrare nel­
le case del popolo di Arezzo. A de­
cine, a centinaia in queste case si 
vanno tenendo assemblee aperte a 
tutti ì cittadini, nel corso delle quali 
ad uno ad uno vengono discussi i 
problemi della città, alla luce di 
quel che l'amministrazione popolare 
ha fatto — rispetto al programma a 
suo tempo presentato agli elettori — 
ed alla luce di quel che c'è ancora 
da fare e che gii amministratori pò-
oolari intendono fare. Ma l'interesse 
di queste .i««emblec, forse, soprarutto 
nei paesi della provincia, sta nel mo­
do come, ai problemi che riguardano 
direttamente le amministrazioni co­
munali, vengano legati ì problemi 
più generali della zona, come, per 
esemoìo. aur''o della irrigazione del­
la Val di Chiana e quello della ri­
costruzione dello zuccherificio. Pro­
blemi, dicevamo, che non riguardano 
direttamente l'attività degli ammini­
stratori del Comune. Ma anche ad 
Arezzo, a poco a poco, la gente si 
rende sempre meglio conto che anche 
dai Comuni ri conduce la Iona per 
fa ' rinascita delle nostre province e 
delle nostre regioni; che, anzi, 1 Co­
muni nelle mani del popolo possono 
significare una barriera possente per 
<barrare la strada alla politica del 
governo che condanna il nostro paese 
alla miseria. 

, . , ALBKKTO M C O YtELLQ , 

SUGLI SCHERMI: 

'>••-•:,'•••'. ^VIrginlft?l--/j.>^..>;-.,: 
Virginia non è, in questo caso il 

nome di una donna, ma quello di 
una regione del Sud americano: un 
simbolo, insomma. Non è questo il ' 
primo film che rivaluta li Sud: re» ' 
ccntemente abbiamo veduto « b u e , 
bandiere all'Ovest », nel quale si -
assisteva ad un incredibile slancio "• 
di simpatia per la parte che fu t-.a-
volta dalla guerra civile. « Virgi­
nia » si svolge ai giorni nostri: c'è '_• 
una ragazza, mezza nordista e mez­
za sudista, contesa da un gentiluo- . 
mo campagnolo della sua regione -
e da un puro «yankee» di New 
York. Vincerà il gentiluomo cam­
pagnolo, cioè la tradizione, « l 'onj . > 
re sudista », 1 • srni principi *. E 
il nordista dirà, con tutta serietà: . 
« Sono quasi dispiaciuto che il Nord 
vi abbia econfltto ». •. • - "'• • 

Non è una tommedla. malgrado ' 
le apparenze e la presenza di Fred " 
Mac Murray. E' un film terribil- .•. 
mente serio, e che fa pensare se­
riamente. Che cosa significa questa 
rivalutazione che sta venendo tuo- ' 
ri negli ultimi anni? Non c'è dub­
bio ohe essa va di pari passo con 
l'affermarsi del fascismo america­
no. che trova la sua linfa nella fra-
dizione delio schiavismo, del lin­
ciaggio, dello sfruttamento più inu­
mano. In questo film si parla del 
negri come di « schiavi », e la pro-
tagonis'a dice al suo amato bene, 
nel finale: « Noi due siamo della 
Btessa razza ». E', in definitiva, la ' 
stessa bestialità razzista che ha as- < 
sassinato il negro Me Gee. « Qui 
nel Sud è nata l'America ». di e . 
lui. Ed è l'America che ripudia ad­
dirittura le parole di libertà c v e 
accompagnarono la sua nascita. Né 
potrebbe fare altrimenti, se vuole 
continuare a decretare trionfi di 
carta ai generali assassini. 

Sintonie eterno .'-:,.,• 
Il titolo originale di questo film 

è « Carnecie Hall »: è il nome di un 
celebre teatro di New York. Pe-
guenoo una trama quanto mai fle­
bile assistiamo alle esecuzioni mu­
sicali di noti complessi e noti soli­
sti: da Rubinstein e Stokowsky, a 
Ezio Pinza, a Helfetz e cosi via. 
Tutta musica classica. Poi, nel fi­
nale, Harry James e là sua trom' a 
ci fanno ascoltare una inqua}irca-
bile « Rapsodia della 57* strada ». 
E' la « vera musica americana » che 
entra nel Carnegie Hall. Prosit. 

. t. e. ^ 

I cavalieri dell'onore 
Il selvaggio Texas è infestato da 

bande di grassatori che assaltano 
diligenze, bruciano fattori»-, '• svrn- " 
trano uomini e animali, che non 
si fidano di nessuno e sono pronti 
a passar sui cadaveri dei propri 
genitori pur di farla franca: l i 
loro cuore di assidui fuorilegge è 
insidiato da ardimentose fanciulle 
che celano ogni femminilità sotto 
una dolce protervia, ma nemmeno 
l'amore potrà su di essi. Dove ab­
biamo mai sentito raccontare una 
simile storia? Sarebbe veramente 
originale se — sfortunatamente •— 
non ce l'avessero fatta imparare 
a memoria qualche migliaio di pre­
cedenti film americani. E' mono­
tona almeno quanto > le storielle , 
dell'amico scocciatore — e senza 
immaginazione — che appena v'in­
contra vi rifila sempre la stessa 
barzelletta. La variazione di / ca­
valieri dell'onore consiste nel fat­
to che oltre ai banditi vi sono an­
che i «volontari», una specie di 
• milizia c iv i l e . del Texas — il 
film piacerà a Sceiba — composta 
di ex-banditi (e si scusi la prema­
tura analogia). Ha diretto Leslie : 
Fenton. Tra gli' attori, William 
Holden, Macdonald Carey e Wil­
liam Bendix. / cavalieri dell'onore 
è l'ottavo o nono film-western del 
mese (e siamo appena al 18). 

Vice 

Musiche contemporaneo 
ungheresi ^ 

Ieri sera, nella sede dell'Accade­
mia d'Ungheria, a Palazzo Falco­
nieri, ha avuto luogo un interes­
sante concerto di musiche contem­
poranee ungheresi eseguite dalla 
violinista Ida Macarini-Carmignani 
e dal pianista Gherardo Macarini-
Carmignani. Il • programma com­
prendeva nella prima parte musi­
che per pianoforte (la Sonata di 
Bartok ed alcuni pezzi di Kadosa, 
Farkas e Takacs) la seconda parte, 
musiche per pianoforte e violino 
(Tre melodie popolari di Ranki e la 
Sonata di Jardanij). Il pubblico 
numeroso ha seguito con interessa 
le musiche eseguite ed ha applau­
dito caldamente I bravissimi inter­
preti alla fine di ogni pezzo. Prima 
del concerto Diego Carpitclla ha 
tenuto una conversazione sulla mu­
sica contemporanea ungherese. Tra 
gli invitati l'ambasciatore sovietico 
ed altri membri dell'ambasciata, 
gli incaricati di affari delle repùb­
bliche rumena, bulgara, albanese, 
polacca, e altre personalità dell'ar­
te e della cultura. 

Vice 

TEATRO 

Incontro col destino 
Questa commedia costituisce il 

debutto d'autore, se non c'ingan­
niamo, di Giovanni Calendoli, fino­
ra dedicatosi e prevalentemente a l -
Li critica drammatica e al giorna­
lismo. In verità in questo suo i n ­
contro col destino non è la tecnica 
a difettare; dell'inesperienza vi è 
semmai nella tenuità dei motivi. 
nella vicenda stessa, sulla quale la 
commedia è costruita. Si tratta di 
una signora che ha perduto il figlio 
nell'ultima guerra, disperso, e che 
nell'attesa del suo ritorno occupa 
il tempo facendo la chiromante. Il 
caso vuole che capiti da lei, a farsi 
predire il futuro, la donna che • 
stata l'amante del figlio, e dal qua­
le ha avuto un bambino. Ora la 
procinto di sposarsi, la donna vor­
rebbe sapere se il suo primo amo­
re tornerà oppure no. Qui è il 
centro del dramma: nell'incapacit*, 
per una donna che predice U fu­
turo, di avere anche la più piccola 
certezza su)la sorte dal figlio. Ko-
trambe le donne, comunque, at» 
tenderanno, poiché l'attesa è an­
cora un modo di mantenere in trita 
le persone che ci sono state care. 

Ben recitata' dalla Bizzarri e «Jai-
Braccini, che erano rispettivamente 
la giovane e la chiromante, e dal 
loro compagni, la Natalini, il P e ­
pe, 11 Bagolini. la Maresa e la Au-
tert, la commedia è «tata accolta 
con molti applausi a il giovane 
autore chiamato y t* eol ie alla r i ­
balta. Da ofltt la repilcae. 
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DOMANI SENZA UN FAVORITO PARTE ÌU XXXIV' GIRO D'ITALIA 

tf. m —. 

Vigilia dal pronostico muto 
di un giro pieno d'interesse 

Bar fa l t , Coppi, M a g n i , Bobet, Kubler e Koblet tra i "cl ienti , , 
da riverire - Sperante per Martini, Soldani e Petrucd 

' ' (De uno del nostri Inviati) 
MILANO, i 17. _ - Arriva , arri ­

v a il Giro. . . .»: è la canzone d e l -
« )a corsa, ' e .accompagna la caro-

Vana di città' in città, di paese ih 
paese . Riempie l'aria di una fé-

' età che diventa gara, e propone 
u n a battaglia — gli occhi dentro 
• g l i occhi, per una magl ia color 

'•" d i rosa — fra uomini e bic i ­
c let te . P iace e Interessa, appas­
s iona . Perciò la gente , ch'è curio­
sa, v r r e b b e già conoscerne l 'esi­
to . Capire, a lmeno , chi — dei 
gross i — dal la battagl ia al col te l -

fc-r-'- tifane'-.f^ii'?flìHf^B-ri>tff«firJ**tfaa: 

"; G I N O BARTALI, I'lntramon:»,blle 

: l o dev'essere scartato. E' u n a pa­
ro la . -••• 

S e m p r e cosi quando si d e v e dire 
:. s e vincerà questo o quel lo . Come 

n e l giuoco de l la margherita: si, 
- n o , si... . Ma sia n o o si, resta il 
-dubbio: avrò sbagliato? Il « G i r o » 
dà il numero uno di corsa a Ma-

. gn i . Fa il profeta, il « G i r o » ? Ma* 
gni sarà un protagonista del « G i -

i-, x o », senz'altro. Perchè , ora, è si-
'i curo d e l l e sue forze, ha il morale 

- File ste l le , il passo che sul la stra-
. d a ci lascia il segno del la grande 

;" forma. E la vogl ia di correre, F io-
. Tenzo, l'ha sempre avuta . Eppoi 
', sa soffrire. Forse, Magni d o m i n e r 

rà la corsa sul p iano . Ma nel «Gi­
r o » ci sono tante montagne: più 

- d i 60, fra •• grosse e piccole, per 
; 18 mila metr i dì d i s l ivr l lo . Per 
V. F i o r e n z o possono essere un gros-
, so handicap. Al lora , bisognerebbe 

caper questo: se Magni guadagne-
::"'; Tà sul piano que l lo che — e v e n -
', t u a l m e n t e — perderà in salita. In 
"ri. q u e s t o caso d e l « Giro » si potreb-
; b e già fare un pacco e darlo a 
;•;" F iorenzo , con una stretta d i mano. 

Ma - anche perdendo ' t e m p o in 
montagna . Magni « s a r à in corsa»: 

-i n o n foss'altro «per controbattere l e 
; chanch e s • c h e il « Giro » • concede 

a Coppi, a Kubler , a Koblet , a 
' B o b e t . Non è un errore: Bartali , 

questa volta, l 'ho d iment icato di 
;": propos i to . P e r un < trattamento a 
-. p a r t e . Il Vecchio ha l e sue chan-
: • c e s , anche se — bravo e tanto In 
'.-. g a m b a , ancora comincia a sen-
Vi. t i r e il peso deg l i anni . Bartali in 
', m o n t a g n a - non è p iù que l lo che 
V: v a v ia leggero , cosi; anche nel la 
•'.__• d i scesa , ' Gino non casca - p iù con 
i l 'abi l i tà di un tempo , e l a p lanu-
'; Ta non é mai stata il suo forte. 
;.;, C o m u n q u e , Bartal i è un u o m o da 
:'-'? t e n e r d'occhio, sempre . E* di t em-
;'•-_• p r a dura, e - h a ancora vog l ia di 
"•<iar p iangere gl i angel i del la stra­

da. Dunque: u n « cl iente » da r l -
•: -ver ire . : u.--_•..- .•:... . -.-;,•-• 
' < : A n c h e Coppi non v i e n e p i ù fuori 

- c o n la prepotenza di una volta 
; F a u s t o è stato guastato da d u e 
%' c a d u t e che gli hanno rotto l e ossa. 
..' ' • gli hanno lasciato addosso qw-1 
... p o ' di paura c h e gli fa perdere 

";. l a sicurezza ne l l e d i scese e anche 
V ne l l 'az ione . Forse, a Coppi baste-
- i ra v incere un paio di corse con 
fi d is tacco , alla vecchia maniera , per 
£.- r i tornare que l lo di un tempo, fi 
|> g r a n d e campione. Ne l » Giro ». 
i i Faus to , avrà p iù di ' un'occasione 
•X pea» farsi vedere . Intanto ne l Giro 
i , 61 Romagna ha già trovato la pron-
|:.: terra, la lucidità, il r i tmo. E su 
fcTè v e r o que l lo chp dice Tra geli a: 
'% c h e Coppi ha solo bisogno di cam-
^ m i n a r e , ne l « G i r o » c'è d a fare 

tanta ' strada, in montagna e col 
cronometro anche. Come piace a 
Coppi. Allora: Coppi? Può darsi. 
' Magni forse, Bartali forse, Cop­
pi forse. Non c'è, dunque, un no­
me sicuro: Kubler, per esempio? 
O Bobet? O Koblet , ancora? Hugo 
la strada del « Giro » la conosce 
già, e bene . CI ha camminato , l 'al-
tr'anno, con sicurezza, quasi con 
spavalderia. Ha vinto e convinto 
poi ha fatto il bel l 'uomo che piace 
al le donne , s'è sgonfiato, è cadu­
to in letargo. Si svegl ia , ora, a 
quanto pare: giusto in tempo pei 
il « G i r o » . Si parla di Koblet iel­
lato come un gatti nero — 7 g o m ­
me in una tappa de l Giro deliri 
Svizzera Romanza, 3 g o m m e nel­
la corra di Le L o d e — che però 
insegue alla maniera pazza e ar­
riva col gruppo. Vuol dire che Ko­
blet possiede ancora la ruota che 
può dec idere . • 

Anche l'altro K de l la corsa, il 
Kubler, vuole fare il gran co lpe 
E lo può fare. Intendo, il Kubler 
che ho visto venir giù per la Co­
sta di Emboiirg nel la L?>nl-Bn*to-
one-Liepi , non que l lo col mal di 
pancia del Giro di Romagna. Fer-
dy è un matto che s'è fatto savio: 
non scappa più tanto per scappa­
re, non si affida p iù ai colpi di 
tetta . Ragiona, Ferdy: corre con 
giudizio. - E siccome è bravo sul 
plano, formidabile col cronometro 
e nel la discesa, discreto in mon­
tagna, può arrivare. 

Bobet è un altro « c l i e n t e » di 
riguardo. P e r conto mio , Bobet è 
una copia — un po' sbiadita ( t 
con tutt'altro carattere) — di Ku­
bler. Infatti, Louison cammina sul 
piano, col cronometro, nel la disce­
sa, ma lascia un po' a desiderare 
in montagna. Perciò, sul traguar­
do dovrebbe arrivarci dopo Ku­
bler. Faccio per dire, naturalmen­
te: le corse . sono : corse e le bi­
ciclette h a n n o le ruote.. . 
- Mezza dozzina di uomini , quel­

li d i maggior riguardo. Ma l'elen­
co cont inue, è ancora p ieno di no­
mi che fanno lo schiocco: Marti-

que . Resta da v e d e r e come arri­
verà . 

Il « G i r o » si p o p o l a ' a n c h e di 
altre f igure. Quel le sol ide di A-
strua, ' di • Schaer, Pezzi, Isotti, 
Fachle l teuer , Schot t t , • Impani», 
Serse Coppi, Marinell i , Z a m p i e n , 
Pedroni , Barozzi, Zampini , Kint, 
Pasott l . ' Quel le veloci di Maggini. 
che ha anche una certa solidità, 
d i Van Steenbergen, di Conte, ls,-
gll, Bevi lacqua, Casola. Quel le dei 
giovani: ' Moresco, Ciolli , Sartini. 
Pndovan, Bartolozzi. Quelle , Infi­
ne, dei gregari di riguardo: Crlp-
pa, Metzger, Milano, Menon, Cor­
rieri, Cnrrea, Baroni, I Rossetto 
i Brasola. Fazio, Keteler, Magio ­
ni. Pasquini Poi, c'è bisogno di 
uno spazio bianco, bene in vista, 
per un uomo senza nome ancora: 
la sorpresa< se ci sarà) . 

ATTILIO CAMORIANO 

A*,*,?-? 

FAUSTO C O r P I , il campioniss imo 

GLI "EUROPEF,, DI PUGILATO 

Visintin e Padovani 
nuovamente vittoriosi 
Dal l'Osso, ai suo primo incontro* su­
pera al punti io jugoslavo Uaciatiov 

MILANO, 17. — La pioggia è 
'tornata a tormentare i campionati 
europei di pugilato ed 1 suoi at ­
tori. Il quarto pomeriggio dedicato 
ai « quarti di finale • ha visto il 
debutto del peso - gallo Imolese 
Dall'Osso, che a conclusione di un 
incontro equilibrato ha • ottenuto 
con un discutibile verdetto la vit­
toria sullo Jugoslavo Radanov. For ­
se i giudici dopo lo svarione com­
messo mercoledì sera ai danni di 
Giannini hanno voluto riparare l'er­
rore commettendone un altro per 
favorire i colori italiani. 

Visintin, una del le « speranze • 
della squadra azzurra trova nel 
turco Inan. un ragazzo forte ma an­
che disordinato, quindi il ligure che 
pii'ferisce il lavoro tecnico ed or­
dinato si trova costretto ad agi­
tarsi più del necessario. A conti 
fatti Visintin che non lavora co­
me dovrebbe a distanza con il si­
nistro, strappa una striminzita vi t ­
toria di misura. Se combatterà co -

IL KOMANZO DKL "UIKO,. '1>I GIULIO OUOSH 
. ^ _ ( . 

Fausto Coppi ha deluso 
la curiosità di Lisander 

Da Sestri Ponente a Tortona in cerca dei "campionissimo,. 
Un autografo di Serse Coppi, falso Gigante delie Dolomiti 
(Da uno «tal nostri Inviati) ' 

MILANO, 17. — L'inizio delia mia 
avventura con Lisander avvenne 
qualche tempo fa in riva al mare 
Mediterraneo. LUanuer, prcvldentls-
simo, incurante del maltempo, cer­
cava una pensione dove • passare le 
vacanze estive ed io, per ragioni di 
lavoro, percorrevo la Riviera dei f i o ­
ri. (sotto la pioggia), per seguire gli 
ultimi alicnamenti dei ciclisti che 

i - .. » , » , , A . , avrebbero partecipato al XXXIV Gi­
ri! e uno. L'Alfredaccio ha la scot- r o d'Italia. 
za dura, e alla lunga sul le c o r » Alessandro Mengonl. detto in dia­
ci pianta la bandiera del la rego- 'letto milanese Lisander, « un signore 
larità e del la bravura. Del la tem 
pra di Martini è Bresci che sulla 
bicicletta c i . sa soffrire, epperciò 
arriva. Poi c'è - la coppia regina: 
Soldani e P e t r u c d che guardano 
in corsa anche con gli occhi del 
campani le df paese . Loretto è 
bravo, ma è anche tanto giovane 
e non si può sapere se terrà fino 
in fondo! avrà la forza e il mo­
rale per sopportare il peso di tan­
ta fat ica?); Renzo, Invece, ha già 
un'esperienza: il « G i r o » de l 1949 
u quel lo del 1950: arriverà, dun-

arxillo e piacevole con baffi e pur 
zetto bianco, simpaticissimo. Pieno 
d'energia e d'entusiasmo, assoluta­
mente incompetente in fatto di tport. 
Di parola pronta e pieno d'idee, Li-
«ander è un caro uomo che sa farsi 
voler bene nonostante le tue mille 
piccole mante. 

Quella muttina, eravamo a Sottri 
Ponente, nella via omonima, all'im­
bocco della piazzetta che sfoola «ut 
mare. Attendevamo 11 brivido • ehm 
vare • percorrere la natura, quando 
sorge il «ole. Naturalmente, nessuna 
speranza di vederlo, II sole, ma si 
era ugualmente in attesa, ricoperti 
di ampi impermeabili. Ad un tratto 

l 

L'UNITA' 
AL GIRO 

77 nostro giornale seguirà la 
corsa con i suoi inviati speciali 

ATTILIO CAMORIANO 
G I U L I O C R O S T I 

Ogni giorno su l'Unità, ampi 
servizi, commenti, cronache, va­
rietà, fotografie, noti/Je, ecc. 

Tutti gli sportivi sono invitati 
alle proiezioni cinematografiche 
organizzate in ogni tappa da 
t*Associazione Amici dell9 Unità 

i — Vedi quello che vedo tot — in­
terroga Lisander. 

— Scorgo — dissi, aguzzando nella 
semi oscurità Io sguardo, osservando 
nella direzione indicatami —. scorgo 
un gruppetto di persone vestite >n 
modo Inconsueto, con spessi maglio­
ni e pantaloni a fantasia. Confabu­
lano. stanno discutendo ira loro. Han­
no anche... 

— Sicuro — completo Lisander — 
hanno anche biciclette. Sono di cer­
to del contrabbandieri in bicicletta; 
l'ultimo ritrovato. Stanno concertan­
do un'azione In grande stile. 

Ci avvicinammo cautamente. • 
Si trattava, è vero di Coppi, ma non 

allenamento, gli ultimissimi, prima 
del giro. Fra i eieJIsti vi era pure... 

•— «Scusa — dissi presentandolo a 
Lisander — ecco Coppi...». 

Si trattava, è vero, di Coppi, ma 
di Fausto, il « campionissimo >. Era 
Serse, il fratello. Ora, voi tutti sa­
pete della grande rassomiglianza che 
esiste fra i due /rateili, entrambi 
corridori. Lisander non aveva mai 
visto da vicino, nessuno dei due. Era 
talmente entusiasta d'aver conosciuto 
di persona il • gigante delle Dolo­
miti » (credendo Serse tale) che lo 
non ebbi il tempo e il. coraggio di 
dissuaderlo. Non me ne lasciò il 
tempo. Stringeva la mano a Serse. 
entusiasta e loquace; ti fece dare una 
fotografia con autografo, salutò il 
gruppetto dei ciclisti con il moccic-
chino e non cessava di parlare. Ma 
poco dopo, in un caffè, mentre sban­
dierava orgogliosamente la fotograna 
con dedica indecifrabile, Lisander co­
nobbe ta verità. Un ficcanaso male­
detto disse: 

— « Ma questo non è Fausto 1 E* 
soltanto Serse, li fratello!». 

fi povero vecchio ne ebbe un col­
po durissimo. Quando si arrabbia 1 
suoi lunghi baffi, lievi e bianchissimi, 
tremano. Anche il pinzetto sul men­
to tremava in quel momento. Cre­
devo stesse per piangere. Era invece 
furioso. 

Per calmarlo, dovetti promettergli, 
all'istante, di presentarlo, all'alfiere 
della « Bianchi >, all'uomo delle in­
numerevoli maglie e delle due ca­
dute: a Fausto Coppi. A Sestri Po­
nente. in casa dei suoceri dt Fausto, 
in Via Sestri 36, Fausto non c'era. 
« Sarà andato a Tortona ». ci dissero. 

A Tortona (Lisander aveva voluto 
partire immediatamente; egli e fatto 
cosi), il mio amico parve calmarsi 
un po' davanti a meravigliosi piatti 
di agnolotti, seduto all'albergo Cu 
vallino, ma non cedette. Voleva esse*-
re presentato ; a Fausto Coppi, al 
campionissimo. Non sto a racconta­
re. gui, le peregrinazioni e le attese 
di quella giornata. Trovare Fausto. 
Quando non corre, è tempre un pro­
blema. Finalmente, eccolo. Fausto 
stava uscendo da sotto i portici. Non 
era il momento migliore, lo compresi. 
ma non potevo farmelo scappar». 
Avanzammo, feci le presentazioni; 

— Fausto Coppi, la signora Bruna, 
la piccola Marina». 

Ora. te c'è un campione che menu 
cembri un campione Quando non é 
in «ella, questo è proprio Fausto 
Coppi detto anche il dominatore d«t 
Monti Pallidi. Quando fummo soli, i 
baffi di Lisander, tremavano nuova­
mente: 

—E questo diceva irato — questo 
«arebbe il fuori classe. 11 fenomeno, 
come scrivete voi giornalisti sporti' 
vi? All'animai Ma lo voglio vede i t 
il vero Fausto Coppi, non il pacifico 
signore con famigliola che fa la pas­

seggiatine domenicale. Lo voglio' su­
dato. esausto. Fausto Coppi; voglio 
la smorfia della fatica titanica; vo ­
glio 

Cercai di farlo tacere. Stava dando 
maledettamente nell'occhio. Cercai dt 
calmarlo. Invano. 

— E tu ti professavi mio amico — 
continuava a voce altissima — btl-
l'amtcol 

La gente, incuriosita, andava rac­
cogliendosi attorno a noi. il vecchio 
continuava ad agitarsi, muovendo li 
bastone. 

— E le corse ciclistiche dovete ve­
derle voi soli? Voi giornalisti al se­
guito? — insisteva con voce stridula 
— voi soli? Noi del pubblico dobbia­
mo contentarci di leggere 1 vostri 
articoli. Giammai! 

— Lisander! — implorai. 
— Basta — fece perentorio. — Ba­

sta. Ci penserò lo. La vedremo! Ci 
rivedremo. 

Girò sul tacchi, ma prima di farlo 
mi lanciò uno sguardo, uno sguardo 
difficile a dimenticarsi. Che mai ave­
va in mente il diabolico vecchietto? 
L'avrei saputo, purtroppo, molto 
presto! 

GIULIO CROSTI 

me oggi ne l l e restanti prove non 
sappiamo come l'azzurro possa 
asp i ta ie a sorpassare avversari p iù 
pericolosi de l volonteroso turco 
Inan. •• 

Con molta pacatezza ti batte poi 
Padovani contro l'austriaco A u e r 
durante i primi tre minuti poi au 
menta man mano l'andatura per 
chiudere con un bel serrate. N e m 
mt-no Marcel lo Padovani ha però 
convinto: i suoi riflessi lasciano 
parecchio a desiderare. 

Nella riunione sera le l'italiano 
Festucci è stato e l iminato dal fran­
cese Laounis, vincitore al punti. I 
due avversari si studiano a lungo 
h l'inizio del match, poi il francese, 
d jtato di un maggior ecatto, tocca 
p«r primo alla mascel la . Anche 
nolla seconda e nella terza ripre a 
Festucci lascia l'iniziativa al Iran 
cese che ent ia più vo l te di sinistro 
e destro allo s tomaco. 

I risultati di Ieri 
PESI GALLO: Dall'Osso (Italia) b 

Radanov (Jug) al punti; Erdej (Ung) 
b. Slojewsl (Germ) ai punti; Mazur 
klewicz (Au) b- Grzywcz (Poi) al 
punti; Kelly (Irl) b. Dumesnil (Fr) 
al punti. 

PESI LEGGERI: Visentin (Italia) b. 
Inan (Tur) ai punti; Bulat (Jug) b. 
Hoog (Germ) al punti; Connell (Irl) 
b. I.eroy ( F T ) al punti; Juhasz (Ung) 
b. Paternotte (Belgio) al punti. 

PESI WELTER LEGGERI: Padovani 
(Italia) b. Auer (Au) al punti; Schel­
ling (Germ) b. Debbz (Poi) per ar­
resti del combattimento ella eeconda 
ripresa; Mul'er (Svlzjt) b. Budal (Ung) 
al punti; Millikan (Irl) b. De Tem-
mermnnn . (Belalo) al punti. 

PESI WELTER: Stranie (Svezia) b 
Guldlmann (Svlzz) per squalifica alla 
terza ripresa; Chychla (Poi) b. Vou-
ters (Bel) a! punti: Dugenle (Fr) b. 
Sohlelch (Sarre) al punti; Kohlegger 
(Au) b. Maloney al punti. 

PESI WELTER PESANTI: Palinskt 
(Poi) b. Tandrevold (Norv) al punti; 
Andersen (Dan) b. Mollekens al punti; 
Papp (Uni;) b. Kenlg (JUR) al punti. 

PESI MEDI: Laounls (Fr) b . Fe­
stucci (Italia) ai punti; RItzl (Svltz) 
b. Boehn (Germ) al punti; Sladkl 
(Germ) b. Kolczynskl (Poi) ai punti 

Primati di nuoto 
migliorati in URSS 

MOSCA. 17 — La nuotatrice Alno 
Reintam di Leningrado ha miglio­
rato 11 primato sovietico del 110 me­
tri dorso di un decimo dt secondo. 
realizzando I) tempo di 1*17" 6/10. 
Inoltre è stato pure battuto il pri­
mato della staffetta femminile 4x100 
con n tempo di 4'45"7/10. R prece­
dente tempo era di 4'51"1/10. 

AH'ADDÌO leva cakistìra 
della S.S. fiamme Azzurre , 

Oggi, dalle ore 14 in poi avrà luogo 
al campo Appio la leva calcistica per 
1 giovani nati nel 1931, 32. 33 e 34. 

I.A LAZiO SI K* AI.I.KN1T* ALLO STAI1I0 

Vendemmiata di reti 
contro la Fortitudo 
Sette reti di Hofling - I giallorossi partono stamani per 
Udine - Riconfermata la formazione vittor osa sulla Samp 

TEATRI E CINEMA 
RIDUZIONI E.N.AXt t Arcobaleno, 

Adriano, Adrlacine, Cola di Rienzo, 
Centocelle, Colonna, - Corso, • Del le 
Maschere, Due 'Allori , EequlMno, 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia, 
ta, Quattro Fontane, Rivoli, Rubino, 
Plaza, Principe, Planetario. Qulrinet-
Sala Umberto. Salone Margherita. 
Trevi, Tuacolo, Vascello, Vittoria; 
Teatri: Quirino, Valle, Sistina, P i ­
randello, RadalnL Satiri . i 

^ ' T E A T R I 
ARTIt Venerdì » : " ! , . Cortese, A 

Ninchi, C. Pl lotto « n revisore » di 
Gog ol 

ATENEO: ore 18: C.ia «labile «Xn 
contro eoi destino » 

ELISEO: ore 31: C.la X. De Filippo 
« Filumena Martuxano » ,-

OPERA: Chiuso 
PALAZZO SISTINA: OT« 31: «Mada­

ma Butterfly » con Leila Mastro» 
cola, Elio Urso, Gaetano.Mancada. 
Nella holl Moatra Mlcromlnlatura. 

PIRANDELLO: ore 21: « Vestire gli 
lgnludf » di Pirandello 

QUIRINO: ore 21: Spettacoli Errepl 
« Bianco e nero » 

ROSSINI: ore 21.15: C.la Checco Du­
rante < Affittasi * 

SATIRI: Riposo. 
VALLE: ore 21: C.la spagnola e Canti 

• bal l i» 
VARIETÀ* 

Alhambra: La salamandra d'oro e 
C l a Platonl-Rizzo 

Altieri: Notti birmane e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: Tarzan e le achiave 

e Rlv. 
Bernini: La luna sorge e Grande Rlv, 
La Fenice: Quarantamila cavalieri 

e Rlv. 
Manzoni: Non parlare baciami e C.la 

D. Maggio « Napoli non è mi l io­
naria • 

Nuovo: Vipere e Rtv. 
Principe: B fantasma e Rlv. 
Quattro F'-ntane: La Ugge di Robin 

Hcod e C.ia Dcrlo-Plno 
Volturno: Le foglie d'oro e Rlv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Sfida a Baltimora (dalle 10,30 

ant. L. 20) 
Acquarlo: Ti amavo senza éeperlo 
Adrlacine: Chi dice donna dice 

danno 
Adriano: I cavalieri dell'onora 
Alba: Il dottore e la ragazza 
Alcyone: Le foglie d'oro 
Ambasciatori: Piccole donne 
Apollo: Miracolo a Milano 
Appio: I marciapiedi di New York 
Aquila: n miracolo del vi l'aggio 
Arcobaleno: Quartet (17-19.30-22) 
Arenula: La quercia del giganti 
Arlston: Virginia 
Astorla: Le foglie d'oro 
Astra: Pe l le di bronzo 
Atlante: La Saga del Forsyte 
Attualità: L'imprendibile e'g. 880 
Angusta*: Il generale mori all'alba 
Aurora: Il grido della terra 
Ausonia: Le foglie d'oro 
Barberini: Virginia 
Bologna: Giustizia e fatta 
Brancaccio: I marciapiedi d i New 

York 
Capltol: Sinfonie e t e m e 
Capranlcn: Libera uscita 
CaPranli-hitta: Il grande amante 
Castello: La cestola di Adamo 
Centocrlle: Mario di Magdala 
Centrale: Stromboli 
Cine-Star: Le foglie d'oro * 
Clodlo: Harvey 
Cola di Rlenz-»: Le fogl ie d'oro 
Colonna: Cenerentola 
Colosseo: Cynthla 
Corso: Sinf-nie eterne 
Cristallo: RomanMolsmo 
Delle Mischnre: Pel le di bronTi 
Delle Vittorie: Pel le d! bronzo 
Dei Vascello: Idolo c inese 
Diana: La costola di Adamo 
Doria: ri do:tor Cyclops 
Eden: Ti amavo senza saperlo 
Europa: Libera uscita 
Fxcrlslor: Tormento 
Farnese: S u un'Isola con t e 
F*ro: I corsari d»lla strada 
Fiamma: Cielo tempestoso. Apertura 

ore lfl,13 
wiamm*tta: Orphee (17-19.13-22) 
Flaminio: Ti ranch de l l e tre cam­

pane , • ; . . . . , . . 
F-gU^n": Piccole donne 
Fontana: Cavalcata di *>ro! 
Galleria: n corsaro nero 
G'ftlo Cesare: I marciapiedi di New 

York 
Golden: Le f-*11e d'oro 
Imperlale (10,30 ant.): Stasera «elc-

pi»ro 
indun": .FnVbl 'n picchiata 
Tris: Rr<-n'»n*Ir''«mo 
ItsMa: Colpo d i acena a Cuctua 

Creek 
*Tetrnp»*lt»in: Cntro-Ttnpil 
Massime: L« costola d i Adamo 

Vendemmiata azzurra Ieri allo Sta­
dio Torino • nell'incontro di allena* 
mento con la simpatica «quadretta 
della Fortitudo. Gli avanti azzur­
ri. in stato di grazia, hanno realiz­
zato infatti numerosissime reti, ba­
sti pensare che il solo Hofllng su 
termine dell'incontro aveva al tuo 
attivo sette goal. Particolarmente 
attivi si sono mostrati Puccinelll, 
AUanl. HoOing • Arce, quest'ulti­
mo specialmente nel periodo che 
ha guidato il quintetto degli avanti. 

La Lazio nel primo tempo è sce­
sa in campo nella seguente forma­
zione: Sentimenti IV. AntonazzL Ma­
lacarne. Furiassi; AIzanL Magrini; 
Arce, Flamini. Hofllng. Cecconl. 
Puccinelll. Nella ripresa 1 blancoaz-
zurri. ceduto Sentimenti IV agli 
• allenatori», si sono cosi schierati: 
Benassl (11 portlerlno della Forti­
tudo) AntonazzL Montanari. Furias­
si; Sentimenti UL Magrini. Arce. 
Gonzalea, Hofllng. Cecconl, Pucci­
nelll. 

La prova dell'argentino è stata in 
complesso buona; non ci sembra pe­
rò che Gonzales sia la mezz'ala che 
la Lazio da tempo va cercando. Ca­
pacci. l'altro giovane in prova, fran­
cobollato ' dall'Implacabile - Montana­
ri non ha messo In mostra del n u ­
meri eccezionali. Ir. ogni caso un 
ragazzo da seguire attentamente. 

I giallorossl lasceranno Roma alla 
volta di Udine questa mattina alle 
ore 7.55. Masetti. fedele alla massi­
ma: « squadra che vince non si toc­
ca» e dopo la buona prova fornita 
In allenamento ha riconfermato in 
btocco la squadra vittoriosa con la 
Sampdoria. vale a dire: Risorti. Elia-
nt. Nordha]. Cardarelli; Anderson. 
Venturi; Sundqvlst. Spartano. Zecca. 
Merlin. Tre Re. Con 1 titolari è par­
tito anche Ganassi. che fungerà da 
riserva. La squadra sarà seguita dal 
Commissario Sacerdoti. 

PER L A COPPA D A V I S 

Oggi inizia a Milano 
Italia - Sud Africa 

MILANO. 17. — I risultati della 
estrazione I t a l i a - S u d Africa di C p-
pa Davis, avvenuta alle 15 p r e s o 
la s ede del tennis club di Milano 
sono 1 seguenti : 

SiagoUrl - venerdì ore 14.30: 1) 
Cucelli contro Levy; 2) Dal Bello 
contro Sturgeas. 

Doppio - sabato ore 18: Gli a c ­
coppiamenti al sapranno domani. 

Singoli - domenica ore 11.30: 1) 
Cucelli contro Sturgesa; 2) Del Bel­
lo contro levy. 
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Mazzini i Vacanze al Messico 
Moderno: Stasera sciopero 
Modernissimo: Sala A: Arrivano 1 

nostri: Sala B : Piccole donne 
Novoclne: La maschera di Zorro 
Odeon: Romanticismo • • 
OdescalcM: Bagliore a mezzogiorno 
Olympia: Harvey 
Orfeo: Amami Alfredo 
Ottaviano: Harvey 
P a l a n o : Tutti gli uomini del ra e 

Rlv. 
Palestrlna: Pelle di bronzo 
Parloll: Vacanze al Messico 
Planetario: Proiezioni riservate al 

Circolo romano cinema. 
Fissa: Luci del varietà 
Preneste: Quel faotasma di mio ma­

rito 
Quirinale: Le foglie d'oro 
Qnlrlnetta: Il padre della sposa 
Beate: Miracolo a M'iano 
Rex: Amo Luisa disperatamente 
Rialto: Minuzzolo 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: n falco del nord 
Rubmo: Quella meravigliosa Inven­

zione 
Salarlo: Ti calmano del Piave 
Sala Umberto: La gloriola avventura 
Saletta Moderno: L'imprendibile «tg. 

880 
Salone Margherita: Addio signora 

M'Hver 
Sant'Ippolito: L'adorabile Intrusa 
Suvola: I marciapiedi di New York 
Smeraldo: "Viso pallido 
nplendore: Dietro la maschera 
Stadlnm: Piccole donne 
Snpernlnema: I cavalieri deil'oncr' 
«tnpire^: T0 «oro 11 croata* 
Tirreni»: Pel le di bronzo 
Trevi: i r^arHprHed! «̂  ̂ *w York 
Jrianon: K i a vita continua 
Trieste: D-imln 
Tmenio: La Mlomainra d'o-o 
Ventun Ansile: La S-en dei ForfY'i 
V»rbino; Perdane rhin»» 
Vittoria: Tirznn e i» schiave 
Vittoria Clampln": Giubbe rosse 

* i p r m * Ptmpi IPITA 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA CSM.) 

roMMF.RI'IAI.I 1} 

HtNICIIMI »»» urlur* n>xl*ra!M;at: le i 
•«II» »i« 0»«««r M - * '4*« ns«» mi0\ 

S0JLIDE EUOAKTI FOLTRONELETTO ^it rf-.ret-
U*Mt* »!itb* f»t«Wot«. «£ABELU Vtwiel'.i. 
kioc*. V:t Gtl'o. Spe<iirir«fl opratolo grati*. 

(8604) 

« VARI t , 1? 

FOTOGRAFIE per: «et«ittK t n u ttsWtrl. H-
r»rr*air. rualoot *T>,*igh«ti ?*rt. ew «ee er* 
T«!«|nflat> ti «7 t.<» «erri»! fMojmliei. Se*' 
•»!flli» Vi* Tr* fìwMell* Mt K<m\ 

1 U I T A S I O N I ' i? 

FISARMONICHE PALLAVICINI RADIO. IT X«-
Tembre 1.17 A. tudiilnsalr r i * di Sfatta. Ck-
•Wr» STXVA DBOI!M!BM tttitng» iltu»tr«tn r'.-n 
quinti HH-Mli: tmitpe . Sopnni . Scaccil i 
fUie. taaM. 
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ANNUNZI SANITARI 
VENEREE • IMPOTENZA 
•K'ESaUILINQ 

EMORROIDI • GINECOLOGIA 
I CHILOUBMTOélfiff'fSUi SXMee*! 

ENDOCRINI: 
Gabinetto medico spedalizzato per 
la diagnosi e la cara delle sole dl-
sfanstonl sessuali cura radicala ra-

plda, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze .se&suall. 
vecchiaia precoce, deficienze RJOVE-
nill. cure speciali rapide p i e - p o s t 
matrimoniali , cura modernissima per 
il r lngovamento . Grande Uffl.-tale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQU1LT-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale 6eparate. 
Non si curano veneree, n dr. Car-
Iettl non d i consulti e non cura In 
altri Istituti. P«>r Informazioni «tra­
mite scrivere. Massima riservar zza. 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cura indolore e senza operasi ne 

CORSO UMBERTO, 504 
( p r e » o Piazza del P;>polo) 

Telef. «1-929 - Ore 8-21 . Festivi S-12 

ti- MONACO 
Cure indolori rapide moderniss ime 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pel le - Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore s -w #D r i i i u r . 
Fest. »-12 - TeL M2-960 [f. NumC) 

STRUM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VFNEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. Jt-SOl - Ore 8-tO - Fest. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico * Br. Seqnard ». Spe­

cializzato eselusivamente per diagno­
si" e cura di qualunque forma d'im­
potenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sesswall d'ambo i sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sa­
le separate. Ore 9-13, 16-19; fest ivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

P l a n a Indipendenza, a (Stazione) 

» 

% • $ 
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TEWPE8TA 
§ULLA€OREA 

Grande romanzo 
d I R O K R R T M A R T I N 

"- — Io min Tatiana, sarò since­
ramente lusingato se voi vorrete 
entrare come interprete nella mia 
Mgreteria. Sarò lusingato perchè 
voi appartenete a una delle, più 
nobili e antiche famiglie della Co-
rtm e~. 
* Ma Yananà gli Impedì di prose­
guire, dicendo seccamente: — Im-

; possibile. Io tono occupata ad al-
\ leviare le pene degli orfani dei 
• bombardamenti americani. 

Miller rimass con la bocca an­
cora aperta e s4 tolse gli occhiali 
— Ma io non volevo offendervi. 
In realtà non è un impiego che 
lo yrl offro. E' un incarico di fidu­
cia. Una collaborazione Anche in 
sjuesta maniera voi contribuirete 
tu benessere e alla pacificazione 

Voi sapete qua» 

to l'America stia facendo per la 
vostra Patria.- . 

I due svedesi si guardavano di 
nuovo imbarazzati e lngnd era di 
nuovo in apprensione. « No quella 
ragazza al comando americano 
proprio non la vedeva. Bisognva 
conoscerla: cosi buona, ma anche 
un po' pazza. A Fusan non si 
era convertita al cristianesimo con 
Unto ardore? Ed ora non procla­
mava apertamente di essere una 
libera pensatrice? Discuteva per­
fino con Oscar. Libera pensatri­
ce! Lei. una ragazza cosi! ». 

— Ma che hai. figliola?, disse 
poi vedendo la ragazza che trema­
va Tu stamattina non stai bene. 

— Niente — le sussurrò Yana-
né lasciandosi prendere una ma­
no; poi con voce alta come faceva 

Oscar durante il sermone quando 
parlava del peccato, senti che di­
ceva: — Mister Miller, io sorve­
glio gli orfani di SeuL Non ho 
tempo per collaborare con voi. 

Entrò il sergente con i baffetU 
neri e mostrò l'ordine di scarcera­
zione. lngrid rimase per qualche 
minuto trepidante, ma il colonnel­
lo firmò subito e disse anche: — 
Bill aspettate fuori con una Jeep 
ia miss coreana. 
" — Mi dispiace — egli disse in­
fine — avrei avuto molto piacere 
di poterla avere nella mia segre­
teria. Ripensateci però, miss Ya-
nana. Domandate anche consiglio 
al vostri rispettabili genitori. Poi 
mi farete sapere. 

« Quando lo ti farò sapere 
qualcosa di me non avrai nem­
meno il tempo di rifletterci so­
pra », pensò la ragazza riuscendo 
finalmente ad abbozzare un sor­
riso. Era contenta di « recitare 
alla perfezione». 

Stasera debto raccontare co­
me sono stata brava ad Occhi-
grigi. si al comunista, come si 
chiama? A quel Kim ». 

— Contate su me. Non fate 
complimenti. Avrete bisogno di 
viveri per i poveri orfanelli. Po­
vere, care vittime di questa 
atroce guerraV Fatemi sapere 
per mezzo di miss Yanana di 
che cosa esattamente vi occorre 
e lo avrete subito. Noi siamo qui 
per aiutare la Corea. 

Yanané udì alla sua «palla le 

ultime parole del colonnello e 
si mosse più In fretta verso la 
grande porta. 

— Oh! — esclamò Ingrid — 
verrò io personalmente™ 

« E lo ti farò fucilare come pe­
ricolosa comunista» pensò ri­
dendo nella pancia Miller. 

— Si, verro cor. la piccola. 
Grazie, grazie colonnello. 

A i aa tacreda la Jeep tavelle kiaotare di scalapttw. 

Spia o patriota? 
Il sergente guidava tenendo la 

eamba sinistra fuori, poggiata su! 
parafango della jeep: masticava 
sempre la sua gomma e, per riu­
scire a sorpassarli, s'infilava con­
tinuamente in mezzo alle due co­
lonne di veicoli che muovevano 
in direzione contrarie. Dì tanto 
in tanto, soldati sporgevano le 
teste dalle cabine degli autocarri 
per lanciargli una bestemmia, ma 
lui impassibile, continuava a an­
dare avanti, scansando solo per 
un pelo ora una macchina ora 
un pedone. 

Yanana non avvertiva la folle 
velocità della corsa: era contenta 
di esser fuori da quel palazzo, 
da quella stanza e l'aria sferzan­
te le faceva bene? Né badava che 
l'uomo seduto al suo fianco era 
un americano come gli altri, un 
nemico, un invasore. Pensova a 
quel misterioso Vecchio che essa 
non conosceva e che andava a ri­
conoscere e liberare. Come avreb­
be fatto a rlconofcerio? Se la li­
sta dei prigionieri non era pron­
ta. sarebbe andata per il campo 
a chiamar* per nome il Vecchio 
Qualcuno potrà insospettirsi. No. 
Certo bisognerà fare attenzione 
a pronunciare chiaramente il no­
me «LI Sin To» «Li Sin To! » 
Non bisognerà fare lo sbaglio di 
nortare ad occhi grigi un vec­
chio di cui non saprà cosa fare. 

Ad un incrocio la Jeep dovette 
bloccare di schianto per lasciar 
passare una colonna di autoam­
bulanze. Yanana venne spinta 
airindietro con la schiena sulla 
spalliera. Si scosse come da un 
letargo guardandosi Intorno. Al­
l'angolo. in attesa di poter at­
traversare, stava fermo un grup­
po di cittadini; una donna pove­
ramente vestita, con una lunga 
casacca di cotone giallo, fece cen­
no a quelli che le stavano vicino 
indicando Yanana sulla jeep. La 
ragazza senti per qualche minu­
to appuntarsi su di lei gli sguardi 
sprezzanti. Poi la gente voltò con 
ostentazione le spalle, fingendo 
di guardare altrove. 

— Perchè ci siamo fermati? — 
domandò con voce irata Yanana 
al sergente senza avvertire l'inu­
tilità di quella domanda. Il ser­
gente per la prima volta si volse 
con quella sua aria arrogante e 
annoiata, ma continuò a restar 
muto. 

Poi dovette ripensarci. » w h e 
improvvisamente battè la mano 
sulla spalla della ragazza e le in­
dicò le ambulanze che passavano 

— Sai che cosa sono, bella? — 
disse incurante dello sguardo stiz­
zoso dell'altra. — In ognuno di 
quei comodi salottini ci sono dei 
ragazri americani, distesi cosi. 
comodamente, come tanti Rok-
feHer. 

La colonna delle autoambulan­
ze continuava a transitare lenta­
mente. 

— Non hai inteso che cosa ti 
ho detto? — riprese il sergente 
guardando avanti — Ragazzi 
americani. Boy». Quando torne­
ranno negli Stati se ci torneranno. 
avranno lasciato in quei salotti 
per ricordo, chi un braccio, chi 
una gamba, chi un occhio. 

Passata la colonna, abbassò il 
piede sull'acceleratore e lanciò 
la Jeep per la strada che ora era 
in discesa e sgombra. 

— Hai capito? Boys. America­
ni. Per questa f~ guerra! Di, bel­
la non potevate ammazzarvi tra 
voi soli* Che bisogno c*è di man­
dar sempre a chiedere aiuto al­
lo zio Sam? 

Yanané non ascoltava più le 
parole dell'americano. Era stata 
improvvisamente assalita da un 
dubbio: se già lo avessero fuci­
lato quel vecchio? 

— Presto. Più presto, fece, sen­
za accorgersi di mettere nella 
voce un tono autoritario. 

n sergente sputò la gomma, e 
dopo alcuni minuti di silenzio, 
senza guardarla disse: « Se hai 
sempre tanta fretta bella, un'al­
tra volta fatti mettere a disposi­
zione un Clipper dal colonnello». 

(Cemttma# 
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Pan. 5 - «L'UNITA'» 

IL PREZZO 
dei giornali 

A seguito dei forti aumenti ve­
rificatisi negli ultimi mesi nei co­
tti di produzione, gli editori han­
no deliberato, nella loro recente 
assemblea, di apportare una mag­
giorazione di cinque lire sul prez­
zo di vendita dei giornali quoti­
diani. 

Ci siamo decisamente schierati 
contro l'adozione di tale provvedi-
metito nella convinzione che esso 
contribuirà a danneggiare ulterior-

, niente i giornali, anzitutto perchè 
costringe i lettori meno abbienti a 
sopportare nuovi sacrifici con con­
seguente inevitabile contrazione 
nella diffusione, poi perchè si ini-
zierà inevitabilmente una gara fra 
il costante aumento delle materie 
prime e la necessità di • adeguare 
periodicamente il prezzo di vendita 
dei giornali per riparare in qual­
che modo allo squilibrio ormai en­
demico delle aziende giornalistiche 

Se vi fosse da parte degli edito­
ri una più pacata valutazione di 
queste conseguenze e una maggio 
re preoccupazione per i lettóri e 
le loro condizioni economiche, si 
accetterebbe la nostra proposta di 
arrivare anche alla diminuzione 

. del numero delle pagine piuttosto 
che ricorrere all'aumento del prez­
zo di vendita 

Afa la responsabilità principale 
di questa decisione ricade sul Go­
verno il quale, nonostante gli ap­
pelli degli editori, dei giornalisti 
e dei lavoratori poligrafici non si 
è mai preoccupato di studiare l'av-
phcazione di adeguati provvedi­
menti per sollevare la stampa quo­
tidiana dalla grave crisi economi­
ca in cui versa,- provvedimenti 
adottati da anni in tutti gli altri 
paesi di Europa e che concorrono 
a rendere all'estero assai meno a-
cuta questa crisi. 

Unica misura adottata in questi 
mesi è stata l'applicazione di «n 
contributo obbligatorio del 30% su 
tutti i tipi di carta di uso comu­
ne. Il ricavato viene versato dal-

. l'Ente cellulosa alle cartiere quote 
integrazione del costo della carta 
usata > dei quotidiani. Nonostante 
questa integrazione il costo della 
carta è oggi del 50% superiore a 
quello di sei mesi fa. 

La irresponsabilità delle compe­
tenti autorità .va però oltre: da 
quando ha avuto inizio la crisi, 
non è stata più convocata la Com­
missione Centrale Carta a «io 
tempo costituita presso la Presi­
denza del Consiglio per studiare, 
oltre a quei/o della carta, gli al­
tri problemi che interessano la 
stampa quotidiana. Questa Com­
missione di cui fanno parte, oltre 
agli Editori, i rappresentanti dei 
giornalisti, dei lavoratori poligrafi­
ci, dei ministeri del Lavoro, del 
Commercio con l'Estero e dell'In­
dustria non sembra gradita al Go­
verno, il quale non apprezza i me­
todi democratici che hanno pre­
sieduto alla costituzione di questo 
organismo: 

Il Governo democristiano non si 
preoccupa minimamente della cri­
si che travaglia l'editoria italiana 
e che rappresenta una seria minac­
cia alla libertà dì stampa. Per sol­
levare dai guai i giornali più. fede­
le alla tua politica, preferisce' a-
dottare altri sistemi assai più co­
medi. Nessuna misura concreta, 
siamo certi, sarà quindi presa per 
affrontare e risolvere, nel loro com­
plesso, i problemi della stampa ita­
liana. Vorremmo tuttavia che gli 
Editori italiani, così compatti quan­
do si tratta di decretare l'aumento 
del prezzo di vendita, lo fossero 
altrettanto quando, per evitare la 
catastrofe che si profila ogni gior­
no più minacciosa, si decidessero 
ad accordarsi per oppore alla cri­
minosa insensibilità del Governo, 
il solidale schieramento di quanti 
hanno interesse a che la liberta dì 
stampa non sia messa, con tanta 
leggerezza, in pericolo. 

L'attaccamento al nostro giorna­
le dei lavoratori e di tutti i demo­
cratici, ci fa sperare che se i no­
stri sforzi per evitare l'aumento 
risulteranno inutili e le circottan-
ze ci dovessero imporre di chie­
dere loro il nuovo sacrificio, essi 
manterranno il loro legame con 
gl'Unità- Ai comunisti, agli Ami­
ci de -l'Unità» il dovere di mol­
tiplicare i loro sforzi perchè se vi 
sarà l'aumento del prezzo non sia 

DALL' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
MENTRE SI CONFERMA LA FOLLE CORSA AL RIARMO 

La contrazione dei consumi popolari 
ammessa dal ministro Polla al Senato 

• _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ • * ' 

L'Opposizione ottiene la proroga di un anno agli sfratti nei comuni si­
nistrati - Proposta dalle sinistre un*inchiesta sul banditismo in Sicilia 

Ieri il Senato ha tenuto due se­
dute. Ne"a mattinata, l'Opposizione 
ha conseguito un notevole successo 
sventando una manovra democri­
stiana diretta a ridurre la proroga 
degli sfratti nei comuni sinistrati 
a soli sci mesi, mentre quello di un 
anno è il termine previsto nel testo 
votato alla Camera. 

Il compagno MINIO, primo ora­
tore, pur ricordando che l'Opposi­
zione ha sempre invocato proroghe 
di gran lunga maggiori per gli in­
quilini, ha riconosciuto l'urgenza 
dell'approvazione del testo della 
Camera per arrivare all'immediata 
sospensione degli sfratti. Ed ha 
concluso presentando un emenda-

male, che permangono zone di sot­
toccupazione intellettuale e manua­
le '• e che « i portatori di redditi 
fi»»., in particolare ì pensionati, ri­
sentono tuttora profondamente ' le 
conseguenze della svalutazione ». 

Né Pella ha potuto sottrarsi ad 
un'analisi dei consumi della popo-
là7ìone italiana, con questo risul­
tato: che mentre ì consumi tipica­
mente popolari, cioè « il consumo 
alimontare individuale è ancora in­
feriore a quello pre-bellico •, sono 
aumentati in maniera rilevante i 
consumi tipici delle classi ricche da 
lui qualificati •> consumi durevoli ». 

Quebte le conseguenz della poli­
tica capitalistica del governo, che 

Ecco la prova 
della collusione DC-MSI 

A proposito dell'emblema elettorale da noi pubbli­
cato e che dimostra la collusione tra D.C. e M.S.l. a 
P U L S A N O ( T a r a n t o ) , « / / Popolo » ha scritto: « Si è 
in grado di precisare che la D.C. non ha preso a Pul­
sano accordi elettorali con il M.S.l. ». Ebbene ecco la 
prova. Del listone clericale-fascista di Ptitsano — pre­
sentatosi sotto il contrassegno dello scudo crociato (con 
o senza « Libertas •») e della « fiamma » missina — 
fanno parte: 

L U I G I LO R U S S O , vice-segretario della sezione D.C. 

A N T O N I O P E R N I S C O , membro del Direttivo D.C. 

A L B E R I C O L A T E R Z A , dirigente della C.l.S.L. 

C L O T I L D E D E L L I P O N T I , segretaria delle donne di 

Azione Cattolica 

A L B E R T O L U C C H E S E , dirigente della C.l.S.L. 

F R A N C E S C O S C R E T I , segretario della sezione M.S.l. 

P I E T R O S A M M A R T I N O , vice-segretario del M.S.l. 

A N G E L O D I M A G G I O . M A R I O N I S I . L U I G I S A C C O , 

COSIMO D ' E R R I C O , esponenti del M.S.L 

E' chiaro dunque che lo scandaloso connubio esiste, 

e che « / / Popolo » ha mentito. 

VOTATE CONTRO LA D.C., CHE 
RIAPRE LE Pc RTE Al FASC STI f 

mento pel ritorno alla proroga di 
un anno. 
• Si sono opposti all'emendamento 

comunista, i d. e. CARRARA, BOR­
ROMEO, TOMMASINI e il liberale 
RIZZO, avanzando pretesti e ca­
villi giuridici subito smontati dai 
compagni socialisti BERLINGUER 
e ADINOLFI e dallo stesso d. e 
AZARA (autorevolissimo magistra­
to). L'emendamento Minio è stato 
infine approvato con i voti com­
patti delle sinistre a cui si sono 
uniti pochi d. e. (quanti sono ba­
stati per spostare la maggioranza). 
La legge è stata cosi votata con la 
proroga di un anno. 

Nel pomeriggio, il ministro PEL-
LA ha fatto l'annunciata esposizio­
ne finanziaria cominciando con un 
esame della situazione economica. 
Egli ha tratteggiato un quadro del­
la politica di classe seguita dal go­
verno e delle sue conseguenze. 
L'oratore, che si è sempre riferito 
alla situazione del 1938 come ter 
mine basilare di confronto, ha ri-

frenata l'ascesa della diffusione de badito le solite comunicazioni se-
« l'Unità» e gli obiettici fissati dal c o n d o le quali il reddito nazionale 
compagno Luigi Longo nell'appel- e j a produzione sarebbero aumen-
lo lanciato agli » Amici» il 2 mag­
gio, siano raggiunti e superati af­
finchè il giornale della pace e del­
la verità conquisti ancora nuoce 
masse di lettori. 

AMERIGO TESENZI 

tati. Ma la realtà stessa delle cose 
ha ben presto smentito il ministro, 
il quale ha dovuto ammettere che 
» esistono larghe zone depresse », 
che > la nostra disoccupazione con-
•;„.,., ;« mtcìirs» «imeriore al nor-

Pella ha illustrato con alcune cifre: 
nell'esercizio 1938-39 il 2 9 % delle 
entrate tributarie colpivano mag­
giormente i ricchi sotto forma di 
imposta diretta; nel 1950-51 il go­
verno d. e. ha ridotto a favore dei 
ricchi tale percentuale al 20 %, ta­
cendo gravare l'80 % delle imposte 
e tasse sulle masse popolari, • mez­
zo di tasse e imposte indirette sugli 
affari e sui consumi, dei monopoli 
fiscali, del lotto, ecc. 

n ministro ha riconosciuto 1 pe­
ricoli che gravano sui vari paesi 
dalla politica del riarmo aggiun­
gendo che • lo stanziamento supple­
mentare di 250 miliardi rappresenta 
il massimo che l'economia italiana 
può sopportare ». Non ha fatto eco 
alla recente discussione del Senato, 
la quale ha ribadito che tale «nor­
me stanziamento è solo l'inizio 

Per quanto riguarda il problema 
dell'occupazione, egli ha puntato 
direttamente sull'emigrazione cam­
biando solo di emisfero (l'anno 
scorso il governo puntava sul Bra­
sile e -*ul Venezuela, quest'anno 
punta sull'Australia). Pella ha in­
fine svolto lo schema della futura 
politica governativa che si basa so­
pra la regolamentazione della prio­
rità de'gli investimenti, sugli acqui­
sti di materie prime e di generi 
alimentari da parte dello Stato sul 
mercato internazionale, sulla dele­

ga dei pieni poteri e sui decreti-
legge in materia economica. 

Mentre il governo si appresta cosi 
a favorire ì grandi monopoli, esso 
conferma <« una grande severità, un 
estremo rigore,. verso i bisogni 
effettivi di larghi strati della popo­
lazione. Pella ha osato aiiermare: 
•• E' colpevole non ricordarsi che 
troppo spesso, nel momento in cui 
per impulsi umanitari o per altre 
ragioni certamente nobili, ci si ar­
rende ad una determinata spesa, si 
pongono i germi di un pericoloso 
peggioramento ». Il colpo è stato 
diretto agli statali. Dopo di che, il 
ministro ha avuto il coraggio di 
fare appello alla comprensione di 
tutti i lavoratori! Egli ha concluso 
chiedendo al Paese, stanco di que­
sta politica fallimentare, disciplina, 
sforzi e sacrifici. 

In fine di seduta, il Presidente 
ha letto questa mozione presentata 
con urgenza dai compagni SCOCCI-
MARRO e LI CAUSI, dai socialisti 
PERTINI. CASADEI, MORANDI, 
LUSSU e GRISOLIA, dagli indi­
pendenti LABRIOLA, SINFORIANI 
e DELLA SETA: * U Senato, di 
fronte ai irravi fatti di banditismo 

che hanno profondamente turbato 
la Sicilia, culminando in episodi 
spaventosi quali gli eccidi di Por-
tella della Ginestra e di Bellocam-
po; e, nello svolgimento della at­
tuale campagna elettorale, nell'as­
sassinio di un candidato all'Assem­
blea regionale, episodi che mani­
festamente dimostrano eccezionali 
motivi di carattere -sociale e poli­
tico. che sono al fondo dei fatti 
stessi e ne costituiscono l'aspetto 
più grave e preoccupante; richia­
mato l'art. 82 della Costituzione; 
delibera un'inchiesta parlamentare 
sul problema dei rapporti tra ban­
ditismo e uomini politici In Si­
cilia *. 

DE GASPERI ha chiesto il rin­
vio della discussione perchè c'è il 
processo di Viterbo. Gli ha repli­
cato LUSSU, rilevando che la que­
stione è così delicata, politicamente 
e moralmente, da render necessaria 
l'urgenza. Ma il governo, con un 
«no » del d. e. ZOLI. ha dimostrato 
di non avere tale sensibilità e di 
temere una discussione e un'inchle-
sta parlamentare. 

Martedì seduta alle ore 16, per 
la discussione dei bilanci finanziari. 

IN POCHI MESI 

14 milioni ili libri 
venduti a Stangai 
BHANUAl. 17. — Nei primi mesi 

di quest'anno a Shangui sono stati 
venduti 14 milioni di libri, la mag­
gior parte dei quali, trattano della 
resistenza all'aggressione americana e 
dell'ululo alla Corea. 

In testa alla lista c'è un volume 
di episodi della Btoria Interna degli 
Stati Uniti di cut sono btate- vendu­
te 1.400 000 copie. Ubrl di rucconti 
illustrati che caratterizzano la « ti-
gre di carta » americana e l'eroismo 
del popolo coreano sono stati ven­
duti per 1.20O000 copie. DI una sto­
ria dell'aggressione degli americani 
In Cina sono state vendute pl« di 
un milione <ll copie. 

Questi libri sono «tati venduti nel 
negozi, nelle fabbriche, nelle scuole. 
nei principali distretti di campagna 
e al passeggeri sul treni e sulle na­
vi. Inoltre sono stati venduti libri 
di affari correnti, racconti, libri per 
bambini e una MirletA di altri libri. 

Uccide l'ex fidanzato 
che l'aveva sedotta 

CATANIA, 17. — Con cinque colpi 
di pistola, sparati quasi a bruciarlo 
la 29ennc Mammana Maria, da Gram-
mlchele, ha ucciso 11 27enne Carmelo 
Angelico 11 qi'ale dopo averla sedotta 
l'aveva abbandonata fidanzandosi con 
un'altra rapazza. 

La Mammana aveva visto l'Angelico 
a braccio della nuova fidanzata du­
rante la festa della Patrona: ottenuto 
un netto ed ennesimo rifiuto da parte 
dell'uomo di tornare a lei per rego­
lare In loro posizione, lo ha ucciso 
La donna è stata arrestata immediata­
mente dal carabinieri. 

PACE E GIUSTIZIA, FATTI E NON PAROLE! 

L'Assemblea del popolo meridionale 
si apre solennemente a Bari domani 

Vivissima attesa - Interverranno alte personalità politiche e culturali 

• f< 

PEK UN PATTO DI PACE FKA I CiNQUE GKANOl 

Candidati libérali e indipendenti 
aderiscono all'Appello di Berlino 

I giovani che raccoglieranno più firme andranno al Festival 

Mentre in tutto II Paese ri fa 
tempre più intensa la campa­
gna di raccolta di firme per chie­
dere un patto di pace fra i C i n ­
que Grandi, i partigiani della 
pace . intervengono attivamente 
nella lotta elettorale in corso 
chiedendo a tutti i candidati di 
pronunciarsi prò o contro l 'Ap­
pello di Berlino. Ogni candidato 
dev'essere indotto a dire chiara­
mente la sua posizione nei con­
fronti della grande iniziativa in 
favore della quale si sono già 
schierati • duecentoquaranta m i ­
lioni di uomini semplici di tutto 
Il mondo, desiderosi di trovare 
una via d'uscita all'attuale s itua­
zione internazionale: questa p a ­
rola d'ordine, lanciata da l c o ­
mitato nazionale dei partigiani 
della pace» v iene in questi giorni 
raccolta in numerose zone d*I-
talia. 

A d esempio, nelle province di 
Bologna, Forlì, Pesaro, Padova, 
Taranto, Avezzano e o e , ^ i c a n ­
didati SOTIU stài! Vi»»»*** uà w£«e-
gazioni di partigiani della pace 
o hanno ricevuto lettere che ch ie ­
devano loro u n Impegno sullo 
Appello di Berlino. « S i e t e d'ac­
cordo o no con l'esistenza di un 

- comando' straniero sulle nostre 
truppe e con l'invio tìi truppe 
straniere in Italia? 2) Quale in i ­
ziativa credete opportuno pren­
dere per salvare l'indipendenza 
della Pntria e l'onore dei cittadi­
ni? 3) Siete d'ncct rio n no ci 

temazionale i governi degli USA, 
dell'URSS, della Cina, dell'Inghil­
terra e della Francia ai incontrino 
per concludere un patto dì pace?». 
Queste sono le domande poste s i 
candidati di Padova. E già g iun­
gono le prime risposte positive: 
a Forlì, ad esempio, fino ad ora 
hanno risposto, • dichiarando di 
esser pronti a difendere !a pace. 
tutti i candidati della lista di uni ­
tà popolare e della lista sociali­
sta; eguale risposta hanno d i t o 
le signore Maddalena Baldazzi e 
Olga Graziani della lista l ibe­
rale, e Franca Maura Casadei e 
Rosa Devita della lista degli in ­
dipendenti. 

Giungono intanto «empre nuo­
v e notizie sulla raccolta plebi­
scitaria delle firme. A Massa di 
Somma, piccolo comune agricolo 
di poco più di 1.100 abitanti, alle 
falde del Vesuvio, 800 cittadini 
hanno firmato l'Appello di Berli­
n o nel giro di 24 ore. Sempre a 
Napoli a Stella al calzaturificio 
Monti tanto 1 dipendenti quanto 
i proprietari hanno firmato. Lo 
stesso è avvenuto al calzaturifi­
c io La Porta e Autiero. Hanno 
pure firmato numerosi commer­
cianti del quartiere. 

In provincia di Pesaro, nel Co­
muni di Cagli e Montepaganuccio, 
tutti i coltivatori diretti, senza 
rn'p/ionr. hanno " firmato l'Ap-
ivlin di Berlino. A Ponte di Fer­

ro tutta la popolazione ha ade­
rito ad eccezione dì un aolo pro­
prietario. 

I giovani si preparano 
af Festival di Berlino 
€ Giovedì 17 • a f e l o *» è riunite 

il Caal ta t * Italiano per la «resa-
razloae del Festival Montiate Sol­
la d o v e n t i e «egli Statanti aer la 
Pace die si terrà «al S al » age-
a*o a Bori la*. 

I l Capitato, esaminata la svelgl-
aieata «ella castra* na per la aopa-
larixxazleae a la «resarazloae dal 
gestirai. piasse alTlatziatlva «al 
( lavasi «eateeratlc! «I tatto le P*e-
vlaele « I ta l ia I ««ali haaaa «at* 
sita a Migliala «1 coBltatl «al Fe­
stival preglaciali, cttlastal, « I «aar-
tlera. « I ffaaarlca a «I acaela. 

D esal tata Nasieaala, ateatre t la -
sraala tatto «sello «ersoaallta «ol 
aioada «olla catterà, «olla sport a 
della palifica cae haaaa «1 sia 
dato la lera adesione al Casa Hata 
Itallaaa por U Festival, fa appello 
a tatti SU «esalai e la «aaae « I t a -
Ila «ae aaaao a caara la cassa del­
la pace «J sasteaera attivamente la 
areparaMeae «olla partactpasiaaa 
Itallaaa a ««osta rraade saaalfesta-
sleae «I Paca a «I asticina 

H Coamate Naaleaal* fa appella 
a tatti I slovaal • i« ragna** « i t a * 
1U afflacae appoggino attivamente 
la nraa«a eeataagaa par «a pass* 
«1 pace fra le cla«ao grandi P*-
ttnse: Stati Calti , Ualaao aevleti-
ea, Oraa Brotagaa, Fraacla a Claa 
«••pelare. A Borila* 1 aUsUerl rac­
coglitori «1 firmo a 1 giovani caat-
aatteotl «olla «*e* p i * attivi par-
teraaaa al giovani «1 tatto U « o n ­
de tf esperleaso o lo vittori* «olla 
fiorettili Itallaaa per la pare. 

BARI, 17 — Grande è l'attesa 
per l'Assemblea del popolo meri' 
dionale, convocata per sabato 
nella nostra città. Nel padiglione 
dell'automobile della Fiera del 
Levante tutto è ormai pronto per 
accogliere i delegati e gli invi­
tati che converranno da tutte le 
Provincie meridionali in numero 
di quattro o cinquemila. I bei 
manifesti a colori del comitato 
nazionale per la Rinascita del 
Mezzogiorno, sono dati dalle pa ­
role d'ordine: « P a c e e Giustizia! 
Fatti e non parole per il Messo-
giorno! a anticipano i motivi de l ­
l'atto di accusa che dall'Assem­
blea si leverà, drammaticamente 
documentato, contro la rovinosa 
politica antimeridionale del g o ­
verno democristiano. Si ha da 
Bari che quest'atto di accusa sa­
rà pronunciato non soltanto da 
autorevolissimi dirigenti del Mo­
vimento per la Rinascita del 
Mezzogiorno, ma anche dai di ­
retti protagonisti delle grandi 
lotte di questi ultimi anni, dagli 
operai di Taranto e di Napoli, 
dai braccianti di Melissa e del 
Fucino 

All'Assemblea è stata stasera 
assicurata la partecipazione — 
oltre che dei componenti l 'Ese­
cutivo del Comitato per la Ri ­
nascita - (fra i quali J'on. Giorgio 
Amendola, l'on. Luigi Cacciatore, 
l'on. Francesco De Martino, l'on. 
Francesco Cerabona. l'on. Mario 
Alicata) — anche dell'on. G i u ­
seppe Di Vittorio Segretario g e ­
nerale della C. G. I. L. e di n u ­
merose altre personalità del m o ­
vimento democratico, fra 1 quali 
l'on. Emilio Sereni, Segretario 
del Comitato nazionale dei Par-

Concetta Castagnaio, amOedae Iscrit­
ti alla D. C, si sono recati alla se­
zione del nostro partito ed hanno 
consegnato le tessere che portano 
rispettivamente 1 numeri 145809 e 
140909, dichiarando che non intendo­
no più essere Iscritti ad un partito 
che olire a tradire le promesse fat­
te al lavoratori, si serve del ban­
diti nella sua asiane politica- Han­
no pare dichiarato che la loro non 
è nn'oplnione isolata fra gli Iscrit­
ti alla sezione di Nlcastro della 
D. c. ed hanno aggiunto che sono 
in parecchi quelli che hanno Inten­
zione di seguire 11 loro esemplo re­
stituendo la tessera-

Nuova provocazione 
della polizia alle «Reggiane» 
REGGIO EMILIA, 17. — Una 

riuova grave provocazione polizie­
sca è stata messa in alt* stasera, 

alle 20,30, contro gli operai delle 
« Reggiane ». _ 

Celerini e carabinieri montati su 
camionette e scortati da due auto­
blindo hanno varcato i cancelli del­
la fabbrica, irrompendo quindi ne­
gli uffici tecnici. Le comunicazioni 
telefoniche • sonò state interrotte 
mentre venivano asportati disegni 
e materiale vario. 

All'urlo del « fischione » migliaia 
dì cittadini * di lavoratori sono im­
mediatamente accorsi. 
• Verso le 21,30 il commissario di 

P. S. ha dato aslscnraxione al sin­
daco che non vi sarebbe atata al­
cuna occupazione. * 

Non è questa la prima volta che 
la polizia, al servizio dei padroni 
della fabbrica, interviene illegal­
mente. nel tentativo di esasperare 
le eroiche maestranze delle « Reg­
giane », in lotta da diversi mesi. 

(Continuazione «eUa 1. Pag.) •'•'• 
aperto sia pure solo per qualche 
giorno alla settimana, perché esso 
possa discutere qualsiasi. questione 
abbia a sorgere nel • corso della 
campagna elettorale. D'altra par­
te, h" concluto Togliatti, non si 
capisce perché la- Camera debba 
interrompere i suoi lavori, in un 
momento che non è di ferie par­
lamentari. 

La maggioranza non ha sentito 
neanche il bisogno di ribattere a 
queste > argomentazioni - e con un 
semplice voto ha prima deciso di 
chiudere la Camera da stasera uno 
all'll giugno e poi ha respinto la 
proposta di discutere nella gior­
nata odierna le interpellanze e la 
mozione dell'Opposizione. 

• Prima di questo drammatico fi­
nale la Camera aveva tenuto due 
sedute molto interessanti. 

Quando olle 11,30 di ieri mat­
tina il Piesidente Gronchi ha di­
chiarato aperta la seduta della Ca­
mera per la conclusione del di­
battito sullo • scandalo della fuga 
all'estero di circa 150 miliardi di 
valuta pregiata, nelle tribtuie, ol­
tre ad alcuni funzionari del Com­
mercio Estero, sedevano • parecchi 
misteriosi personaggi i quali, per 
la preoccupazione con la quale se­
guivano la discussione hanno di­
mostrato di esservi particolarmen­
te interessati. E, a confermare que­
sta impressione, i protagonisti del­
la vicenda (il sottosegretario d.c. 
Clerici, il ministro pacciardiano La 
Malfa e il saragattiano I. M. Lom­
bardo), rivolgevano di tanto in 
tanto i loro aguardi verso costoro. 

In questa strana atmosfera ha 
preso la parola l'on. NASI per re­
plicare alla risposta del ministro-
Il deputato indipendente ha innan­
zitutto levato una protesta per il 
modo con il quale la radio ha svi­
sato il dibattito svoltosi il giorno 
precedente e. subito dopo, ha re­
spinto il tentativo del governo di 
scaricare ogni responsabilità sui 
funzionari del Commercio Estero 
i quali, salvo qualche eccezione, 
si sono costantemente oppósti al 
malcostume dei ministri. Nasi ha 
lamentato anche che La Malfa non 
abbia voluto fare il nome delle 
grosse società incriminate, e ha 
detto di conoscerne soltanto una, 
la Italviscosa. L'oratore ha conclu­
so annunciando che presenterà una 
proposta di legge per una inchie­
sta parlamentare che faccia piena 
luce su quanto il governo ha de­
liberatamente taciuto . -

Successivamente ha • parlato il 
sottosegretario CLERICI, dichia­
rando subito di volersi scagionare 
degli addebiti che hanno leso la 
sua onorabilità. Ma egli ha dato 
una strana interpretazione alla pa­
rola •« onorabilità » perchè, nel cor­
so del suo concitato intervento, he 
praticamente confermato la mag­
gioranza delle accuse mossegli dal­
l'Opposizione. precisando inoltre — 
a scanso di equivoci — di aver ap­
plicato sempre le direttive di I. M. 
Lombardo. All'addebito di aver fir­
mato tre licenze senza avere la 
necessaria autorizzazione Clerici 
ha risposto di averne firmate mol­
to più di tre perchè non ci sa­
rebbe alcun obbligo di averne l'au­
torizzazione. All'accusa di aver e-
sonerato.il 3 agosto scorso le dit­
te da ogni obbligo di controllo 
sulla loro solidità, il sottosegreta­
rio ha replicato di essersi limita­
to ad applicare le disposizioni del 
CIR, confermando cosi che il mal­
costume esistente nel settore del 
commercio estero deriva dall'in 
dirizzo generale della politica eco-

Il Mezzogiorno aerosa 
A conci astone del lavori del­

l'Assemblea del popolo del 
Mezzogiorno di Bari il Comitato 
per 1* Rinascita del Meszogfor-
• • ha Inde ti* i seguenti comizi 
per domenica 2* maggi*: -

TARANTO: «a. Giaseppe Di 
Vittorio, on. Francesco De 
Martino; 

BRINDISI: •* . Giorgio Amen­
dola, *n. Luigi Cacciatore; 

LECCE: tm. Fausto Gallo, se­
natore Michele Lanzette; 

PESCARA: • • • Mari* Alleata; 
TERAMO: o«. Frances** Ce-

AVEZZANO: onorerele Pietr* 
Grifone ; 

CHIETI: «su Antig**» Donali; 
. L'AQUILA: «su Clc 
glietta. . . 

r>v---' /f» 
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tigiani della Pace, l'on. Rodolfo 
Morandi, Vice segretario del 
P. S. W dell'on. Pietro Ingrao, 
direttore de d'« Unità >, dell'on. 
Fausto Gullo, dell'on. Donati, 
dell'on. Nicola Perrotti, ecc. 

Un folto gruppo di intellettua­
li, che sarà salutato a Bari dal 
prof. Gabriele Pepe, dal prof. 
Tommaso Fiore e da altri espo­
nenti della cultura democratica 
pugliese, sarà presente anch'esso 
all'Assemblea: e fra dj essi, per 
citare soltanto alcuni nomi. R e ­
nato Guttuso, Leonida Rèpad, 
Giuseppe De Santi, Carlo « f a ­
scetta. Sembra infatti che n e l ­
l'Assemblea di Bari sarà lanciata 
anche una importante iniziativa 
culturale legata al problema de l ­
la -Rinascita Meridionale. 

Due d.c di Nicastro 
passano al P.C.I. 

CATANZARO, n. . Kaarae Isa-
prosai*** ha «sta to la tstta la pr*-
vtaeto la e**fossi**s « I Flactotta al 
Proco*»* «I Vhork* * * i f a t t a l a i . 
pra—laaa si kaaa* già M Frisse r i * 
porcvssleaL A Nieaatr* • * • « • • to­
r i . Vtnpeas* G l * r * a « * • la 

.*'. 'A . 

Le rivendicazioni dei marittimi osteggiate 
dal governo finanziato dagii armatori 

Compatti scioperi dei tessili nel Nord - Sciopero di 24 ore an­
nunciato dai panettieri - Riprende ia lotta nelle miniere siciliane 

Si 'sono riuniti presso la Fede­
razione Nazionale Lavoratori Ali­
mentaristi i rappresentanti dei la­
voratori panettieri per esaminare 
la nuova situazione determinatasi 
a seguilo dell'ultimo incontro con 
l'Associazione Nazionale Panifica­
tori avvenuto in sede Ministeriale 
il giorno 30 aprile u-s. 

I rappresentanti dei lavoratori 
panettieri hanno dovuto constatare 
con loro rammarico che la posi­
zione dei datori di lavoro, nei con­
fronti delle richieste avanzate dai 
lavoratori, non si è modificata, per 
cui, pur dando atto ai panificatori 
che le richieste da loro avanzate 
ai vari Ministeri sono giustificate, 
riconfermano la necessita di otte­
nere giustizia per i lavoratori e 
quindi dichiarano d'essere costretti 
a riprendere la lotta proclamando 
lo sciopero generale di 24 ore, le 
cui disposizioni, per quanto riguar­
da la data e le modalità, verranno 
direttamente comunicate alle pro­
vince interessate. 

Data la gravita della decisione 
i rappresentanti dei lavoratori pa­
nettieri denunciano ' all'opinione 
pubblica che i responsabili di una 
eventuale mancanza del pane sono 
il governo e i panificatori. 

Mentre prosegue l'agitazione dei 
marittimi, un intervento del go­
verno ha clamorosamente messo in 
luce la natura e i fini dei rapporti 
che intercorrono tra i partiti di 
governo « i grandi armatori che 
finanziano la campagna elettorale 
della democrazia cristiana e dei sa­
telliti-parenti. 

Un comunicato diramato ieri dal 
Ministero della Marina mercantile 
definisce - intempestiva ed ingiu­
stificata » l'agitazione dei marittimi, 
da tempo in lotta per numerose 
rivendicazioni. 
' I marittimi genovesi avevano già 

manifestato la propria indignazione 
contro i legami che stringono gli 
armatori ai partiti del governo, in­
viando delegazioni a protestare 
presso la prefettura di Genova per 
l'intervento finanziario degli ar­
matori nella campagna elettorale 
dell* democrazia cristiana, le cui 

si sono in questi giorni Im­
pinguate di decine di milioni ver­
sati proprio dagli armatori di quel. 
la città, i quali nello stesso tempo 
negano i miglioramenti reclamati 
dai marittimi. 

La lotta dei marittimi ha segnato 
ieri uno dei suoi momenti di mag­
giore intensità • Genova, dove nu­
merosi piroscafi, tra i quali la mo­
tonave • Saturnia • in partenza per 
gli Stati Uniti, sono stati bloccati 
dagli equipaggi, ti Saturnia è par­
tito alla volta di Napoli con 9 ore 
di ritardo. 

Da Milano apprende - intanto 
>er l'aum 

salari dai lavoratori «tesili 

to ieri completa attuazione, nelle 
zone dove era stato predisposto. 
Nelle province di Pavia, Genova e 
Alessandria hanno scioperato dal 
98% al 100 per cento dei lavora­
tori; a Novara, il 97%; a Porde­
none, il 95%; a Biella e Vercelli 
daM'85% al 98%.' Notevole è etata 
anche la partecipazione degli im­
piegati. 

In una lettera alla Federtessili 
la Fiot ha precisato che le azioni 
in corso sono state decise localmen­
te dai sindacati provinciali, auspi­
cando che la lotta sul piano na­
zionale possa essere condotta uni­
tariamente. La FIOT ha sottoli­
neato l'urgenza del problema dei 
salari, invitando gli industriali ad 
iniziare trattative per raggiungere 
un accordo. 

Da Palermo ai apprende infine 
che i ?.«N minatori siciliani hanno 
deciso «1 proclamar*. lunedi pros­
simo, lo seieper* gesserai*. Gli «ci-
fatori reagiscali* in tal modo alle 
dolose tergiveraastonl degli inda-

striali, i quali, con l'appoggi* delle 
autorità governative, al rifiatano di 
applicare l'accordo regionale strap­
pato dai lavoratori in seguito alla 
aspra lotta del marzo scora*. 

H Convegno nazionale 
dei (hpendenli Enti Locai 

• Nella Sala Capizucchi al svolge In 
questi giorni il Convegno Nazionale 
del dirigenti sindacali della Fede­
razione Dipendenti EnU Locali ade­
renti alla CGIL, che fa seguito alla 
riunione del Comitato Direttivo. 

I rappresentanti di tutti 1 comuni 
d'Italia hanno riaffermato la neces­
sità di intensificare la lotta intra­
presa dai dipendenti pubblici per 1 
miglioramenti economici e per la 
difesa delle «lbertà democratiche * 
sindacali. 

I convenuti hanno inoltre espres­
so il proprio malcontento per l'In-
transigenza del Governo e per 11 
tentativo di portare per le lunghe 
le trattaUve negando le urgenti ed 
elementari provvidenze reclamate 
dalla categoria. 

LE FARTI LESE AL PROCESSO CARITÀ' 

Criminali sevizie 
contro una partigiana 

che lo sciopero per l'aumento dell 
e» avu- l 

LUCCA. 17. — L'udienza di 
oggi all'Assise di Lucca per il 
processo contro la banda Carità 
ha impegnato la Corte su due 
episodi dì importanza particolare. 
Si tratta dell'arresto e dell'ucci­
sione del rag. Speranza e del ­
l'episodio che si riferisce all'ar­
resto e alle sevizie inflitte all'ope­
raia Tosca Mart ini 

Sul primo episodio la Corte ha 
ascoltato la deposizione della 
moglie dello Speranza, Amabile 
Zaninelli e della figlia Giulia S p e ­
ranza. Ambedue hanno, con c o m ­
mosse parole, illustrato alla Cor­
te il triste avvenimento che ebbe 
luogo la mattina del 3 maggio 
1944 quando un gruppo d i fasci­
sti si portò in casa del rag. Spe­
ranza dove si nascondeva un par­
tigiano. certo, « M a r c o » . Mentre 
il partigiano fu preventivamente 
latta fuggire furono arrestati il 
rag. Edoardo Speranza, la m o ­
glie e la figlia Giulia. Condotti 
in Via Bolognesi furono sottopo­
sti a duri ed estenuanti interro­
gatori ad opera dell'imputato 
Martucci. 

deve la cecie 

- 1 
chiama a deporre la teste e la 
parte lesa Tosca Martini arre­
stata il 1. maggio 1944 perchè 
accusata di aver aiutato i parti­
giani a issare, in cima ad un al ­
bero una bandiera rossa. Venne 
condotta nella villa Triste dove 
i fascisti la sottoposero a este­
nuanti interrogatori. La Martini 
fu sottoposta a torture inaudite, 
picchiata, per vari giorni e notti 
con le mani legate, venne denu­
data e picchiata a sangue, tanto 
che ancora - oggi ne risente le 
conseguenze fisiche. 

Sulle torture inflitte alla Mar­
tini riferisce anche il dott. Nar­
di che fu in quell'epoca medico 
del carcere Le Murate. Il dott. 
Nardi ha dichiarato che i fasci­
sti avevano dato disposizioni d> 
non rilasciare referti medici da' 
quali risultassero le ferite e le 
contusioni riportate dai prigio­
nieri. A precisa domanda del 
Presidente se ricorda qualche 
caso specifico di feriti gravi. V 
dottor Nardi ricorda il PrethV 
seviziato e In Martini che oer le 
sevizie inflitte, aveva riportato 
gravi ferite e contusioni guari­
bili oltr» il 

nomica governativa. Clerici ha in­
fine ammesso di aver Armato per­
sonalmente - una ' licenza a favore 
della ditta Circe per importazione 
di pellicola cinematografica < dalla 
Francia, malgrado il parere con­
trario della competente commissio­
ne ministeriale. Per finire il sot­
tosegretario, ha riconosciuto che 
più d'una volta i funzionari, di 
fronte alle pressioni illegali degli 
uomini di governo, pretendevano 
che 1 ministri e i sottosegretari 
mettessero per iscritto le loro ri­
chieste. . . . . 

n dibattito ha assunto i toni piti 
drammatici quando he preso la 
parola il compagno ASSENNATO. 
Dopo le risposte del ministro ' • 
del sottosegretario, — egli ha det­
to — l'Oppo-tizione ' non può esi­
tare a chiedere una inchiesta par­
lamentare su tutta questa scanda­
losa vicenda. La Malfa si è trince­
rato dietro la magistratura per na­
scondere alla Camera i nomi del 
responsSbili avvalorando cosi l'im­
pressione, diffusa ormai in ogni 
strato della pubblica opinione, ch« 
il • governo non ha alcuna inten­
zione di affondare il bisturi risa­
natore in questo marciume. La 
Malfa, — ha proseguito con vigo­
re Assennato —, ai è limitato ' a 
parlare delle evasioni avvenuta 
mediante false collette. Ma lo scan­
dalo più grave è costituito dalla 
fuga di capitali, realizzata attra­
verso licenze perfettamente in re­
gola, dopo che il governo ha 
rinunciato • al controllo effettivo 
sulle importazioni. Lo scandalo più 

trave — ha insistito Assennato — 
costituito dal fatto che il mini­

stro del Commercio Estero ha in­
staurato la prassi assolutamente 
inconcepibile di pagare la valuta 
agli importatori prima che la mer­
ce entri jn Italia. 

Ed è deplorevole, ha concluso 
Assennato, che La Malfa abbia 
ignorato le pesanti accuse mossa 
dalla Corte dei Conti contro la 
Delegazione commerciale operante 
negli Stati Uniti. Il governo do­
vrebbe arrossire di fronte alla prò-» 
va che una delegazione commer­
ciale italiana si è esposta alle truf. 
fé e al dileggio degli speculatori 
d'oltre oceano. Ma il governo non 
può avere questa sensibilità x, due 
anni fa, di fronte alle documen­
tate denunce dell'Opposizione, ri­
spose che l'operato della Delega­
zione commerciale era esente da 
qualsiasi colpa e irregolarità! 

Ha parlato infine il compagno 
socialista FARALLI, - che aveva 
presentato una interrogazione in 
proposito. L'oratore ha con molta 
efficacia ricollegato questo scanda­
lo a tutta la catena di irregola­
rità e di favoritismi che appesta­
no la vita della coalizione gover­
nativa e ha concluso affermando 
che il silenzio steso dal governo 
su quest'ultimo episodio di mal­
costume si spiega con il fatto che 
molti dei • finanziatori delle ILste 
governative a Genova, sono tra i 
principali responsabili delle eva­
sioni valutarie. 

Dopo le repliche di LA MALFA 
e I. M. LOMBARDO e alcune pre­
cisazioni di ASSENNATO e NASI, 
la seduta è stata tolta alle ore.15. 

Un'ora dopo la Camera ha ria­
perto i battenti per riprendere la 
discussione sulla cosiddetta difesa 
civile e, ancora una volta, gli ora­
tori dell'Opposizione hanno parlato 
senza che alcun deputato governa­
tivo interloquisse. . . *. ' ^ - ~ 

II primo intervento è stato svol­
to dal compagno Giuliano PAJET-
TA. L'oratore comunista ha osser­
vato preliminarmente che nello 
sfondo della legge Sceiba Ce la 
prospettiva della - guerra civile. 
Dare per scontata, come fa la stes­
sa relazione di maggioranza, una 
prospettiva di guerra civile in Ita­
lia, e dire che ciò facendo si prov­
vede alla difesa della Patria, è un 
assurdo mostruoso. Alla strada del­
la guerra e della lotta fratricida. 
alla strada del riarmo a oltranza 
e della costituzione di corpi spe­
ciali di polizia si oppone però la 
via della pace, la via indicata dal 
movimento mondiale dei partigiani 
della oace, che chiede oggi ai po­
poli di pronunciarsi — ha concluso 
Pajetta tra vivi applausi — per un 
incontro tra le cinque grandi po­
tenze. i - -p . 

L'intervento del successivo ora­
tore. il compagno DI MAURO, ha 
scortato la maggioranza. Il depu­
tato comunista siciliano ha infatti 
dimostrato che la Istituenda milizia 
civile, se da un Iato ricorda la mi­
lizia fascista, dall'altro, richiama 
alla mente la mafia, la quale ap­
punto svolge il compito di salva­
guardare gli interessi'di una parta 
della popolazione ' dell'Isola, gli 
agrari, contro i contadini. 

Subito dopo ha parlato ancora un 
comunista, il compagno Gaetano 
INVERNIZZI. Egli si è soffermato 
soprattutto sul concetto di «sabo­
taggio». contro il quale è diretto 
il disegno di legge in parola. Sotto 
questa definizione si possono com­
prendere tutte quelle azioni popo­
lari che non facciano piacere al 
governo o alla Confindustria. -•.. 

A questo punto, non essendo pre­
senti gli altri oratori iscritti a par­
lare. II Presidente ha dichiarato 
chiusa la discussione generale - ' •• 
' Il primo, che chiede alla Camera 
di non passare alla votazione de ­
gli articoli, è stato svolto con la 
consueta chiarezza ed efficacia, dal 
compagno LAGONI. L'oratore co­
munista ha rilevato che con que­
sta legge il ministro degli Interni 
tende ad attribuirai una posatone 
di preminenza nei confronti del 
suoi stessi colleghi di governo, a 
garantirsi i] potere di controllare 
perfino l'opera del Presidente del 
Consiglio, modificando in modo s o ­
stanziale la struttura amministra­
tiva dello Stato e ledendo in modo 
particolarmente grave le libertà • 
le guarenti** costituzionali dei cit­
tadini. 

Laconl ha concluso chiedeada 
ai d.c. se essi si rendono conto che 
il giorno in cui il Governo, ansi 
Sceiba, abbiano proclamato lo sta­
to di emergenza, il Parlamente, i l 
Capo dello Stato e la stessa «aaa> 
gioranza non avrebbero più alesai 
potere. 

Questo interrogativo drammati­
co ha dominato il seguito dal di - -
battito nel corso del quale ì 
pegni Bernieri, Clocchiatti, 
Iacoponl e Stirpo hanno 
dinl del giorno. 
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; al lattanti dalla propaganda 
7 ; , I soloni di « Esteri», ' rit>i*ta 

i ufficiosa di Palazzo Chigi, nella 
iìoro ridicola e preconcetta osti-
• <Iitd antisovietica, arrivano v a 
(perdere il lume degli occhi e a 

-iJore gaffes in tutto degne della 
M politica del conte Sforza. « £ s t e -
v» i» ha voluto dimostrare il <r/al-
rlimento» del Piano Quinquen­
ni « e i e post-bellico sovietico; ed ha 
•scritto; • " ' • - ' -^-...•••- :•"•" •"• 
• ; « G ( i obiettivi /inali /issati da 
Stalin nel'1946 per il 1950 sta-

ì Qllivano: ghisa 50 milioni di ton-
inè l la te e ne sono stati prodotti 
H 2fl milioni; per l'acciaio, contro 
: 60 milioni di tonnellate la pròdu-
. «ione è stata di 26 milioni; per 
' I l petrolio di 37 milioni contro i 

WTmilioni di tonnellate previsti. 
" ti carbone ha raggiunto una pro-
eduzione di poco superiore alla 
} metà della cifra fissata in 500 

milioni di tonnellate ». 
• *Ora, la realtà è che il compa-
"; orlo Stalin, nel discorso che pro-
• nunciò a Mosca, agli elettori del 
• Collegio elettorale « Stalin ». il 
- 9-./ebbraio 1946, disse tcstual-
imente: • • * v ...•->.••-, . , 
• r «Dobbiamo ottenere che la no-
\sira industria • produca annuul-
mente 50 •• milioni di tonnellate 

' di ghisa, 60 milioni di tonnella-
•• te, di acciaio, 500 milioni di ton-

nettate di carbone, 60 milioni di 
'< tonnellate di nafta. Per questo 

ci ' vorranno probabilmente tre 
: nuovi piani quinquennali, se non 
; di p i ù » . / *••- -

Perchè, oh perchè, ì redattori 
; di « Esteri » non iT)ip«rano a leg­

gere? Avrebbero non solo evita-
; to una nuova pessima figura, ma 
avrebbero anche potuto costa­
tare, ad esempio, anche accet-

. tando per - buone le loro cifre, 
' cl\e per il petròlio ed il carbo-
, ne i sovietici hanno raggiunto in 
; un . so lo Piano Quinquennale ol-
'_ tre la metà dell'obiettivo per il 
\ quale si prevedeva sarebbero oc-
'• córsi « tre piani quinquennali se 
; non di piùi>; e che per la ghisa 
. e per l'acciaio si sono avvicinati 
^al medesimo risultato. 

Imparate almeno a fare la 
ì propaganda, pivelli. .>. • . 

^Professori Ingiustificati ;?
 : 

V V I primi a far le spese del « cal-
• do invito » rivolto dalla Demo-
'. crazia cristiana 'ai suoi sinda­

calisti perchè tradiscano gli in­
teressi delle categorie in lotta 
e sospendano qualsiasi agitazio­
ne,- dovrebbero essere i profes-

; «bri. Infatti il Popolo ha dichia­
rato senz'altro, in un grosso tito-

'. io.« ingiustt/lcato lo sciopero de-
gli insegnanti medi". Dal testo 

\ non risulta poi affatto che lo 
• sciopero sta ingiustificato. Anzi, 

Maruzza e Pella non fanno che 
) ripetere che « per difficoltà va-
j r i e » non vengono accolte le r i -
~ chieste relative agli scatti dei 
s professori non di ruolo, né quel" 
le:/relative all'indennità di buo-

: nuècita. né tampoco quelle rela­
t ive alla revis ione-di carriera, 
n é tanto meno quelle per le p r o -
vwzioni dei Presidi e cosi vkt. 

.:-'•. Ma, per carità', i professori tèh-
l gallo conto che .— come dice i l 

comunicato v della Democrazia 
• cristiana — « tutte le '<• energie 

debbono convergere in una lot-
• tà .che investe superiori interes­

si ideologici i quali trascendono 
e condizionano gli stessi Ante-
ressi delle categorie ». • v 
•'•^l/eterno inganno. La ' frode 

i * ideologica » del 18 aprile ripro-
. posta tale e quale. Gli insegnan­
ti, ormai, sanno di che si trat­
ta. Lio stanno dimostrando, del 
reste , nelle elezioni del Consi-

'• glfo Superiore della Pubblica 
-,'Istruzione. • •-- , -._.;. 

Fiaoole a madia, industria ' 
; ^L'organo ufficiale della D.C. 
. vorrebbe negare che la politica 
? del governo sta mandando in 
\ malora il settore della piccola e 

media industria. £ non trova di 
'meglio che citare <rle provvi -
• (lenze » governative: la legge 22 
l giugno 1950, la legge 18 aprile 
' 1950, la legge 9 maggio 1950, il 
>. decreto legislativo 15 dicembre 
: 1947, i nuovi provvedimenti che 
: sarebbero «r attesi », ecc. ecc. Va­

rar leggi è facilissimo. Con un 
, particolare allenamento un mio 
: amico ne faceva 783 al giorno. 

Questo non toglie che le picco» 
> le e medie aziende continuino a 
J tallire e a soffocare sotto le 

Strettoie del fisco, delle restri-
•i zioni creditizie, della mancanza 
l'di materie prime, della inva-
i dènza del monopoli, .e del conti-
• n'ito restringimento del mercato. 
••. jJt Popolo poteva risparmiarsi 

qiiesta frase infelice: «• E' meglio 
,; pagare le tasse col mugugno, 
.piuttosto che non pagare le tas-

- n £ per cessata attività ». Nella 
h,Italia democristiana si cessa l'at-
) Jtpità per colpa delle tasse, ecco 
Kiì,punto. E se provassimo, inve -
£<è, a. far pagare le tasse ai gran-
' qì industriali , che hanno trovato 

VJSO miliardi da mandare allo 
'ewterol 
*M-\ MASANIELLO 

TIME NOTIZIE 
VERSO 1/ INGRESSO DI GRECIA E TURCHIA NEL PATTO ATLANTICO 

Il pericolo di guerra jier ri lal ia 
aggravalo dal passò americano 

Il governo italiano "sicompiace„ dell'alleanza coi fa­
scisti greci e turchi - Una precìsa denuncia di Nenni 

La notizia della proposta ufileia-
le avanzata dal governo americano 
per l'ammissione • dei ' governi fa­
sciati greco e turco nel Patto A 
tlantico, hu uvulo = immediatu ri­
percussione negli ambienti politici, 
e lia dato origine a una presa di 
posizione ufficiosa del governo itn-
lif.no giudicata astai grave 

In risposta all'* Avanti! v,. che ha 
rilevato come l'Italia sia stata e-
SCIUKÌ dalle discussioni iniziate iti 
proposito tra gli Stati Uniti, la 
Francia, e l'Inghilterra, Palazzo 
Cliisi ha diramato infatti ieri una 
nota ufficiosa con la • quale si ri­
vendica al governo italiano «11 me­
rito» di avere per primo propos-to 
— nel corso della sessione del Con­
siglio Atlantico ' tenuta .a New 
York nel novembre 1950 — l'en­
trala dei due paesi fascisti nell'al­
leanza aggressiva antisovietica. La 
«precisazione» di Palazzo Chigi, 
mentre non toglie nulla al fatto 
che l'Italia e esclusa dalle conver­
sazioni : in corso • tra Washington, 
Londra e Parigi, conferma un al­
tro aspetto tra i più gravi, dell\«ol-
tranzismo'yv atlantico degli attuali 
governanti irresponsabili e della 
loro cieca politica volta n coinvol­
gere sempre più gravemente l'Ita­
lia nei piani di guerra americani. 
La nota ufficiosa esprime addirit­
tura « il compiacimento » del go­
verno italiano per In proposta di 
ammissione nel Patto Atlantico di 
un governo come quello greco, che 
tiene in carcere 40 mila prigionieri 
politici e che ne ha condannati tre­
mila n morte. • 

Indicando quelle che dovrebbero 
essere le preoccupazioni di un go­
verno italiano degno di questo no­
me, e quelle che sono le reali pre­
occupazioni delle masse popolari e 
di ogni persona ragionevole dinari-
zi n questi sviluppi della politica 
allnntìca, il compagno.Pietro Nen­
ni si occupa su «Mondo Operaio». 
delle nuove e più gravi prospettive 
d i e apre all'Italia la proposta 

«Dal momento in cui il progetto 
americano fosse nttuato — scrive il 
Segretario del Partito — un inci­
dente della Grecia con l'Albnuia. 
la Bulgaria o la Jugoslavia, un in­
cidente della Turchia con l'Unione 
Sovietica, o, per contagio una com­
plicazione sorta nell'Iran dove in 
questo momento si affrontano inte­
ressi petroliferi colossali e il mo­
vimento nazionale persiano fa I 
conti con l'imperialismo britanni­
co, comporterebbe automaticamen­
te la nostra entrata in guerra, jfon 

è dubbio Infatti, checché la propa­
ganda ufficiale tenti per occultarlo, 
— aggiunge Nenni — che l'adesio­
ne al Patto Atlantico ci ha me35Ì 
nella sciagurata situazione che le 
nostre frontiere sono non quelle 
geograficamente e storicamente 
tracciate delle Alpi e dei nostri 
mari, ma quelle degli alleati. Con 
l'inclusione della Grecia e della 
Turchia nel patto, codeste frontie­
re si fisserebbero FU un settore del 
più allarmanti. Può e vuole la na­
zione accettare ed affrontare un 
tale ; rischio?». ' 

Nonni conclude per il no; inviti 
il governo a non impegnarsi sen­
za almeno aver prima consultato il 
Parlamento, in quanto l'inclusione 
di Grecia e Turchia nel P.A. «da 
un lato accresce il pericolo di 
guerra escludendo la linea di at­

tuto, dall'altro carica sulle nostre 
povere spalle obblighi e impegni 
difficili da portare e ai quali, in 
ogni caso, siamo del tutto impre­
parati nò possiamo adeguatamente 
prepararci». 

Nenni aveva in precedenza af­
fermato nel suo articolo che gli 
Stati Uniti mirano con questo nuo­
vo passo nell'estensione del loro 
dominio militare a raggiungere la 
frontiera dell'URSS, i petroli e a 
includere nel sistema Jugoslavia 
da - una parte e Spagna dall'altra. 

Negli ambienti politici italiani si 
sottolinea che il nuovo passo offen­
sivo degli Stati Uniti, e l'adesione 
entusiasta ad esso del governo ita­
liano, non potranno non rafforzare 
la crescente generale opposizione. 
all'indirizzo di politica estera del 
tandem De Gasperi-Sforza. 

I coreani all'attacco 

Una larga breccia aperta nello gchieramento USA 

FRONTE COREANO, 17 — Su 
tutto l'arco del fronte coreano, 
per un'ampiezza di 65 miglia, 1 
soldati' coreani e i volontari c ine­
si sono passati questa notte all'at­
tacco, sgominando in più punti 
le dilese dell'invasore e costrin­
gendo tutto Io schieramento n e ­
mico ad un brusco e profondo 
ripiegamento. All'alba, un cor­
rispondente dell'agenzia United 
Press ha riferito in un dispaccio 
che « poderose spallate sono sta­
te inferte allo schieramento al lea­
to da Changchong, 20 miglia a 
nord-est di Seul, Uno alla costa 
orientale ' ed il vigore con cui 
esse vengono vibrate è sempre 
maggiore, malgrado u n tiro senza 
precedenti dell'artiglieria alleata 
e l'intervento dell'arma aerea ». 

Le successive notizie conferma­
vano tale indicazione, rivelando 
che colpi sempre più gravi v e ­
nivano inferti dall'esercito popo­
lare a l l e . truppe colonialists 

Informazioni trasrnesse dallo 

stesso corrispondente riferivano 
che a sud-ovest di Changchong 
gli americani hanno « rotto > il 
contatto » e che i sudisti, mai r i ­
presisi dal colpi subiti nell'ulti­
ma offensiva popolare, ripiega­
vano nel settore di Injie, sulla 
costa del Mar del Giappone. A 
sud-est di questa città, Ingenti 
truppe popolari si sono aperto 
un varco tra le l inee alleate scom­
paginando tutto l o schieramento 
del nemico e mettendo in rotta 
due divisioni sud-coreane. 

Altre truppe popolari hanno, 
contemporaneamente, ripreso la 
avanzata a nord di Seul, non 
dando tregua alle truppe di co­
pertura inviate verso Uijongbu 
nei giorni scorsi dall'invasore. J 
coreani avanzano su tutte l e l i­
nee che conducono alla capitale 
da nord-est e da nord-ovest 

Nel corso della giornata, l'offen­
siva popolare si svi luppava u l t e ' 
rlormente nei settori centrale ed 
orientale. 

MaiiR denuncia al comitato 
io scopo aggressivo dell'embargo 

politico 
alla Cina 

Il delegato sovietico invalida la competenza del Comitato a discutere «nlla 
questione - !) delegazioni si astengono dal voto e 5 non ri partecipano 

NEW YORK, .17. _ Il Comitato 
politico dell'Assemblea • Generalo 
dell'ONU si è riunito questa mat­
tina per discutere la decisione pre­
sa dalla Commissione per le san­
zioni, sotto la pressione americano, 
di vietare le esportazioni di cosid­
detti - « materiali strategici » alla 
Cina popolare. 

All'inizio della seduta il delega­
to sovietico Malik ha preso la pa­
rola ed ha invalidato la competenza 
del Comitato di discutere la que­
stione: egli ha sottolineato che 
qualsiasi problema il quale ' inte­
ressi la pace e la sicurezza Inter» 
nazionale, come è appunto -l'em­
bargo proposto, deve essere preso 
in esame dal Consiglio di Sicu­
rezza, unico organo qualificato in 
proposito. 

«In considerazione dell'incompe­
tenza dell'Assemblea Generale «u 
questo argomento — ha dichiarato 
Malik — l'Unione Sovietica non 

parteciperà alla discussione di talesmo al*servizio degli scopi di guer-
problema 

n delegato ' sovietico ha aggiun­
to, ammonendo il Comitato a non 
prendere -una decisione illegale, 
che « è evidente che la risoluzione 
americana per l'embargo contro la 
Cina è stata redatta allo scopo di 
prolungare ed allargare il conflit­
to». Egli ha aggiunto che « la de­
posizione di Marshall al Congresso 
ha messo chiaramente in luce il 
fatto che gli Stati Uniti hanno ob­
bligato gli altri paesi • seguirli 
per decretare l'embargo contro la 
Cina». - l 

Anche il delegato polacco • quel 
lo della Bielorussia hanno annvm 
ziato che si sarebbero astenuti dal 
partecipare alla discussione per gli 
stessi motivi illustrati da' • Malik. 
In particolare il delegato polacco 
ha affermato: «CI troviamo dlnan-
bl ad una prova delle intenzioni di 
trasformar* l'ONU fai un organi-

Compromesso onglo - americano 
olle spaile del popolo iraniano 

i termini \ probabiìi delVaccordo - > Tecnici americani t naif Angio-ìranian 
L'ìiiqhiUeiTQ accetterà l'inserimento di Grecia e Turchia nei Patto Atlantico? 

DAL NOSTtO COERIVONDEKTE . 
LONDRA, 17. — Atdee e Mor-

rittm «ono rientrati questa sera a 
Londra dalle • loro vacanze - di 
Chequcrs e di Coices, e si sono 
incontrati al n, 10 di Dovming 
Street per la definitiva redazio­
ne della nota briiannica al gover­
no persiano, che «ara /inalmente 
trasmessa a Teheran nel corso del­
la nottata. In seguito alle consid-
tazinni che hanno avuto luogo nel­
le ultime 48 ore a Washington, ira 
il Dipartimento dì Siato e l'amba­
sciatore inglese Franks, ed a Lon­
dra fra il Foreign Office • l'amba­
sciatore americano Gifford, il to­
no della nota sarà uoterolmeiife. 
smorzato in confronto a quello che 
era in origine quando martedì se­
ra, il documento stava per varti-
re e Gifiord si precipitò da Strano 
per chiedere un rinvio. 

La nota, ora, contestando la -le­
gittimità* i della nazionalizzazione 
della ~ Anglo-Iranian ~, riafferma 
«I desiderio britannico • di trattare 
con la Persia una sistemazione di 
compromesso che lasci il petrolio 
nazionalizzato alla gestione del­
l'* Anglo-Iranian ». 

Washington ha quindi dato assi­
curazioni a Londra che i trust* pe­
troliferi americani • ce5seran»o di 
incoraggiare il governo persiano a 
respingere ogni compromesso con 
rt Anglo-lranian » g. in questo 
caso, quale contropartita ha dato 
l'Inghilterra all'America? Ha con­
sentito ad abbandonare la sita op-

::&r 
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Le lotte dei mezzadri 
nella relazione di Borghi 

• :* IBOLOGNA, 17. — H Comitato 
'/Centrale del la Federazione N a -
} z iooale coloni e mezzadri, s i è 
r riunito, a Bologna, nel salone 
^tfella Camera Confederale del 
' - l avoro , al la presenza della S e -
!]greteria nazionale e dei dirigenti 
o r n i l e ventìcinque più importanti 
: f ederaz ion i provinciali « con la 
| ^pmrtecipazione dei rappresentanti 

> altre organizzazioni conta-
unitarie e del le associazioni 

•dine autonome del Sud. Il 
___ _ nazionale responsabile 

Ideila Fcdermcazadri, Ettore Bar­
b a svolto, nell» mattinata, il 

JM> punto all'ordine del gior-
« Lotta dei coloni e mezzadri 
p iano del la riforma agraria, 
l i progresso economico e s o ­

nerie campagne, per te d i 
della pece e del la l ibertà ». 

i'AIIo scopo di approfondire m e -
p e s a m e dei problemi della 

Borghi ba tracciato 
analisi del la attua­

zione economica e politica che, 
oggi, attraversa il nostro Paese, 
nel quadro della quale il relato­
re ha esaminato l'attuale crisi 
della economia nazionale, carat­
terizzata dall'aggravamento d e ­
terminato dalla politica di guerra 
perseguita dal governo. In certe 
zone vinicole laziali — ha detto 
Borghi — la caduta dei prezzi. 
dovuta alla mancanza di vendite, 
è del 25-30 per cento in confron­
to al lo scorso anno. I consumi del 
burro e dei grassi sono ridotti. 
sul piano nazionale, del 25 per 
cento; ancor più forte è la dimi­
nuzione del consumo dei for-

II Segretario della Fedcnnex-
zadri ha, quindi, esaminato gli 
attuali schieramenti elettorali ed 

posizione all'ingresso della Turchia 
e della Grecia nel Patto atlantico 
ed all'assegnazione all'America dei 
comandi operativi nel Mediterra­
neo, che erano le condizioni poste 
ancora da Gifford a Strang due 
giorni fa? " 

Il Dipartimento di Stato avrebbe 
comunicato «tornane él Foreign Of­
fice che farà "tutto quanto in suo 
potere » per dissuadere le compa­
gnie petrolifere americane • dalle 
loro manovre antibritanniche. Ma 
il "governo statunitense — avrebbe 
aggiunto, con ineffabile ipocrisia 
il Dipartimento di Stato — è in 
grado * sino ad un certo punto » 
di controllare le inistatiue delle 
compagnie private, e gli riuscirà 
più facile farlo se nella sistsma-
zione di compromesso che l'Inghil­
terra offrirà al • governo persiano, 
pur restando preminenti' la posizio­
ne dei tecnici inglesi, verrà accor­
dato un certo posto a tecnici ame­
ricani. • . . ' • < 

La transazione raggiunta ' fra 
Washington e Londra tsembra dun­
que riassumersi in quegli termini; 
l'America s'impegna a consigliare 
al governo persiano un compro­
messo con V"Anglo-lranian*; l'In­
ghilterra rinuncia a prospettare un 
intervento militare nella Persia 
meridionale per impedire l'espro­
priazione dell'*Anglo-lranian*. e 
s'impegna ad accordare ai trust* 
americani una limitata partecipa­
zione nello sfruttamento del petro­
lio persiano. Resta da vedere qua­
le sarà la durata di questo accor­
do che i due imperialisti hanno fa­
ticosamente combinato. 

La rivista americana News Week, 
nel suo numero di questa settima­
na, rum fa mistero che ~ tutte le 
compagnie petrolifere americane 
stanno preparando un piano da sot­
tomettere al governo persiano qua­
lora i negoziati con gli inglesi fal­
liscano « e che un noto agente del­
la •' « Standard OH *, Haroldson 
L. Hunt, ha già offerto a Mossa-
dek di "trovare tecnici che gesti­
scano gli impianti del petrolio, te 
navi per trasportare H combusti­
bile ed i mercati per - renderlo, 
senza- l'aiuto dell'organizzazione 
dell'Anglo-lranian ». 

Queste manovre potranno «cere 
ora una baffuta d'arresto, in con­
seguenza della transazione raggiun­
ta fra il Dipartimento di Stato ed 
il Foreign Office, ma esse potran­
no riprendere se appena i trust* 
americani giudichino che l'~Anglo-
lranìan* non sta facendo loro con­
cessioni soddisfacenti, ed fi Dipar­
timento di Stato potrà sempre ri­
metterle in moto, come un . tne«o 
Per costrìngere l'Inghilterra a te­
nere il passo in altri settori dello 
schieramento antisovietico. 

I * Persia, insomma, può diven­
tare una specie dì, iterzo frodo», 
ch# gli Stati Uniti di colta fu volta 
allenteranno -od «ppest*tira!*aó sai-. 

nota britannica per Teheran, l'epi­
centro della questiona persiana, 
che negli ultimi giorni era venuto 
a collocarsi fra Londra e Wa­
shington riXorna ora ' in Persia e 
vi ritrova quello che è destinato ad 
essere l'elemento decisivo del pro­
blema: le forze popolari e le or­
ganizzazioni democratiche persiane. 
Se anche Mossadek ed il Maflis 
non più incoraggiati dagli ameri­
cani contro l'Inghilterra, dessero 
ascolto all'» Anglo-lranian » e si 
accingessero a negoziare il com­
promesso offerto dagli inglesi i 
lavoratori di Abadan e del pezzi 
petroliferi, per il popolo iraniano 
non accetteranno compromessi: peT 
essi la ws rtnws Iteartone del petro­
lio non i, come per i gruppi bor­
ghesi ed agrari, una moneta falsa 
da spendere in un traffico fra In­
ghilterra ed America, ma è una 
delle regioni essenziali della lotta 
che non lascia margini a compro­
messi. 

FRANCO CALAMANDREI 

ra dei circoli dirigenti americani» 
• Il delegato indiano, Sir Senegal 

Bau, ha affermato dal canto suo 
che l'approvazione da parte del 
Comitato politico dell'embargo a 
carico della Cina non farà che ag­
gravare la situazione e creare ul­
teriori ostacoli al raggiungimento 
della pace in Corea. Bau ha ricor­
dato che l'India, per la stessa ra­
gione, aveva votato contro la ri­
soluzione americana del 1. febbraio 
nella quale si dichiarava la Cina 
« Stato aggressore ». < Di conse­
guenza — ha detto Bau — noi 
non possiamo approvare oggi una 
raccomandazione che è conseguen­
za della risoluzione del 1, feb­
braio». . . 

Dopo un Intervento nel quale 11 
delegato americano ha sostenuto la 
risoluzione aggressiva, il Comitato 
$ passato alla votazione sulla mo­
zione. Hanno votato a favore - 45 
delegazioni: Arabia Saudita, Argen­
tina, Australia, Belgio, Bolivia, 
Brasile, Canada, Cile, Cina, Colom­
bia, Costarica, Cuba, Danimarca, El 
Salvador, Etiopia, Filippine, Fran­
cia, Grecia Guatemala, Haiti, Hon­
duras, Inghilterra, Iran, Iraq, Islan­
da, Israele, Jugoslavia, Libano, Li­
beria, Messico, Olanda, Nicaragua, 
Norvegia, Nuova Zelanda, Panama, 
Paraguay, Perù Bepubblica Domin-
cana, Stati Uniti, Thailandia, Tur­
chia, Unione del Sudafrica, Uru­
guay, Venezuela, Yemen. 

Si sono astenute nove delega­
zioni: Afghanistan, Birmania, Ecua­
dor, Egitto, India, Indonesia, Pa­
kistan, Siria, Svezia. Non hanno 
partecipato al voto: Cecoslovacchia, 
Polonia, Bielorussia, Ucraina, Unio­
ne Sovietica. 

Dopo la votazione 11 delegato so­
vietico Malik ha dichiarato che il 
Comitato.politico ha commesso con 
11 voto odierno una flagrante vio­
lazione della Carta dell'ONU ed ha 
definito la risoluzione approvata 
« un atto vergognoso, conforme ai 
disegni aggressivi negli ambienti 
dirigenti degli Stati Uniti ». 

Domani la mozione americana di 
aggressione economica alla Cina. 
sarà sottoposta all'Assemblea Ge­
nerale. •* \ -* • -

Si apprende questa sera ohe, por­
tate a conoscenza delle voci secon­
do le quali sarebbero in corso ne­
goziati segreti tra la delegazione 
Sovietica e quella americana al-
l'ONU per una cessazione delle 
ostilità in Corea, a delegato per­
manente sovietico presso le Nazio­
ni Unite, Jacob Malik, ha decisa­

mente smentito la notizia. 
Truman ha pronunciato oggi un 

nuovo discorso di propaganda per 
la mobilitazione bellica degli Stati 
Uniti. H Presidente .ripetendo un 
noto slogan fascista sulle «discussio­
ni di alta politica», ha affermato 
che «non bisogna perdere tempo 
in vane tenzoni politiche» e che 
« i l programma di .riarmo deve ve ­
nir prima di qualsiasi altra cosa». 
Truman ha quindi affermato che 
gli Stati Uniti devono contribuire 
al riarmo dei satelliti, poiché sen­
za di essi la guerra «sarebbe più 
costosa in dollari e in vite>. 

Il senatore democratico Tom Con-
nally, presidente della commissio­
ne senatoriale per gli affari esteri 
ha dichiarato oggi che il governo 
americano desidera che d'ora in 
avanti i fondi del piano Marshall 
«siano • incanalati principalmente 
verso la produzione militare». 
. .Viene annunciato che la seconda 
divisione corazzata americana sal­
perà per l'Europa fra la fine di giu­
gno e i primi di luglio. 

Nel contempo viene riferito che 
la quarta divisione di fanteria co­
mincerà a trasferirsi da New York 
in Europa alla fine della settimana. 

"SOLO DAI TRE DIPENDE L'ACCORDO *» 

sol convegno dei sostituti,, 
Gli occidentali hanno rifiutato di accettare qualsiasi men­
zione del patto di guerra e delle basi militari aggressive 

ALLA SCUOLA 
dei massacratori! 

L'agenz ia a m e r i c a n a 
« A s s o d a t e t i Presa» h a r i ­
v e l a t o . c h e d u e ufficial i 
super ior i Italiani p a r t i r a n ­
n o o g g i per l a C o r e a «per 
renders i c o n t e sul p o s t o 
d e l l e più r e c e n t i e s p e r i e n ­
z e c i r c a l ' Impiego d e g l i 
a p p a r e c c h i a r e a z i o n e » . 

Chi m a n d a gl i ufficial i 
Ital iani a l l a s c u o l a de i 
m a s s a c r a t o r i de l p o p o l o 
c o r e a n o , de l carnef ic i c h e 
Incend iano e o i «napa lm» 
l e c a s e de l civi l i I n e r m i ? 

I 60VWW DmOCRKnANO 
IGOYBWDaUWBKA! 

COSA INTENDE FARE I L GOVERNO ITALIANO? 
^^.—..BW^BBaBBBBBBBBBaVSBBBaBBBM^aMBBM—^BaBn»»»»»»»»»»»»»»-»»»»»»»»*»»»»»»»» '" ' 

Due italiani espulsi da Tripoli 
per ordine delle autorità britanniche 

• ' V • ' ' ' 

L'agenzia ~ Ansa ~ ha informatoTripolitania, i cui interessi sono Pajgno di scuola Alain Guyader, 
contìnuamente minacciati dalla p s - | s o n o * t a t i condannati oggi rispet-
liticc inglese nell'ex colonia. tivamente a 10 • a 5 anni di t e -

ha concluso dicendosi sicuro che r/nohflferro, a seconda che essa 
I lavoratori,-andando alle urne, |rlfpend.-; pio o meno docilmente 
condanneranno i responsabili de l - ielle richieste della politica temeri-
ratruale situazione di crisi del leena in Asia ed in Europa. 

i Comunque, con le partenza arila 

ieri da Trìpoli c i » ~il professor 
Giuseppe Prestipino, insegnante di 
filosofia el • liceo di Tripoli e il 
signor Sante Pascutto, commercias­
te, entrambi cittadini italiani, e che 
qui risiedevano da molti anni, han­
no ricevuto in questi ultimi giorni 
l'ordine di espulsione dal territo­
rio della Libia. Viene precisato che 
l'espulsione Ita avuto luogo ad ini­
ziativa e richiesta del governo del­
la Tripolitaniq e che H provvedi­
mento esecutivo è stato preso dal 
residente - britannico*-. L'agenzia 
aggiunge che il provvedimento sa­
rebbe stato determinato «• dall'atti' 
Dita comunista «colta dai predet­
ti* e che -provvedimenti analoghi 
verranno «dottati nei confronti di 
altri tre italiani per identico mo­
tivo *. > 
- Il ooeerno italiano rimarrà in­

differente di fronte alle espulsioni 
aorenute, e alle altre minacciate, 
di cittadini italiani della Tripoli-
tanta, dopo aver restato l e m ga­
ranzie m ottenute per l* minoranze 
italiane in Libia? Accetterà la mo­
tivazione faziosa a Htteresaata, data 
dalle autorità britanniche per giù 
stiflcare l'espulsione, per servirse* 
ne come di .un altrettanto fazioso 
e interessato alibi che gitutifichi 
ancora una volta l'accettazione del­
le decisioni straniere contrarie aoit 
in feretri Italiani? 

Queste domande esìgono una ri­
sposta chiare, che è certamente «a-

«s l iaa* in 

ingl 
Desta inoltre meraviglia che VA 

genzia italiana Ansa, nel dar noti­
zia dell'espulsione, accetti come 
plausibile e faccia propria la tesi 
(inglese) secondo cui il provvedi­
mento sarebbe stato preso ~ad ini­
ziativa e richiesta del governo del­
la Tripolitanìa *•: l'Agenzìa ed il 
tuo corrispondente non suppongo­
no che sia invece assai pia proba­
bile che il governo delta Tripolita-
nia entri assai meno nel provvedi­
mento che non il residente britan­
nico? 

Ciò è dimostrato del resto dcl-
Vonfiata di repressione in eorso 
contro chiunque manifesti la pro­
pria opposizione alla politica co­
loniale e di guerra britannica: si 
veda Cespidsìoneodierna del diplo-* 
matico egiziano Fuad Shukri o quel. 
la, meno recente, del tunisino afi-
scergli, citato anch'esso dall'Agen­
zia Ansa. 

La quale Agenzia non ha mancato 
di far propria anche la motitso-rione 
data alle espulrioni, atxillando cosi 
la scoperta manovra delie autorità 
motesi contro cittadini italiani. 

Condannati a Meli la ; 
' ' i l iceali omicidi 

PAKIGI, 17. — Claude Panconi 
• Bernard Petit, i giovani liceali 
francesi eoa uocisarQ i l loro c o n ­

clusione. 
La sentenza è stata emanata dal­

la Corte d'Assise di Melun 

Bimba seviziala e ucciso 
fa coetanei negli S.U. 

MERIDIAN, 17. — Un ennesimo 
episodio, rivelatore dei deleteri ef­
fetti prodotti sull'infanzia dalla 
quotidiana esaltazione della vio­
lenza, caratteristica del «modo di 
vita americano», è registrato oggi 
dalel cronache di questa citta del 
Mississippi. Un bimbo di quattro 
anni, tale Dean Steogall, è stato 
ucciso da un gruppo di suoi com 
pagni di gioco, i quali, immobilizza­
tolo e denudatolo, gli hanno im­
messo aria compressa nell'intesti­
no con un apparecchio per gonfiare 
I pneumatici delle automobili. 

ulrf siiicij'wjaj jadéei 
BUDAPEST, 17. — Il totale di co­

loro che in Ungnerts usufruivano 
del -benefici delle asslcuràzlont soda­
li er» nel IS38 di 1.9SS.00S. Ket 1S48 
II loro numero ba superato 1 tre mi­
lioni e si calcola che si completa­
mento del Plano Quinquennale 
so satira a 9.700.000 su una popo­
la tone «1 9.900.000 «buono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 17. — Una vqlta ancora 

alla Conferenza o'ei Sostituti il de­
legato sovietico Gromiko ha fatto 
un tentativo di conciliazione, pur 
di realizzare un accordo che renda 
possibile la riunione dei Ministri 
degli Esteri proposta dall'URSS. Ma 
l'americano Jessup, sebbene fosse 
evidentemente imbarazzato dalla 
nuova offerta sovietica, ha già cer­
cato un ennesimo pretesto per im­
pedire una conclusione positiva del 
Convegno di Palazzo Rosa. 

Gromiko ha accettato . di tenere 
conto delle obiezioni sia pure in­
giustificate, a cui gli occidentali 
sembravano attribuire molta im­
portanza, sul posto da riservare 
nell'ordine del giorno alla smilita­
rizzazione della Germania. Egli ha 
incluso nel suo ultimo progetto, a 
fianco oel paragrafo che riguarda 
quel problema, un richiamo a pie* 
di pagina con cui si segnala che 
pur essendosi intesi sulla redazio­
ne di quel punto, i quattro Sosti­
tuti non hanno potuto accordarsi 
circa il posto in cui doveva essere 
inserito: • la delegazione sovietica 
ritiene che esso debba precedere 
quello sugli armamenti, mentre le 
delegazioni francese, inglese e ame­
ricana vogliono che esso venga 
dopo. 

La posizione sovietica è dunque 
più che mai chiara: saranno defe­
riti al giudizio dei ministri tutti i 
punti su cui l'accordo non è stato 
completo, e cioè: questione della 
riduzione degli armamenti e sua 
redazione; questione del patto 
atlantico e delle basi militari ame­
ricane e sua redazione; posto da 
attribuire nella discussione alla 
smilitarizzazione della Germania. 

Il progetto sovietico registra dun­
que con precisione lo stadio rag­
giunto dalle trattative di Palazzo 
Rosa, e propone di trasmettere que­
sto bilancio fedele, con le sue luci 
e le sue ombre, con i «suoi accordi 
e i suoi disaccordi, ai quattro mi­
nistri degli esteri, i quali potranno 
iniziare cosi i loro lavori. Ma l'o­
biettività di Gromiko non è piaciu­
ta agli occidentali i quali non ama­
no, del resto, nessuna proposta so­
vietica, per il solo fatto che essa 
proviene dalla delegazione del­
l'URSS. Jessup ha persino dichia­
rato che il sistema della nota a pie' 
di pagina, sebbene sia più preciso, 
non gli sembra adatto per segnala­
re il disaccordo ai ministri: la sua 
posizione precipita, cosi, di assur­
dità in assurdità.' — •' 
miko. > 

Altro pretesto adottato dai tre 
per impedire l'accordo riguardo il 
patto atlantico e le basi militari 
americane: su questo punto essi 
continuano, infatti, a rifiutare per­
sino che il solo disaccordo venga 
segnalato al Consiglio dei Ministri. 
Una volta stabilito il principio che 
i quattro ministri degli esteri do­
vranno avere sotto gli occhi sia 
punti di accordo che quelli di di­
saccordo, non vi è nessuna ragione 
perchè tale principio valga per al­
cune questioni e non per le altre: 
cosi almeno vorrebbe il semplice 
buon senso, come ha rilevato Grò 

Oggi la discussione, dopo - che 
Gromiko aveva presentato le sue 
nuove proposte, è rimasta ferma 
attorno a questo punto. La seduta 
è terminata molto presto, ma l tre 
occidentali hanno preferito conti 
nuare a discutere tra di loro anche 
dopo la partenza di Gromiko: di 
fronte al nuovo passo sovietico il 
loro imbarazzo è più che mai pale 
se: 11 sabotaggio non potrà più con­
tinuare impunemente. 

A tarda sera un portavoce della 
ambasciata sovietica ha fatto la s e ­
guente dichiarazione: 

e La delegazione sovietica alla 
Conferenza dei Sostituti ha dato an­
cora una volta prova, nel corso del­
la seduta odierna, del suo desiderio 
di giungere a un accordo sull'or­
dine del giorno, affinchè il Consi­
glio dei Ministri degli Esteri possa 
riunirsi e discutere le questioni che 
rivestono grande importanza per il 
consolidamento della pace e la di ­
minuzione dell'attuale tensione in 
ternazionale ». 

« Allo scopo di 'rendere possibile 
la riunione dei ministri — ha con­
tinuato il portavoce —'occorre che 
i Sostituti convengano che anche 
la questione del Patto Atlantico e 
delle basi americane debbano es ­
sere sottoposte al Consiglio dei Mi­
nistri degli Esteri come punto sul 
quale non è stato possibile addive 
nire ad un accordo, come è stato 
fatto per* la questione relativa alla 
riduzione degli armamenti e degli 
effettivi delle forze armate e quel 
la dell'inclusione all'ordine del 
giorno dell'argomento < smilitariz­
zazione della Germania». 

* Solo dal!» delegazioni degli 
Stati Uniti, della Gran Bretagna e 
della Francia — ha concluso il por­
tavoce — dipende ormai il rag-
giungimento dell'accordo sull'or 
del giorno ». 

GIUSEPPE BOFPA 

\ PtOQSSO w virato 
(CeaUaaviaas «ella i . pax.) 

sullo stato della sua memoria che 
egli risponde: -Dopo che ha par­
lato Pisciotta la memoria mi - è 
tornata. £ ' rero che Alitata, Mat-
tareìla e Cusumano organizzarono 
la strage di Portello ed è vero 
che si parlò anche di Sceiba. Io 
seppi tutte queste cose da Giulia 
no personalmente e fu lui che mi 
disse che a mandarli a sparare a 
Porteli* furono Alitata, Afarchesa-
no, Cusumano e Mattarella, Si fa­
ceva anche U nome di Sceiba, ma 
di questo nome Giuliano non 
mostrava sicuro». 

Presidente: Che promesse s i 
erano state fatte? Vi era stato for­
se offerto del danaro? 

Terranova: Avevamo s v s t o pro­
messe di libertà! Danari niente, i 
mandanti non ci sovvenzionavano. 
Il danaro però ce lo procuravamo 
con i sequestri di persona. 

Presidente: Cosa potete tire 
delia, riunion* ti cui Pisciotta ha 

parlato questa mattina nella qua* 
le aspettavate tutti la liberta. 
•Terranova: Io alle ritmioni non 
prea» mai parte; a Parrini c'ero, 
invece, e stavo vicino a Pisciotta. 

Presidente: Sapete nulla voi di 
coloro che hanno partecipato alla 
azione di Portello della Ginestra? 

Terranova: Non so chi press 
parte all'azione. Non so neppurs 
se sono tutti morti, o se sono in 
altro carcere o se sono qui. Nelle 
carceri di Viterbo ce ne potrebbe 
essere qualcuno, ma sono cosi po­
chi che scompaiono in mezzo agli 
altri. 

Presidente: Che cosa potete di­
re a proposito dei noni fatti sta­
mane da Pisciotta? 

Terranova: Secondo me, era per­
fettamente inutile fare questi-no­
mi perchè costoro verranno qui e 
non diranno proprio niente.' Ci sa­
rà sempre qualcuno che (t fard 
tacere! 

Presidente: Chi potrebbe avere 
interesse a farli tacere? 

Terranova: / mandanti. 
Presidente: Come inai sapete 

tanto bene che cosa possono fare 
e chi sono i mandanti e non ri­
cordate nulla di coloro che hanno 
sparato a Portella? 

Terranova; lo ricordo i nomi dei 
mandanti, perchè Giuliano me li 
ha detti.. Ma io non ricordo i no­
mi di coloro che parteciparono al­
l'azione di Portella, perchè non vi 
presi parte. 

Presidente: Come mai non pren­
deste parte all'astone di Portello 
se Giuliano vi disse, come voi ave­
te riferito, di così influenti perso­
nalità? 

Terranova: Io non credetti mai 
che le promesse fatte da costoro 
fossero delle buone promesse. 

Presidente: Ma non . doueuat* 
spaiare sui capi? 

Terranova: Dovevamo sequestra­
re i capi e non certo per lasciarli 
vivi. Ma io non partecipai all'a­
zione perchè non credetti mai alle 
promesse- fatte a Giuliano. 

Presidente: Tetrunova, sapete 
nulla delle relazioni di Pisciotta 
con la polizia? 

Terranova: Il 27 giugno 1947. do­
po l'uccisione di Ferreri. detto 
-Fra Diuvolo,; Pisciotta Gaspare 
mi disse che ancft'egti poteva mo-
ìire. perchè attraverso Ferreri 
erano i contatti con Messoria e in­
sieme cor, il Ferreri doveva osser­
vare Gi»it"a«o perchè non passasse 
ai comunisti. 

A questo plinto Pisciotta mter-
rpmpe l'interrogatorio ài Terrano­
va e, alzandosi dal gabbione, ari­
da impetuoso: ~ Signor Presidente, 
Terranova si è sbagliato! Abbiamo 
lavorato tutti con la polizia, sia io 
che Giuliano, ed abbiamo tempre 
lavorato insieme. Siamo sempre 
stati un unico corpo: banditismo 
e polizia' Noi eravamo il corpo e 
loro erano la testa!». 

Il Presidente si accinge a met­
tere a verbale le dichiarazioni, 
quando Pisciotta interrompe di 
mioro; ~ Un momento, Presidente, 
ho dimenticato qualcosa. Lei deve 
scrìvere che mafia, banditismo è 
polizia erano, padre, figlio e spi­
rito santo!'. 

Dopo questa battuta ' di Pisciot­
ta. il Presidente riprende il tema-
dèlia denunzia degli esecutori ma­
teriali del delitto di Portella del­
la Ginestra. ~ Pensate bene — di­
ce il Presidente a Terranova — 
che qui ci sono tanti vostri com­
paesani che rischiano l'ergastolo. 
Dite di essere stato un uomo, Ter­
ranova, avete avuto il coragaio di 
sequestrare gente in piena Paler­
mo e ora non avete il coraggio di 
denunziare coloro che sono respon­
sabili di un delitto così tre­
mendo! ». 

Terranova: Preaidente, non sono 
in condizioni di dire quello che 
ella mi chiede. Però posso dire 
che tanto io, quanto Manntno, 
quanto Pisciotta Francesco e Pi­
sciotta Gaspare, ' siamo sempre a 
disposizione della giustizia. Fida­
tevi di noi tutte le volte che voi 
avete bisogno e noi vi aiuteremo. 

Presidente: Ditemi almeno se vi 
siete spiegato p come vi spiegate 
il fatto che tanti Vostri compaesa­
ni siano imputati in questo pro­
cesso. 

Terranova: Questo processo lo 
hanno fatto i carabinieri! Non ve­
dete che metodo hanno seguito? 

Il Presidente chiama, a questo 
punto. Giovanni Genovesi, l'uomo. 
che dovrebbe testimoniare sulla 
circostanza riferita dal Pisciotta a 
proposito della lettera recapitata 
a - Giuliano in contrada Saracino. 
Interrogato dal Presidente se egli 
abbia visto bruciare quella lettera 
portata da Sciattino, Genovesi af­
ferma di non poter dire che fa 
bruciata proprio quella lettera 
perchè l'overazione avvenne a cir­
ce 100 metri dal lungo dorè stava. 
Egli vide qualcosa 'bruciare, ma 
non sa se fu una lettera, un pezzo 
di giornale o nn vezzo di carta, 

Dopo Genovesi il Presidente chia­
ma Frank Mannino. La deposizio­
ne di Manntno ha riaverto, con 
vnn drammatica ed inquietante ri-
snosta, il problema dell'istruttoria 
di questo processo. Già in prece­
denza Terranova arerà notato a-
maramente che U processo lo ave­
vano • istrutto i carabinieri. Ora 
Mannino ha affermato che solo un 
uomo, oltre naturalmente ai auat-
tro nominati di Terranova, potreb­
be chiarire il mistero che ancora 
prava sugli esecutori materiali di 
Portella; il maresciallo Lo Bianco. 

Mannino: -Domandate e l mare­
sciallo Lo Bianco, che fu il primo 
a parlare, e saprete da questi stes­
so tutta la verità! Lo Bianco ar­
restò un uomo che non so se fot-
se di Montelepre o di Monreale. 
Costui fece il nome di tutti. E' lo 
stesso che potrebbe rispondere al­
la domanda che avete fatto a me, 
e cioè, se conosco i nomi di quel­
li che «pararono a Portello!». ' 

Anche Manntno aveva conferma­
to in precedenza tutta l e deposi­
zione fatta da Pisciotta. : 

PIETRO INGRAO — Direttore 

Set-Kio Scaderl - Vicedirettore reep. 
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